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Struttura del P.I.A.O. 


Alla luce del quadro normativo vigente ed in attesa degli interventi normativi di armonizzazione degli 
strumenti programmatori e di definizione di un modello tipo di P.LA.O. previsti dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del 
D.L. 80/2021, l’elaborazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2022/2024 del Comune 
di Marostica segue la struttura definita nello schema di piano tipo di cui allo schema di decreto del Ministero 
per la pubblica amministrazione, e relative Linee Guida, recependo i contenuti degli atti di programmazione 
già adottati dal Comune di Marostica, in attuazione degli indirizzi strategici dell’Amministrazione comunale. 
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0. Premesse e riferimenti normativi 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità 
e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia 
di diritto di accesso”. 


Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e 
successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 


* all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6; 


* all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 


* all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del comma 7- 
bis. 


In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si compone 
di 10 commi ed è il seguente: 


“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 
ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione 
dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 
6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 


a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 


b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo 
le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
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sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale; 


c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 


d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 


e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 


f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 


g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati 
ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale. 


S. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati 
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 


6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma |. 


Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte 
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 


6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine 
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto 
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legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 
6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


7.In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. 


7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano i 
rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il 
decreto di cui al comma 6. 


8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno 
di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle 
Conferenze metropolitane.” 


La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e 
programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021) 
e di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL n. 80/2021, convertito in Legge 
n. 113/2021). 


In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la 
piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le 
Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con 
modificazioni in Legge n. 113/2021. 


Il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 
30 giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento cardine per dare 
attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, vengono “soppressi” i previgenti 
adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi 
come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 
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1. SEZIONE 1.SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Marostica 

Indirizzo via L. Tempesta, 17 — 36063 Marostica (VI) 
Codice fiscale / Partita IVA 82000830248 / 00255650244 

Sindaco Matteo Mozzo 


N. dipendenti al 31 dicembre a.p. 72,84 (incluso il Segretario Generale) 


N. abitanti al 31 dicembre a.p. 14.072 

Telefono 0424 / 479.200 

Sito internet www.comune.marostica.Vi.it 

E-mail protocollogenerale@comune.marostica.vi.it 
PEC marostica.vi@cert.ip-veneto.net 


6 CITTÀ DI MAROSTICA 


ke VE Provincia di Vicenza 


Via Tempesta 17, 36063 Marostica (Vi) - Italia 
www.comune.marostica.vi.it marostica.vi@cert.ip-veneto.net 


1.1 Analisi del territorio e delle strutture 


La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 


A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 


| Territorio e Strutture 


SUPERFICIE Kmq. 37 
RISORSE IDRICHE 


* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 2 


STRADE 
* Statali km. 0,00 * Provinciali km. 30,22 * Comunali km. 87,20 
* Vicinali km. 49,39 * Autostrade km. 0,00 


Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della 
comunità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, 
aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 


Immobili Numero mq 

Sede Comunale di via Tempesta 1.413,63 
Castello Inferiore 3.715,44 
Magazzino Comunale 1.241,32 
Ex Opificio 3.526,13 
Ex Chiesetta San Marco 234,97 
Biblioteca 962,08 
Castello superiore 889,69 
Museo ornitologico 174,28 
Eco museo 565,14 
Caserma Carabinieri 775,82 
Impianti sportivi (comprese palestre e piscina) 14.967,94 
Politeama 700,00 
Deposito Via Anconetta 186,00 
Ex magazzino acquedotto 323,00 
Sala polivalente "Un Balcone su Marostica" 758,00 
Cimiteri E 32.460,00 
Area ex Unicomm io. | 0,00 
- A.e.U.- Ex abitazione 142,00 
- A.e.U.- Ex supermercato (nel 2021 centro vaccinale e uso Pro Marostica 4.090,00 
- A.e.U. - Ex mattatoio 1.753,00 
- A.e.U.- Deposito (in comodato, edificio ad uso magazzino comunale) 1.950,00 
Edificio ex FTV ora Punto Informazioni Turistiche 183,00 
Locale Via C. Battisti (sede di associazioni - in locazione a terzi) 32,00 
Ex scuole San Vito 260,00 
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Appartamento per emergenze abitative 45,90 
Casa Carmini (ora in uso sede ass. Alpini) 349,00 
Edificio via Caribollo (ex Co.ge.to) 70,00 


Strutture scolastiche 


Numero Numero posti 
48 
108 
716 


Asilo nido 
Scuole materne 


Scuole elementari 


Scuole medie 


Reti Tipo Km 

Gas metano 51,00 
Acquedotto 172,30 
Pubblica illuminazione 2.000,00 
Aree Numero Kmq 
Aree verdi, parchi, giardini 0,07 
Attrezzature Numero 

mezzi operativi e macchine operatrici 4 

auto, autocarri e moto 34 


personal computer (n.b. la dotazione hardware è in continuo aggiornamento al fine di assicurarne l'efficienza ed 
affidabilità) 


1.2 Analisi demografica 


La conoscenza dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 


Analisi demografica 


Popolazione legale al censimento (2011) n° 13.783 


Popolazione residente al 31 dicembre 2021 Totale 


Popolazione n° 14.072 
di cui: 
maschi n° 6.980 
femmine n° 7.092 
nuclei familiari n° 6.067 
comunità/convivenze n° 9 


Popolazione al 1.1.2021 Totale 
Popolazione n° 14.120 


Nati nell'anno n° 108 
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Deceduti nell'anno n° 140 
saldo naturale n° -32 
Immigrati nell'anno n° 363 
Emigrati nell'anno n° 379 
saldo migratorio n° -16 


Popolazione al 31.12.2021 Totale 


Popolazione n° 14.072 
di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) n° 612 

In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 1.007 

In forza lavoro 18 occupazione (15/29 anni) n° 2.126 

In età adulta (30/65 anni) n° 6.938 

In età senile (oltre 65 anni) n° 3.389 
Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
2017 6,91% 
2018 8,76% 
2019 6,66% 
2020 5,45% 
2021 7,67% 
Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
2017 9,12% 
2018 8,55% 
2019 8,63% 
2020 8,72% 
2021 9,94% 


Infine, il dato tendenziale relativo alla composizione della popolazione residente è così 
riassumibile: 


Trend storico popolazione 
In età prescolare (0/6 anni) 


In età scuola obbligo (7/14 anni) 


In forza lavoro 18 occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 


In età senile (oltre 65 anni) 
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1.3  Cennisul tessuto economico-produttivo 


Ad integrazione dell’analisi demografica vuole essere presentata anche una brevissima analisi del 
contesto socio economico, riassumibile nei dati che seguono: 


Economia insediata 


SETTORE AGRICOLTURA superficie agricola (dati del censimento 2010) 


aziende | sup. totale | SAU sup. media zona altimetrica 


366 1724,41 1369,31 4,71 C 


SETTORE INDUSTRIA- ARTIGIANATO E COMMERCIO Unità locali e addetti (censimento 2011) 
Unità locali addetti 


1318 5480 


Istituzioni non profit e addetti (censimento 2011) 


numero addetti 


121 500 


Istituzioni pubbliche e addetti 


numero addetti 


19 307 


La Camera di Commercio di Vicenza ha reso inoltre disponibili i seguenti dati: 


Imprese registrate (anno 2017 - fonte CCIAA Vicenza) 


descrizione attività Marostica 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 127 
(6 Attività manifatturiere 195 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 7 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione - 

F Costruzioni 163 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut 385 
H Trasporto e magazzinaggio 33 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 88 
J Servizi di informazione e comunicazione 27 
K Attività finanziarie e assicurative 38 
L Attività immobiliari 90 
M. |Attività professionali, scientifiche e tecniche 54 
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N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 28 
p Istruzione 10 
Q Sanità e assistenza sociale 12 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 8 
S Altre attività di servizi 65 
X Imprese non classificate 62 
totale 1392 


I redditi e le principali variabili Irpef dei contribuenti del Comune di Marostica (dichiarazioni 2021 
per l’anno d'imposta 2020) sono pubblicati dal MEF al link 
https://www1.finanze.gov.it/finanze/analisi_ stat/public/index.php?tree=2021 


1l 
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2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico 


Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 
delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Infatti, un concetto che ha 
un’amministrazione pubblica in cui tutte le unità organizzative riescano a raggiungere le performance 
organizzative in modo eccellente erogando servizi di qualità (output), grazie ai contributi individuali 
(input) da parte dei propri dirigenti e dipendenti, avrà una maggiore probabilità di aiutare a conseguire 
le performance istituzionali indicate nel programma di mandato del Sindaco. Ma questa eccellenza 
sarebbe totalmente sterile laddove l’ente non riuscisse a creare “Valore Pubblico”, ossia ad aumentare 
il benessere reale della collettività amministrata (outcome), e non sarebbe comunque riproducibile 
laddove l’ente non riuscisse a salvaguardare le proprie condizioni di sopravvivenza e sviluppo. 


Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale di una comunità 
amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla 
riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità 
organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità 
di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la 
sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a 
seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una 
rilevazione reale della realtà amministrata. 


L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 
definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 
di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 


2) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche 
amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 


3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall’ Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’ Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 
digitalizzazione ivi previsti. 


4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 
benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto 
produttivo. 


I contenuti sopra citati sono inclusi nel Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del 29.12.2021 e ss.mm.ii., contenente 
anche il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a), della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (par. 6.3.3 e 6.3.4 del DUP), il quale sarà oggetto di ulteriore migliore 
specificazione in sede di aggiornamento del DUP. 
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L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica 
delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 


Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al 
punto 8.1 del Principio contabile n.1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di 
bilancio, gli obiettivi strategici che 1’ Amministrazione comunale intende perseguire entro la fine 


del mandato. 


Denominazione 


MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 


MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali 


MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Obiettivo 


Obiettivi strategici di mandato 
Numero 


[N 


Valorizzazione del patrimonio comunale 


Potenziamento del sito Internet comunale 


Miglioramento delle strategie di comunicazione anche 
attraverso i social media 


Attuazione dell'agenda digitale locale e potenziamento dei 
sistemi informatici 


Decreto sicurezza: azioni per migliorare l'operatività delle 
associazioni nel rispetto delle norme 

Potenziare il servizio di videosorveglianza sulla base di eventuali 
altre convenzioni che possano essere stipulate. 


Attivazione di gruppi di controllo di vicinato 


Valutazione e studio di nuove proposte per il servizio di trasporto 
scolastico 
Sistemazione dei plessi scolastici 


Prosecuzione e incremento delle attività svolte nel Ridotto del 
Politeama 

Reperimento di una struttura per la Pro Marostica al fine di 
sostenere e valorizzare il lavoro svolto con la Partita a Scacchi e 
le altre manifestazioni 

Conferma dell'assegnazione in appalto del servizio di gestione 
Biblioteca, con l'assunzione di un nuovo dipendente di 
coordinamento tra biblioteca, cultura e turismo 

Promuovere e valorizzare la Biblioteca nelle sue attività e nelle 
sue raccolte 


Migliorare i servizi offerti offrendo all'utente anche una maggior 
informazione utilizzando anche i canali social 


Mantenere alte le capacità d'acquisto dei documenti della 
Biblioteca seguendo le linee standard nazionali ed internazionali. 


Valorizzazione della Consulta e delle Associazioni culturali per la 
realizzazione delle attività e delle manifestazioni 


Conferma delle iniziative culturali esistenti Premio Arpalice, 
Marostica Città delle fiabe, ecc. 


Organizzazione di attività estive presso il campo sportivo di 
Marostica riservate ai giovani, come punto di incontro e 
momento di crescita 

Cinema all'aperto nel periodo da giugno a settembre, da 
realizzare non solo nel giardino della biblioteca ma anche in zone 
diverse 


_ 
(0°) 
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Pon Obiettivo Ei. e 
Denominazione Obiettivi strategici di mandato 
Numero 


Marostica Green Beach come lunga giornata o week end di 
divertimento per ragazzi dai 9 ai 99 anni. 


Attenzione e cura per le aree gioco, per i centri di aggregazione 
e per i punti di incontro, promuovendo iniziative e migliorando 
la gestione. 

Sperimentazione di ludoteca bilingue con utilizzo di spazi già 
disponibili ed eventuale successiva implementazione con 
eventuale reperimento di nuovi locali. 

Prosecuzione dei progetti di volontariato rivolti ai giovani 


Piscina: Valutazione delle modalità di gestione in un'ottica di 
valorizzazione dell'impianto 


Studio e valutazione di nuove strutture per implementare 
l'offerta sportiva alla cittadinanza 


Revisione delle convenzioni con i gruppi sportivi 


MISSIONE 07 - Turismo 


Valutazione della domanda turistico-ricettiva 
Creazione di nuovi eventi e valorizzazione di quelli già presenti 


Istituzione di un ufficio turistico e accoglienza con presenza di 
operatori almeno bilingue 


Creazione di pacchetti ad hoc per la visita del territorio in 
collaborazione con gli operatori economici 


Rilancio delle informazioni turistiche e delle proposte del 
territorio attraverso canali social 


Partecipazione di Marostica ad iniziative intercomunali di 
promozione turistica. 


Valutazione della documentazione già redatta e continuazione e 
completamento dell'iter necessario all'adozione e successiva 
approvazione del nuovo piano urbanistico 


MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Studio del territorio finalizzato al recupero del patrimonio 
esistente con attenzione anche al patrimonio collinare e aree 
dismesse 

Mappatura degli interventi per redigere una lista di priorità dei 
lavori da eseguire nel territorio. 


Sistemazione frane e canali di scolo ed interventi di tutela del 
territorio collinare dal dissesto e dall'abbandono 


MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Revisione del servizio di raccolta porta a porta soprattutto nei 
periodi estivi 


Miglioramento dell'arredo urbano 


Interventi nel settore dell'illuminazione pubblica con particolare 
attenzione al risparmio energetico da incentivare anche nel 
privato 


MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


Revisione della viabilità di accesso alle scuole in ottica di 
sicurezza 


Attenzione ai passaggi pedonali con interventi puntuali per il 
miglioramento della visibilità 


Rafforzamento dei servizi già presenti sul territorio, mettendo a 
disposizione mezzi e risorse per consentire agli anziani di 
spostarsi dalle frazioni al centro. 


MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
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Pon Obiettivo BORE. CE 
Denominazione Obiettivi strategici di mandato 
Numero 


Miglioramento dei percorsi pedonali per renderli accessibili alle 
persone e aree dedicate per eventi "accessibili" 


Sviluppo di progetti a favore degli anziani in particolare delle 
persone che vivono da sole. 


Promozione di iniziative per il contrasto a disagio socio- 
economico dei cittadini attraverso forme di sostegno al reddito. 


Progettazione di una città smart e promozione di eventi, anche 
a livello nazionale ed internazionale, per la sensibilizzazione dei 
territori sul tema della disabilità 

Sostegno alle Associazioni per la realizzazione delle attività 


Revisione delle convenzioni con le associazioni 


MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività Sostegno alle attività locali 
Incentivo alla realizzazione di eventi promossi dalle aziende e 


dalle associazioni di categoria 


Ampliamento e rivisitazione del mercato "Campagna Amica" 


Rapporti con i Comuni limitrofi e il Consorzio della Ciliegia 
IGP 


progetto "Distretto del commercio di Marostica" 


Sostegno alle aziende del territorio mantenendo gli investimenti 
in formazione per favorire l'occupazione di giovani e meno 
giovani. 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione Potenziamento dello sportello per la promozione delle offerte e 


delle richieste di lavoro e attività di comunicazione relativa 


professionale 


2.1.1 Obiettivi di digitalizzazione 


Il Comune di Marostica attraverso 1° Agenda Digitale intende supportare al meglio il cambiamento e 
l'innovazione che contempla prioritariamente la transizione al digitale sfruttando al meglio le 
tecnologie per migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi della PA. Questo cambiamento passa 
attraverso un cambiamento organizzativo e di mentalità che deve essere governato dal punto di vista 
strategico dal Responsabile per la transizione digitale e dal Servizio Sistemi Informativi (CED). 


Nel corso del 2022-2024 sono previsti i seguenti principali interventi: 


potenziamento dei sistemi di sicurezza per il controllo dei servizi ICT; 

proseguimento delle nuove azioni previste nel piano triennale per l’informatica dell’ A gID; 

completamento delle azioni per la piena attuazione del GDPR; 

sviluppo e ampliamento dei procedimenti telematici relativi al cittadino e contestuale 

implementazione dell’accreditamento tramite SPID/App Io e dei pagamenti online dei crediti 

dell’ente attraverso il nodo PagoPA; 

e migrazione dei servizi all’interno dell’Investimento 1.2 - Abilitazione e facilitazione 
migrazione al Cloud per le PA Locali a valere sul PNRR; 

e ulteriori misure in coerenza con la progettualità ‘Pa Digitale 2026”. 
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2.2 Sottosezione di programmazione Performance 


La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità 
organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per 
i quali l’organizzazione è costituita”. 


In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta 
in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 


Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’ Amministrazione deve 
provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
b) del D.lgs. n. 150/2009. 


Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

a) obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 

b) obiettivi di digitalizzazione; 

c) obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 
efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

d) obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

e) obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

f) obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 


Inoltre, gli Enti locali, al pari delle altre Amministrazioni Pubbliche, sono tenuti all'approvazione di 
Piani Triennali di Azioni Positive in tema di pari opportunità secondo la normativa di riferimento. 


I contenuti sopra citati sono inclusi 


> nella ‘Disciplina del sistema di valutazione permanente della performance del personale 
dipendente’, approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 40 del 08.04.2021; 


> nel Piano della Performance 2022, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 
29.06.2022 (allegato 1 al presente Piano), ad integrazione della deliberazione di Giunta Comunale 
n. 222 del 29.12.2021 e ss.mm.ii. (assegnazioni finanziarie 2022-2024); 


> nel Piano Triennale delle Azioni Positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 10 del 28.01.2022 (allegato 2 al presente Piano). 
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2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 


L’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta 
dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti con deliberazione di Consiglio Comunale, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 


La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 


a) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


b) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura 
organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 


c) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per 
il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 


d) l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 
delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 


e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di 
misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 


f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 


g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 
per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 


Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione 1’ Amministrazione deve indicare: 


a) Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 


b) Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della sottosezione di programmazione 
“Organizzazione del lavoro agile”, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 


c) Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico di cui alla 
sottosezione di programmazione “Performance”. 


d) Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 


17 


6 CITTÀ DI MAROSTICA 


CÈ Provincia di Vicenza 


Via Tempesta 17, 36063 Marostica (Vi) - Italia 
www.comune.marostica.vi.it marostica.vi@cert.ip-veneto.net 


e) Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 
più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare 
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 


f) Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 


g) Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 


I contenuti sopra citati sono inclusi nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024 (allegato 3 al presente Piano), approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 80 del 28.04.2022. 
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3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 


L’art. 4, comma |, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere 
illustrato il modello organizzativo adottato dall’ Amministrazione, e come questo sia funzionale alla 
realizzazione degli obiettivi di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di programmazione. 


La dotazione organica del Comune di Marostica ha visto un notevole cambiamento a seguito della 
cessazione al 31.12.2020 dell’Unione Montana Marosticense, il cui personale è tornato alle 
dipendenze dei Comuni originari di appartenenza con l’assegnazione, quindi, di un agente di polizia 
locale al Comune di Pianezze e ventitré risorse di diverse professionalità al Comune di Marostica. In 
seguito a tale riacquisizione, dal 1° di marzo, la struttura comunale ha visto la riorganizzazione in 
sette aree funzionali e la mobilità interna di alcuni dipendenti, con l’obiettivo di valorizzare le 
professionalità e potenziare l’efficienza dei servizi razionalizzando le procedure. 


La Struttura organizzativa del Comune di Marostica è stata da ultimo modificata con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 139 del 06.07.2022. 


Alla data del 25.07.2022, il modello organizzativo adottato dall’ Amministrazione comunale vede le 
seguenti 7 Aree funzionali con a capo i Responsabili di Posizione Organizzativa a fianco di ognuna 
indicati e comprendenti i Servizi sotto elencati. 


AREA 1 - AFFARI GENERALI E SERVIZI INFORMATIVI (dott.ssa Silvia Fabris fino al 31.08) 
Servizio segreteria, comunicazione e protocollo 
Servizio informatico, telefonico e SIT 


AREA 2 - SERVIZI FINANZIARI E RISORSE UMANE (dott.ssa Silvia Fabris) 
Servizio finanziario 

Servizio tributi 

Servizio risorse umane 


AREA 3 - SERVIZI ALLA POPOLAZIONE E ALLE IMPRESE (dott. Gabriele Dal Zotto) 
Servizio cultura, eventi e turismo 

Servizio commercio e mercati 

Servizio attività sportive e scolastiche 

Servizio asilo nido 


AREA 4 - SERVIZI SOCIALI E DEMOGRAFICI (dott. Michele Angelo Frison) 
Servizio assistenza sociale e domiciliare 
Servizi demografici 


AREA S - POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE (dott. Gabriele Dal Zotto fino al 30.09) 
Servizio polizia locale 
Servizio protezione civile 
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AREA 6 - LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E AMBIENTE (ing. Alessandro Checchin) 
Servizio progettazione 

Servizio amministrativo LLPP 

Servizio manutenzioni e patrimonio 

Servizio gare e appalti 

Servizio ambiente e verde pubblico 


AREA 7 - EDILIZIA E URBANISTICA (arch. Antonella Disegna) 
Servizio edilizia e controllo del territorio 
Servizio pianificazione urbanistica 


Nel complesso, le unità di personale di ruolo in servizio al 25.07.2022 sono 67,84 così suddivise per 
Area funzionale e per categoria giuridica/economica: 


Somma Area 

Cat. 1 2 3 4 5 6 7 Tot. 
BI 3,00 3,00 
B2 0,87 2,00 2,87 
B3-PEO 0,50 0,67 1,17 
B4 1,00 1,00 
B4-PEO 0,83 0,83 
BS 1,00 1,00 2,00 
B5-PEO 0,89 0,89 
B6 1,00 1,00 
B7 0,50 1,00 0,83 2,33 
CI 1,00 1,97 2,69 1,00 3,00 9,66 
C2 2,37 1,00 0,83 4,20 
C3 0,83 1,00 2,83 2,00 2,00 1,00 9,67 
C4 1,00 2,00 0,67 1,00 4,67 
C5 0,69 1,50 1,69 1,83 1,00 0,83 7,56 
DI 2,00 1,00 1,00 1,00 1,00 6,00 
D2 1,00 1,00 1,00 1,00 4,00 
D3 1,00 0,50 1,50 
D4 1,00 1,00 
D4-PEO 1,00 1,00 2,00 
DS 0,50 0,50 
D5-PEO 1,00 1,00 
D7 1,00 1,00 
Tot. 6,83 7,67 15,89 9,95 8,67 12,33 6,50 67,84 


Dal 1° luglio 2022, il personale di vigilanza dell’Area 5 (ad esclusione quindi del personale 
amministrativo) è assegnato in comando al Consorzio di Polizia locale Nord Est Vicentino, in ragione 
della convenzione sottoscritta con i Comuni di Nove, Pianezze ed il Nevi stesso, approvata con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 28.04.2022 per il periodo 01.07.2022 — 31.12.2024. 


Con riferimento alla figura del Segretario Generale è in corso un incarico a scavalco fino al 30 
settembre 2022, con la previsione di attivazione di una convenzione con altro Ente. 
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3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 


L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 


b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud 0, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 
modalità agile; 

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 


e) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 


Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla 
fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 
e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 
presso il Comune di Marostica rimane regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente 
e dalla delibera di Giunta comunale n. 184 del 18.11.2021, ad oggetto “SVOLGIMENTO DI 
LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA REMOTO DOPO IL 15 OTTOBRE 
2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E SCHEMA DI ACCORDO 
INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE”. 
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3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


L’art. 4, comma I, lettera c), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sottosezione di 
programmazione, ciascuna amministrazione indica: 


a) la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, 
suddiviso per inquadramento professionale; 


b) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 


c) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni; 


d) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 


e) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 
riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 


f) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 


I contenuti sopra citati sono inclusi nel Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 
incorporato nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2022-2024 
(par. 6.1), approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del 29.12.2021, e 
successivamente modificato con deliberazioni di Giunta Comunale n. 45 del 11.03.2022 (primo 
aggiornamento) e n. 56 del 31.03.2022 (secondo aggiornamento). 


Si riporta l’estratto della predetta Nota di aggiornamento al DUP. 


6.1 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 


Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma 
contabile dell’armonizzazione. 

Il Decreto Crescita n. 34/2019 ha innovato in materia di assunzione degli enti territoriali 
prevedendo, all'art. 33, comma 2, nello specifico, che i comuni “possono procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione”. 

Per l'attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro 
della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
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Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato 
comma. Il predetto DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 aprile 2020, individua le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano 
al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. | comuni 
che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. | comuni in cui il 
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la 
media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore 
al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 
rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 
turn over inferiore al 100 per cento. 


Il programma triennale di fabbisogno del personale è stato da ultimo modificato, per il triennio 
2021/2023, con deliberazione di Giunta comunale n. 171 del 28.10.2021, prevedendo la 
sostituzione di personale cessato nel mese di settembre 2021 e che cesserà nel mese di marzo 
2022. 


Ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, infatti, il Comune di Marostica si configura nel 2021 quale ‘ente 
intermedio’ e pertanto può effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato 
eventualmente anche coprendo il turn over al 100% a condizione che: 


- non sia superato il valore soglia determinato dal rapporto tra spesa del personale ed entrate 
correnti rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto approvato; 

- l'ente, mediante i propri strumenti di programmazione, abbia ponderato attentamente la 
sostenibilità dell'onere conseguente alla provvista di personale in un'ottica pluriennale che tenga 
in debita considerazione il livello delle entrate correnti e il rapporto tra queste e la spesa corrente, 
assicurando, dunque, stabili equilibri di bilancio anche in chiave prospettica; 


Sulla base del DPCM del 17 marzo 2020, l'Ente prevede quindi — ad invarianza di spesa - il 
seguente fabbisogno di personale per il triennio 2022/2024: 


Importo Importo Importo 


Personale Numero | stimato Numero | stimato | Numero | stimato 

2022 2023 2024 
Personale in quiescenza .616, 0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


Personale nuove assunzioni 
- di cui cat A 
- di cui cat B 
- di cui cat C 


0,00 


- di cui cat D 


Importo Importo 
Personale Numero | stimato Numero | stimato 
2022 2023 


Importo 
Numero | stimato 
2024 
70.265,00 
2.883.840,00 


Personale a tempo determinato 


Personale a tempo indeterminato 


In sintesi sono programmate le seguenti assunzioni di personale, volte ad assicurare un Lao 
disponibilità di risorse umane, per far fronte ai programmi dell’Amministrazione, in particolare 
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quelli connessi con la gestione dei servizi, sociali e non solo, in emergenza Covid e con 
l'attuazione del PNRR: 


Anno 2022 


Personale a tempo indeterminato 
— n. 1 Direttivo tecnico di cat. D/1 a tempo pieno e indeterminato in sostituzione di n. 1 


Direttivo tecnico di cat. D/1 a tempo pieno e indeterminato che cesserà dal servizio per 
pensionamento in data 21.03.2022; 

— nessuna ulteriore assunzione, fatta salva l'eventuale sostituzione di personale che dovesse 
cessare dal servizio per dimissioni o collocamento in quiescenza. Tali sostituzioni potranno 
avvenire previa modifica al presente PTFP, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, tenuto conto 
del rapporto dinamico fra spesa di personale e media delle entrate correnti dell'ultimo triennio, al 
netto del FCDE di parte corrente stanziato nella competenza dell’esercizio; 


Assunzioni a tempo determinato e/o altre forme contrattuali flessibili (somministrazioni, lavoro 
accessorio): 


—  unao più figure a tempo pieno o parziale di cat. B/3 e C/1 con profilo professionale da 
definire in base alle esigenze (collaboratore amm.vo, istruttore tecnico, istruttore contabile, 
educatore di asilo nido, agente di polizia locale ecc.) per sopperire a temporanee carenze di 
personale e garantire la continuità dei servizi, fermo restando il rispetto dei limiti di spesa per il 
lavoro flessibile fissati dalla normativa vigente nel tempo; 


Anno 2023 


Personale a tempo indeterminato 
— nessuna assunzione, fatta salva l'eventuale sostituzione di personale che dovesse cessare 


dal servizio per dimissioni o collocamento in quiescenza. Tali sostituzioni potranno avvenire 
previa modifica al presente PTFP, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, tenuto conto del 
rapporto dinamico fra spesa di personale e media delle entrate correnti dell'ultimo triennio, al 
netto del FCDE di parte corrente stanziato nella competenza dell’esercizio. 


Assunzioni a tempo determinato e/o altre forme contrattuali flessibili (somministrazioni, lavoro 
accessorio): 


—  unao più figure a tempo pieno o parziale di cat. B/3 e C/1 con profilo professionale da 
definire in base alle esigenze (collaboratore amm.vo, istruttore tecnico, istruttore contabile, 
educatore di asilo nido, agente di polizia locale ecc.) per sopperire a temporanee carenze di 
personale e garantire la continuità dei servizi, fermo restando il rispetto dei limiti di spesa per il 
lavoro flessibile fissati dalla normativa vigente nel tempo; 


Anno 2024 


Personale a tempo indeterminato 
—  nessunaassunzione, fatta salva l'eventuale sostituzione di personale che dovesse cessare 


dal servizio per dimissioni o collocamento in quiescenza. Tali sostituzioni potranno avvenire 
previa modifica al presente PTFP, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, tenuto conto del 
rapporto dinamico fra spesa di personale e media delle entrate correnti dell'ultimo triennio, al 
netto del FCDE di parte corrente stanziato nella competenza dell’esercizio. 


Assunzioni a tempo determinato e/o altre forme contrattuali flessibili (somministrazioni, lavoro 
accessorio): 
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—  unao più figure a tempo pieno o parziale di cat. B/3 e C/1 con profilo professionale da 
definire in base alle esigenze (collaboratore amm.vo, istruttore tecnico, istruttore contabile, 
educatore di asilo nido, agente di polizia locale ecc.) per sopperire a temporanee carenze di 
personale e garantire la continuità dei servizi, fermo restando il rispetto dei limiti di spesa per il 
lavoro flessibile fissati dalla normativa vigente nel tempo. 


La consistenza del personale di ruolo al 31 dicembre 2021, suddiviso per inquadramento 
professionale, è la seguente: 


Area Profilo professionale Contratto Cat. 
1 SEGRETARIO GENERALE Convenzione | SEGR. B 
1 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO Ruolo DI 
1 ISTR DIR INFORMATICO AMM.VO Ruolo DI 
1 ISTRUTTORE PROGRAMMATORE Ruolo C4 
1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C3 
1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo cl 
1 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO Ruolo B6 
1 TERMINALISTA Ruolo BS 
2 ISTRUTTORE DIRETTIVO Ruolo D4-PEO 
2 ISTRUTTORE CONTABILE Ruolo D2 
2 ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE Ruolo D1 
2 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
2 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C3 
2 ISTRUTTORE CONTABILE Ruolo cl 
2 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE Ruolo (CH 
2 COLLABORATORE CONTABILE Ruolo BS 
3 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO Ruolo D7 
3 DIRETTIVO Ruolo D5-PEO 
3 ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIO EDUCATIVO Ruolo D2 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C5 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C5 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C4 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C4 
3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C3 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C3 
3 ISTRUTTORE AMM.VO Ruolo C3 
3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C2 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo C2 
3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C2 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo (CH 
3 EDUCATORE ASILO NIDO Ruolo cl 
3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo cl 
3 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO Ruolo B7 
3 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO Ruolo B4 
4 ISTRUTTORE DIRETTIVO ASSISTENTE SOCIALE Ruolo D3 
4 ISTRUTTORE DIRETTIVO ASSISTENTE SOCIALE Ruolo D2 
4 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO Ruolo DI 
4 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
4 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
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Area Profilo professionale Contratto Cat. 
4 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C2 
4 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo cl 
4 ISTRUTTORE Ruolo cl 
4 TERMINALISTA Ruolo B7 
4 OPERATRICE SOCIO-ASSISTENZIALE Ruolo B5-PEO 
4 ESECUTORE SPECIALIZZATO Ruolo B3-PEO 
4 OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE Ruolo B2 
5 ISTRUTTORE DIRETTIVO DI VIGILANZA Ruolo D2 
5 ISTRUTTORE DIRETTIVO DI VIGILANZA Ruolo DI 
5 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo C5 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo C3 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo C3 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo cl 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo cl 
5 AGENTE DI POLIZIA LOCALE Ruolo cl 
5 OPERATRICE SOCIO ASSISTENZIALE Ruolo B4-PEO 
6 FUNZIONARIO TECNICO Ruolo DS 
6 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMM.VO Ruolo D4-PEO 
6 FUNZIONARIO TECNICO Ruolo D3 
6 ISTRUTTORE TECNICO AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
6 ISTRUTTORE GEOMETRA Ruolo C4 
6 ISTRUTTORE GEOMETRA Ruolo C3 
6 ISTRUTTORE TECNICO AMM.VO Ruolo C3 
6 ISTRUTTORE CONTABILE Ruolo C2 
6 COLLABORATORE AMM.VO Ruolo B7 
6 ESECUTORE SPECIALIZZATO Ruolo B3-PEO 
6 OPERAIO SPECIALIZZATO Ruolo B2 
6 OPERAIO SPECIALIZZATO Ruolo B2 
6 OPERAIO SPECIALIZZATO MANUTENTORE Ruolo B1 
6 OPERAIO SPECIALIZZATO ELETTRICISTA Ruolo B1 
6 OPERAIO SPECIALIZZATO Ruolo B1 
7 ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO Ruolo D4-PEO 
7 FUNZIONARIO TECNICO Ruolo D4 
7 ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO Ruolo D2 
7 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO Ruolo C5 
7 ISTRUTTORE GEOMETRA Ruolo C4 
7 ISTRUTTORE DISEGNATORE Ruolo C3 
7 ISTRUTTORE GEOMETRA Ruolo cl 
7 OPERATRICE SOCIO ASSISTENZIALE Ruolo B3-PEO 


Con riferimento alla capacità assunzionale, sulla base delle risultanze del Rendiconto 2021, 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 28.04.2022, si registra un rapporto tra 
spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 26,50% e pertanto Marostica risulta essere un 
Comune virtuoso, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia (27,0%) di cui 
alla tabella 1. lettera e) del DM 17 marzo 2020. 


Nel periodo 1° gennaio - 22 luglio 2022 risultano cessati/cessanti dal servizio: 
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- un istruttore amministrativo presso i servizi demografici (dal 1° marzo) 
- un direttivo di vigilanza presso la Polizia Locale (dal 1° aprile) 

- un esecutore specializzato presso i servizi manutentivi (dal 1° maggio) 
- un istruttore tecnico presso il servizio Urbanistica (dal 16 luglio) 

- un istruttore tecnico presso il servizio Lavori Pubblici (dal 1° agosto) 

- un educatore di asilo nido (dal 1° agosto) 


Nella restante parte dell’anno 2022, è programmata una cessazione dal servizio per collocamento a 
riposo (dal 1° dicembre) di un collaboratore professionale presso il servizio Segreteria. 


Nel triennio 2022/2024 è intenzione dell’ Amministrazione garantire una dotazione organica adeguata 
alle esigenze dei servizi ed attuare politiche di selezione, formazione e valorizzazione delle risorse 
umane finalizzate al continuo miglioramento delle performance 


Come accertato con delibera di Giunta comunale n. 8 del 28.01.2022, a seguito dell’istruttoria e della 
ricognizione effettuata dai responsabili di Area, non sussistono nell’anno 2022 situazioni di 
soprannumero o eccedenze di personale, ai sensi e per gli effetti degli articoli 6, comma 1, e 33 del 
d.lgs. 165/2001. 


Con le deliberazioni di Giunta n. 45/2022 e 56/2022 sono già state approvate le seguenti modifiche 
al P.T.F.P. 2022/2024: 


per l’anno 2022 
Primo aggiornamento del Piano 


€ 26.529,82 
N. 1 Istruttore di cui 
amministrativo di cat. € 22.025,85 per 
C/1 a tempo pieno, emolumenti + 52,08 
appartenente alle ind. comparto 
categorie protette, presso | q/bilancio 
i Servizi demografici € 4.451,89 per oneri 
prev.li e ass.li + 
€ 0,00 per IRAP 


€ 29.132,72 € 29.132,72 


Dal 01.05.2022 dîcui Ni a Essauiorà di cui 
n. 1 Esecutore j € 21.411,39 per 


Re? | € 21.411,3 iali i cat. B/1 | 
specializzato di cat. 3 PE: l Si 40 S. . ù emolumenti + 44,76 
emolumenti + 44,76 ind. | tempo pieno, presso i 
B/1 a tempo pieno, ind. comparto 


sa comparto q/bilancio Servizi manutentivi . . 
presso i Servizi P 9 q/bilancio 


manutentivi (squadra x nd bs sali IRAMRAEoSsigina) € 5.816,51 per oneri 

esterna) .. mb prev.li e ass.li + 
ISEE € 1.860,06 per IRAP 

Dal 01.08.2022 € 18.158,34 N. 1 Educatore di asilo € 13.488,01 

n. 1 Educatore di asilo di cui nido di cat. C/1 a tempo di cui 

nido di cat. C/1 a tempo | € 13.740,62 per parziale al 37,14%, € 10.206,53 per 


Dal 01.03.2022 € 26.529,82 

n. 1 Istruttore di cui 

amministrativo di cat. € 22.025,85 per 

C/1 a tempo pieno, emolumenti + 52,08 ind. 
appartenente alle comparto q/bilancio 
categorie protette, € 4.451,89 per oneri 
presso i Servizi prev.li e ass.li + 
demografici € 0,00 per IRAP 
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parziale al 50%, presso | emolumenti + 26,04 ind. | presso il Servizio di Nido emolumenti + 19,34 
il Servizio di Nido comparto q/bilancio ind. comparto 
€ 3.845,04 per oneri q/bilancio 
prev.li e ass.li + € 2.856,10 per oneri 
€ 546,64 per IRAP prev.li e ass.li + 
€ 406,04 per IRAP 
ed aumento orario per 
+12,86% di un educatore | € 4.670,33 
di cat. C/1 a tempo di cui 
parziale già dipendente € 3.534,09 per 
presso il Servizio di Nido emolumenti + 6,70 ind. 
comparto q/bilancio 
€ 988,94 per oneri 
prev.li e ass.li + 
€ 140,60 per IRAP 


|  ersss0s | |  €7382088 


per l’anno 2022 


Secondo aggiornamento del Piano 


Personale cessante Costo su base annua Nuove assunzioni Costo su base annua 


€ 33.099,90 

di cui 

€ 24.246,60 per 

emolumenti + 59,40 
N. 1 Istruttore Direttivo ind. comparto 
Amministrativo di cat. Da | q/bilancio 
tempo pieno, presso il € 6.727,90 per oneri 
tempo pieno, presso il Servizio Segreteria (Area li li 
Servizio Polizia Locale | €2.098-90 per IRAP 1) i ui ui 

(non. rientrante nella aa: 

(Area 5) spesa di DM. (non rientrante nella 


17.03.2020, ma spesa ex D.M. 
rientrante nel limite 17.03.2020, ma 


dell'art. 1, co. 557 della rientrante nel limite 
1.296/2006) dell’art. 1, co. 557 della 


1.296/2006) 


per l’anno 2023 
Nessuna modifica 


€ 33.099,90 

di cui 

€ 24.246,60 per 
emolumenti + 59,40 ind. 
comparto q/bilancio 

€ 6.727,90 per oneri 
prev.li e ass.li + 


Dal 01.05.2022 
n. 1 Istruttore Direttivo 
di vigilanza di cat. Da 


per l’anno 2024 
Nessuna modifica 


28 


6 CITTÀ DI MAROSTICA 


CÈ Provincia di Vicenza 


Via Tempesta 17, 36063 Marostica (Vi) - Italia 
www.comune.marostica.vi.it marostica.vi@cert.ip-veneto.net 


Come evidenziato nella Nota di aggiornamento al DUP 2022/2024 e ss.mm.il., il Comune di 
Marostica intende continuare a sostituire il personale che cessa dal servizio per dimissioni o 
collocamento in quiescenza, nel rispetto dei limiti e dei vincoli relativi alla spesa di personale. 


Poiché l’Ente risulta assegnatario di risorse del PNRR, la politica assunzionale sarà volta a reperire 
in particolare professionalità tecniche necessarie per l’attuazione dei progetti. 


Infatti, con il decreto 8 novembre 2021, in applicazione dell’art. 1 co. 139-bis, della legge 30 dicembre 
2018, n.145, sono stati assegnati al Comune di Marostica contributi, per interventi riferiti a opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, rientranti nella linea progettuale 
“Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni — 
M2C4 - Investimento 2.2” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 


Il D.L. n. 152/2021, convertito in legge dalla L. n. 233/2021, ha introdotto alcune importanti 
previsioni, volte al rafforzamento degli organici dei Comuni interessati dall’attuazione dei progetti 
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 


In particolare, il comma 1 dell’Art. 31-bis. Potenziamento amministrativo dei comuni e misure a 
supporto dei comuni del Mezzogiorno, prevede che: 


“I. Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai predetti 
progetti possono, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, assumere con contratto a tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in 
possesso di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non 
eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite 
di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella 
tabella 1 annessa al presente decreto. Le predette assunzioni sono subordinate all'asseverazione da 
parte dell'organo di revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. La spesa di 
personale derivante dall'applicazione del presente comma, anche nel caso di applicazione del regime 
di "scavalco condiviso" previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali, non rileva ai fini dell'articolo 
33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58, e dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.”. 


Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel limite di 
una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nell’ultimo bilancio di previsione, per la percentuale dell’1% (per la fascia demografica di 
appartenenza del Comune di Marostica). 


Con deliberazione di Giunta comunale n. 57 del 31.03.2022, sulla base dei dati disponibili a tale data 
(rendiconti 2018-2019-2020) è stato approvato il budget assunzionale straordinario di € 105.495,75, 
ai sensi dell’art. 31-bis, comma 1, del D.L. 152/2021, potenzialmente utilizzabile in deroga ai limiti 
assunzionali ordinari ed in aggiunta al fabbisogno ordinario, per le assunzioni straordinarie finalizzate 
all’attuazione degli interventi del P.N.R.R. 
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3.3.1 Formazione del personale 


La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 


In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, tra 
cui la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente. 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
Servizi. 


Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 
più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 


Nel nuovo Regolamento sulle selezioni pubbliche del Comune di Marostica, approvato in febbraio 
2021, è stata prevista la possibilità di effettuare, fra le altre, anche una prova psico-attitudinale e 
motivazionale; tale innovazione è stata recepita nelle procedure selettive attivate da marzo 2021. 


Il Comune di Marostica ritiene infatti che le soft skills del personale dipendente siano fondamentali. 
A tal fine, inserisce nei bandi di concorso delle job description che esplicitano le competenze 
trasversali richieste, incentiva percorsi individuali di sviluppo e stanzia apposito budget per i corsi di 
formazione (€ 17.500,00 nel 2022, € 14.000,00 nel 2023-2024). 


Il primo semestre del 2021 ha visto un'importante attività di aggiornamento professionale nell’ambito 
dell’iniziativa di Alta formazione promossa dall’ INPS con ValorePA, oltre ai corsi specialistici fruiti 
attraverso 1 tradizionali canali. 


Nel 2022 l’attività di formazione prosegue costantemente per lo più con modalità on-line, ma anche 
in presenza, in special modo per quanto riguarda la formazione in tema di sicurezza, utilizzo di 
macchinari e attrezzature. 


Prosegue inoltre la formazione di tutto il personale degli uffici sull’utilizzo dei nuovi strumenti 
informatici implementati gradualmente dal 2021 (software in Saas per protocollo, atti amministrativi, 
gestione finanziaria, servizi demografici, servizi alla persona, PagoPA ecc.) 


Il piano della performance (allegato 2) vede uno specifico obiettivo (n. 11) dal titolo 
“VALORIZZAZIONE ED EFFICIENTAMENTO HUMAN RESOURCE MANAGMENT”, che 
prevede il potenziamento delle competenze del personale in ruolo (tecniche, digitali e soft skills) in 
linea con l’obiettivo nazionale "Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese". È 
pianificato il coinvolgimento in formazione di almeno il 50% dei dipendenti entro il 31/12/2022. 
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4. = SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Le disposizioni di cui all’art. 6, comma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, stabiliscono che per i Comuni con meno di 15.000 abitanti, il monitoraggio circa 
l’attuazione della disciplina sul PIAO e delle performance organizzative potrà essere effettuato in 
forma associata, attraverso l’individuazione di un ufficio esistente in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei Sindaci o delle Conferenze metropolitane. 


5. DOCUMENTI ALLEGATI 


Fanno parte integrante e sostanziale del presente Piano 


1. Il Piano della Performance 2022, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 128 del 
29.06.2022 ad integrazione del Piano esecutivo di gestione con assegnazione delle risorse 
finanziarie, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 222 del 29.12.2021 e ss.mm.il.; 


2. Il Piano Triennale Azioni Positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta comunale 
n. 10 del 28.01.2021; 


3. Il Piano Triennale Prevenzione Corruzione Trasparenza 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 80 del 28.04.2022; 


4. Le Misure di organizzative del Lavoro Agile, approvate con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 184 del 18.11.2021, nelle more della regolamentazione del lavoro agile nel CCNL. 
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All. 1 al PIAO: Piano della Performance 2022 


Allegato A) alla delibera di Giunta Comunale: Piano della performance 2022 


OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEI DIPENDENTI, DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI E DEL SEGRETARIO GENERALE PER L'ANNO 2022 


N. DIPENDENTI | OBIETTIVO N. OGGETTO TIPOLOGIA STRATEGICITA' VALORE BUDGET ARFA (in % | VALORE OBIETTIVO 
OBIETTIVO OBIETTIVO OBIETTIVO sul budget totale per la | PER I DIPENDENTI (in 
(da 1 a 12) PERP.O. performance % sul budget dell'area) 
organizzativa) 


ASSESTAMENTO GESTIONALI PALITALSOFT OGD + OGR 


PARTITA A SCACCHI 9-10-11 SETTEMBRE 2022 OGD + OGR 
AREA 1 

AFFARI GENERALI TAVOLO DI COORDINAMENTO COMUNICAZIONE CON STRUMENTI SOCIAL OGD + OGR 

E SISTEMI INFORMATIVI 


MAPPATURA HARDWARE OGD + OGR 


MIGLIORAMENTO GESTIONE PASSWORD UTENTI OGD + OGR 


AGGIORNAMENTO VALORI MINIMI DELLE AREE EDIFICABILI AI FINI IMU OGD + OGR 


RECUPERO CREDITI TRIBUTARI RESIDUI DA ANNUALITA' PREGRESSE OGD + OGR 


POTENZIAMENTO BONIFICA DELLA BANCA DATI TA.RI. OGD + OGR 


AREA 2 GESTIONE INFORMATIZZATA DEL BILANCIO: SUPERAMENTO CRICITA' SOFTWARE OGD + OGR 
SERVIZI FINANZIARI E 
RISORSE UMANE MIGLIORAMENTO INDICE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI OGD + OGR 


VALORIZZAZIONE ED EFFICIENTAMENTO HUMAN RESOURCE MANAGMENT OGD + OGR 


SELEZIONE ED INTEGRAZIONE DI NUOVE RISORSE UMANE OGD + OGR 


AGGIORNAMENTO BANCA DATI PREVIDENZIALI PASSWEB OGD + OGR 


ASSISTENZA ORGANIZZATIVA EVENTI 2022 OGD + OGR 


RIAVVIO MERCATINO ANTIQUARIATO OGD + OGR 


AFFIDAMENTO GESTIONE CASTELLO SUPERIORE OGD + OGR 


NUOVE AUTORIZZAZIONI PLATEATICI DOPO FASE PANDEMICA OGD + OGR 


RICONOSCIMENTO NUOVO MERCATO CONTADINO OGD + OGR 


AREA 3 IMPLEMENTAZIONE NUOVO PROGRAMMA MAROSTICA CITTA' VENETA DELLA 
SERVIZI ALLA CULTURA 
POPOLAZIONE E ALLE 
IMPRESE 


OGD + OGR 


POTENZIAMENTO PROMOZIONALE CILIEGIA-NUOVI PERCORSI NATURALISTICI. OGD + OGR 


“CI STO A FARE FATICA”, POTENZIAMENTO INTERVENTO PER I GIOVANI OGD + OGR 


PERFEZIONAMENTO INFORMATIZZAZIONE RETTE SCOLASTICHE OGD + OGR 


NIDO: PROGETTO CONTINUITA 0-13 CON LE RISORSE DEL TERRITORIO OGD + OGR 


PROGETTAZIONE AGGIUNTIVA PER NIDO ESTAT OGD + OGR 


REALIZZAZIONE MUSEO DEGLI SCACCHI. OBIETTIVO PLURIENNALE 22-23 OGD + OGR 


ASSISTENZA A PERSONE CON PATOLOGIA PSICHIATRICA E/O DOPPIA DIAGNOSI OGD + OGR 


RIDUZIONE TEMPI EROGAZIONE SERVIZI DOMICILIARI A DOMANDA INDIVIDUALE OGD + OGR 


AREA 4 n GESTIONE BUONI SPESA OGD + OGR 
SERVIZI SOCIALE 


DEMOGRAFICII MIGRAZIONE DATI DA APPLICATIVO SOCIALE EX UNIONE A COMUNE OGD + OGR 


OTTIMIZZAZIONE SOFTWARE GESTIONALE SERVIZI DEMOGRAFICI OGD + OGR 


SPERIMENTAZIONE SERVIZIO CALL CENTER A SUPPORTO SERVIZI DEMOGRAFICI OGD + OGR 


AREA 5 AGGIORNAMENTO BANCA DATI ZTL 
POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 


MODULISTICA/REGOLAMENTO GARE PER PROCEDURE SOTTO SOGLIA OGD + OGR 


CARICAMENTO SCHEDE ANAC OPERE PUBBLICHE OGD 


COMPLETAMENTO PROGETTAZIONE ED APPALTO LAVORI DI MIGLIORAMENTO 


4; 
SISMICO SCUOLE ELEMENTARI MAROSTICA OGD + OGR 


RACCOLTA E INSERIMENTO DATI RIFIUTI NEL PORTALE ORSO OGD 


AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILABILI E 
STESURA DI REGOLAMENTO DI ACCESSO E CONFERIMENTO ALL'ECOCENTRO OGD + OGR 
COMUNALE 
RIORDINO ED INFORMATIZZAZIONE DELL'ARCHIVIO COMUNALE DEI PROGETTI 
RIGUARDANTI LA CINTA FORTIFICATA 
N 


AREA 6 
LAVORI PUBBLICI, 
PATRIMONIO E 
AMBIENTE 


OGD + OGR 


UOVA CARTELLONISTICA PER PARCHI GIOCO E AREE VERDI OGD + OGR 


SFALCIO DELL'ERBA CORTILE BIBLIOTECA IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI OGD 


PULIZIA STRAORDINARIA DELLE CUNETTE COLLINARI OGD + OGR 


EALIZZAZIONE DI ILLUMINAZIONE EX PARCHEGGIO A&O PER LE PROVE SERALI 


R 

+ 
DELLA PARTITA A SCACCHI OGD + OGR 
R) 


‘GENERAZIONE TAVOLATO DI PALCHI OGD 


REALIZZAZIONE DI NUOVA LINEA ILLUMINAZIONE EMERGENZA IN CAMPO MARZIO OGD + OGR 


PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO OGD + OGR 


AREA 7 OTTIMIZZAZIONE TEMPI DI EMISSIONE DI CERTIFICATI DI IDONEITÀ ALLOGGIO OGD + OGR 


EDILIZIA E URBANISTICA 


SUPPORTO ALL'UFFICIO TRIBUTI OGD + OGR 


OBIETTIVI GENERALI Segretario e Resp. 48 APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 ENTRO IL 31/12/2022 OGE + OSE 
DELL'ENTE servizi 
49 FORMAZIONE ANTICORRUZIONE DI TUTTO IL PERSONALE ENTRO IL 31/12/2022 OGE + OSE 
LEGENDA TIPOLOGIA OBIETTIVI 
OID Obiettivo individuale per dipendenti ex art. 4, c.2, lett. a), punto ii 
OGD Obiettivo di unità organizzativa per dipendenti ex art. 4, c.2, lett. b) 
OIR Obiettivo individuale per responsabile di servizio ex art. 7, c. 4, lett. a) punto ii 
OGR Obiettivo di unità organizzativa per responsabile di servizio ex art. 7, c. 4, lett. b) punto i 
OGE Obiettivo generale dell'ente ex art. 7, c. 4, lett. b) punto ii 


OSE Obiettivo del Segretario comunale ex art. 10, c. 2, lett. a) 


All. 2 al PIAO: Piano triennale A.P. 


Allegato A) 


Piano triennale di azioni positive 2022/2024 
previsto dall'articolo 48 del D. Lgs. 198/2006 
(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) 


| Principali riferimenti normativi e contrattuali 


- Direttiva del Parlamento Europea e del Consiglio riguardante l'attuazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego del 5 luglio 
2006, n.2006/54/CE; 

- Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica del 23 maggio 
2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche”; 

- Decreto Legislativo 25 gennaio 2010 n. 5 “Attuazione della direttiva n 2006/54/CE relativa al principio delle 
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

- Decreto Legislativo 4 novembre 2010 n. 183 — art. 21: “Misure atte a garantire pari opportunità, benessere 
di chi lavora e assenza di discriminazioni nella amministrazioni pubbliche”; 

- Legge 23 novembre 2012, n. 215 “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere 
nei consigli e nelle giunte e degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità 
nelle composizioni delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 

- La disciplina contrattuale nazionale e decentrata per il personale. 


Premessa 


L'articolo 42 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure volte 
alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire 
l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". Tali misure 
debbono essere articolate in piani, aventi durata triennale, predisposti, ai sensi dell’articolo 48 del medesimo 
provvedimento legislativo, da ogni Amministrazione dello Stato. 


Il Piano triennale si articola in due parti: una costituita da attività conoscitive, di monitoraggio e analisi; l'altra, 
più operativa, con l'indicazione degli obiettivi specifici. Il monitoraggio e la verifica sulla sua attuazione sono 
affidati prioritariamente al Comitato unico di garanzia per le pari opportunità che, alla data di stesura del 
presente Piano è in fase di costituzione. 


Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di 
carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; promuovere il benessere 
organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che favorisca l'equilibrio tra tempi di lavoro e vita 
privata; promuovere all'interno dell'Amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di non 
discriminazione. 


La strategia delle azioni positive è rivolta alla rimozione di quei fattori che direttamente o indirettamente 
determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità attraverso l’introduzione di meccanismi che 
pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, compensando gli svantaggi e consentendo 
concretamente l'accesso ai diritti. In tal senso si evidenzia la stretta correlazione posta in essere dal decreto 
legislativo n. 150/2009 tra la pianificazione della performance, la pianificazione nell'ambito della trasparenza 
e integrità e quella concernente le pari opportunità, che vanno opportunamente connesse ed integrate al 
fine di poter essere adeguatamente utilizzate. 


Parte Prima 


Le risorse umane del Comune di Marostica 


Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da una rappresentazione 
della situazione di fatto e, pertanto, per ciò che riguarda le politiche connesse allo sviluppo delle pari 
opportunità, di una aggiornata illustrazione della consistenza degli organici, distinti per qualifiche e per 
genere. L'analisi della situazione del personale dipendente in ruolo alla data del 1° gennaio 2022 presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici. 


Distribuzione del personale per Area comunale e per genere: 


Conteggio di Dipendenti Genere v 

Area x D U Totale complessivo 

1 3 5 8 

2 6 2 8 

3 16 2 18 

4 11 1 12 

5 3 7 10 

6 6 9 15 

7 5 3 8 | 
Totale complessivo 50 29 79 

Distribuzione del personale per orario di lavoro (tempo pieno o part-time) e per genere: 

Conteggio di Dipendenti Genere v 

Orario sl D U Totale complessivo 

100,00% 30 27 57 

97,22% 1 1 

91,67% 1 1 

88,89% 1 1 

86,70% 1 1 

83,33% 7 7 

77,14% 1 1 

69,44% 2 2 

66,67% 1 1 2 

50,00% 4 1 5 

3786 nil pe E SESTO 
Totale complessivo 50 29 79 


Distribuzione del personale per profilo professionale e per genere: 


Conteggio di Dipendenti Genere 
Area Lol] D U Totale complessivo _ 
AGENTE DI POLIZIA LOCALE 1 5 6 
COLLABORATORE AMM.VO 1 1 
COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 3 3 
COLLABORATORE CONTABILE 1 1 
DIRETTIVO 1 1 
EDUCATORE ASILO NIDO 8 8 
ESECUTORE SPECIALIZZATO 1 1 2 
FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 1 1 
FUNZIONARIO TECNICO 2 1 3 
ISTR DIR INFORMATICO AMM.VO 1 1 
ISTRUTTORE 1 1 
ISTRUTTORE AMM.VO 1 1 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 13 1 14 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 1 1 
ISTRUTTORE CONTABILE 2 1 3 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 1 1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO AMM.VO 1 1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 1 1 2 
ISTRUTTORE DIRETTIVO ASSISTENTE SOCIALE 1 1 2 
ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE 1 1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO DI VIGILANZA 2 2 
ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIO EDUCATIVO 1 1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 2 2 
ISTRUTTORE DISEGNATORE 1 1 
ISTRUTTORE GEOMETRA 2 2 4 
ISTRUTTORE PROGRAMMATORE 1 1 
ISTRUTTORE TECNICO AMM.VO 1 1 
ISTRUTTORE TECNICO AMMINISTRATIVO 1 1 
OPERAIO SPECIALIZZATO 1 2 3 
OPERAIO SPECIALIZZATO ELETTRICISTA 1 1 
OPERAIO SPECIALIZZATO MANUTENTORE 1 1 
OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE 1 1 
OPERATRICE SOCIO ASSISTENZIALE 2 2 
OPERATRICE SOCIO-ASSISTENZIALE 1 1 
SEGRETARIO GENERALE 1 1 
TERMINALISTA — — 1 I 24 
Totale complessivo 50 29 79 
Distribuzione del personale per categoria e per genere: 
Conteggio di Dipendenti Genere 
Categoria ol D U Totale complessivo 
SEGR. B 1 1 
D7 1 1 
D5-PEO 1 1 
D5 1 1 
D4-PEO 1 2 3 
D4 1 1 
D3 1 1 2 


D2 

D1 

C5 

C4 

C3 

C2 

(CH 

B7 

B6 

B5-PEO 

B5 

B4-PEO 

B4 

B3-PEO 

B2 

B1 3 
Totale complessivo 29 
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L'organizzazione del Comune di Marostica vede una rilevante presenza femminile perciò sono necessarie, 
nella gestione del personale, un'attenzione particolare e l'attivazione di strumenti per promuovere le reali 
pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 


L'analisi dei principali indicatori numerici rappresentativi della composizione del personale dipendente 
(rappresentatività nei profili professionali, nelle posizioni organizzative, orari di lavoro ecc.) ha evidenziato la 
possibilità di escludere la sussistenza delle principali criticità tipiche della contrapposizione di genere. In 
quest'ottica, il presente Piano, pur confermando la medesima attenzione circa la necessità di proseguire 
nell'analisi e nel monitoraggio dei citati indicatori numerici — non potendosi mai escludere possibili inversioni 
di tendenza che un'attenta lettura di tali indicatori è in grado di segnalare in anticipo - è orientato 
principalmente alla realizzazione di obiettivi di natura più ampia, in grado di far conseguire benefici concreti 
a tutti i dipendenti, in quanto capaci di produrre esternalità positive sull'intero contesto lavorativo, ben 
sintetizzato nell'espressione “benessere organizzativo”. 


Linee generali d'intervento del Piano 


Gli obiettivi generali usualmente assegnati alle azioni positive, anche alla luce delle finalità promosse dalla 
normativa vigente, sono come noto: 


I. Garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, 
nella formazione professionale e nei casi di mobilità. 


Il. Promuovere una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, ferma 
restando la necessità di garantire la funzionalità degli uffici, favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro 
ed esigenze di vita privata. 


III. Promuovere, in tutte le articolazioni dell’Amministrazione e nel personale, la cultura di genere e il 
rispetto del principio di non discriminazione, diretta e indiretta. 


Tali obiettivi - la cui realizzazione, peraltro, è fortemente raccomandata dalle ulteriori indicazioni generali 
contenute nelle specifiche direttive emanate dai Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e 
per le Pari Opportunità, nonché dalla Presidenza del Consiglio — debbono tuttavia inserirsi, da un lato, nel 
peculiare quadro di contesto del Comune di Marostica e, dall’altro, nella linea di continuità segnata dalle 
attività svolte in attuazione del precedente Piano Triennale. 
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In linea di continuità con il passato, gli obiettivi strategici che il Comune di Marostica intende continuare a 
perseguire sono: 


a) 


b) 


c) 


d) 


garantire l'effettiva parità giuridica, economica, di possibilità di lavoro e di carriera tra uomo e donna 
attraverso la rimozione di ostacoli che possano impedire la piena parità di opportunità tra uomo e 
donna nell'ambiente di lavoro e superare le condizioni che possano arrecare pregiudizio nella 
formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera o nel trattamento economico. 


valorizzare il potenziale femminile per valorizzare la missione dell’Ente; 


favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che 
prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e 
uomini all'interno dell'organizzazione, ricercando il contemperamento ove possibile delle esigenze 
dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 


attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al rientro dal 
congedo per maternità/paternità; 


promuovere la cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della diffusione 
delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 


Parte Seconda 


Piano d’intervento di durata triennale 


Ambiti d’azione Soggetti coinvolti Referente 


Obiettivo n. 1: Operatività del C.U.G. 

Azioni positive: Avvio dell'attività del 'Comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni", ai sensi e 
per gli effetti di quanto disposto dall'art. 57 del D. Lgs. n. 
165/2001, come modificato dall'art. 21 della L. n. 183/2010. 


Tutti i dipendenti | Segretario generale 
e Responsabile delle 
Risorse Umane 


Obiettivo n. 2: Formazione professionale 

Azioni positive: Sperimentazione di attività formative rivolte 
a tutti i dipendenti e le dipendenti che favoriscano 
l'empowerment personale e l'aggiornamento professionale, 
anche attraverso una preventiva analisi di particolari 
esigenze derivanti da compiti di cura svolti in seno alla 
famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a 
conciliare le esigenze personali con quelle professionali. 


Tutti i dipendenti | Responsabili di Area 


Obiettivo n. 3: Reinserimento lavorativo 

Azioni positive: Sostegno al reinserimento lavorativo di 
dipendenti che rientrino dal congedo di maternità o 
congedo parentale, o da assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari, attraverso la predisposizione di apposite 
iniziative formative per colmare eventuali lacune. 


Tutti i dipendenti | Responsabili di Area 


Obiettivo n. 4: Conciliazione tempi di lavoro e di vita MFENERIPEMASni 'RESPANSABUPorAtRa 


Azioni positive: Concessione, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, di temporanee specifiche articolazioni 
dell'orario di lavoro, in presenza di particolari esigenze di 
conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, 
determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, 
malati gravi, persone diversamente abili ecc. 


Obiettivo n. 5: Benessere organizzativo Tutti i dipendenti | Responsabili di Area 


Azioni positive: Programmazione di incontri rivolti ai 
Responsabili di area per migliorare l’ambiente lavorativo, 
prevenire lo stress lavoro-correlato agendo 
sull’organizzazione, facilitare occasioni di condivisione e 
scambio fra dipendenti che favoriscano la comunicazione 
interna, il sentimento di appartenenza e lo sviluppo di 
relazioni fondate sulla reciproca fiducia. 


Durata del piano, pubblicazione e diffusione 


Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del medesimo e sarà sottoposto a monitoraggio 
annuale. Esso è pubblicato all’Albo Pretorio dell'Ente e sul sito internet istituzionale, in modo da essere 
accessibile a tutti i dipendenti e cittadini. 


In attesa della nomina del Comitato Unico di Garanzia di cui all'art. 57 del D. Lgs. 31.3.2001, n. 165 come 
modificato dall’art. 21 della legge 4.11.2010, n. 183 il Piano diviene esecutivo decorsi 20 giorni dalla 
trasmissione alle organizzazioni sindacali di categoria (tramite le RSU), senza che ne siano pervenute 
osservazioni. 


Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente e delle organizzazioni sindacali secondo un processo di tipo bottom-up, al fine di poter 
procedere, alla scadenza, in accordo con l’Amministrazione comunale, ad un adeguato aggiornamento. Lo 
scopo è infatti quello di rendere il presente documento uno strumento dinamico ed efficace nel 
perseguimento degli obiettivi prefissati. 


Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 


2022-2024 


Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 


art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e ss.mm.ii. 
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1. Contenuti generali 
1.1. PNA,PIPCT e principi generali 


Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro 
ordinamento dalla legge 190/2012, prevede l'articolazione del processo di 
formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione 
da realizzarsi mediante un'azione coordinata tra strategia nazionale e 
strategia interna a ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA 
individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità 
nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 
2019 (deliberazione n. 1064). 


Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, 
ai fini dell'adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT). 


Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi 
(cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 
190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 


La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; 
principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 


1) Coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico-amministrativo: 
l'organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo 
nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e 
contribuire allo svolgimento di questo compito tanto importante quanto 
delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale e sostanziale supporto al RPCT. 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del 
rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 
organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell'importanza del 
processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L'efficacia 
del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 


dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo (vedi infra $ 4. I Soggetti coinvolti). 


3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche 
amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso territorio 
può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 
gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di 
esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la 
trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione 
delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 


1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una 
effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo 
non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 
calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno 
dell’amministrazione stessa. 


2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle 
amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono 
essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta 
di migliorare progressivamente e continuativamente l'entità o la profondità 
dell'analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei 
processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza 
e l'efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle 
amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie 
priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 
selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 
valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli 
ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un'adeguata efficacia. 


4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi 
decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e 
valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra 
il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A 
tal fine, alle misure programmate nel PIPCT devono corrispondere specifici 
obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione 
delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 
dell'attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 
di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va 
intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo 
basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e 
la valutazione dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 
Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione 
del livello di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e 
coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 
ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla 
semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire 
alla generazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello 
di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 
mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito 
di fenomeni corruttivi. 


Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di 
prevenzione previste nel PIPCT è fonte di responsabilità disciplinare 
(legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall'art. 44 della 
legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel 
codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del PTPCT, 
è fonte di responsabilità disciplinare. 


1.2. La nozione di corruzione 


La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 


Tuttavia da alcune norme e dall'impianto complessivo della legge è 
possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli 
strumenti e le misure previsti dal legislatore. 


L'art. 1, comma 86, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega 
per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente 
al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche 
a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo 
ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 


Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l'innalzamento del 
livello di qualità dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di 
fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai 
successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 


In particolare nell'art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un 
esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di 
valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 


Pertanto, LVANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello 
internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla 
prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba 
essere privilegiata un'accezione ampia del concetto di corruzione, volta a 
ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 


Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di 
quello strettamente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli 
artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per 
l'esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e 
corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma 
dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma 
anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell'uso a fini 
privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si 
applicano a diverse categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati 
nell'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell'art. 2-bis del d.lgs. 
33/2013. 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le 
disposizioni richiamate prevedono regimi parzialmente differenziati. 


Per l'esatta individuazione dell'ambito soggettivo, lFANAC ha dato 
indicazioni con: 


la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti 
indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal 
d.lgs. 97/2016”); 


la deliberane n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per 
l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 


partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito 
soggettivo, al contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) e 
alla predisposizione dei PIPCT, in conformità alle modifiche apportate dal 
d.lgs. 97/2016, ovvero all'adozione di misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul 
criterio della “compatibilità”, introdotto dal legislatore all'art. 2-bis, commi 
2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti pubblici e privati, ivi 
indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 
amministrazioni “in quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, lVANAC ha espresso l'avviso che la 
compatibilità non vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione 
alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. 


In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di 
trovare adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle 
peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 


Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti 
tenuti all'applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e 
sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 
individuate e definite all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 


Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle 
misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 


-adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT); 


-nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT); 


-pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”), 


-assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti 
detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto 
nel d.lgs. 33/2013. 


Sono altresì tenute all'applicazione della disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza: 


-le Autorità di sistema portuale; 
-le Autorità amministrative indipendenti; 


-gli enti pubblici economici; 


-gli ordini professionali; 


-le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri enti di 
diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Dott. Gabriele Dal Zotto, nella sua carica di Segretario 
Reggente del Comune di Marostica, nominato con provvedimento del 
Sindaco, prot. n. 10199 del 28/04/2022 e pubblicato dal giorno medesimo, 
in quanto risulta vacante il ruolo di Segretario Generale, precedentemente 
ricoperto dal Dr. Giuseppe Lavedini, designato con provvedimento del 
Sindaco prot. n. 16914 del 11/09/2019 pubblicato dal giorno 10/10/2019. 


Il comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012 prevede che l'organo di 
indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il 
responsabile anticorruzione e della trasparenza. 


La figura del responsabile anticorruzione è stata l'oggetto di significative 
modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, norma che: 


1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 


2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri 
idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il 
responsabile sia individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente 
apicale, salva diversa e motivata determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di 
posizione organizzativa. Ma la nomina di un dipendente privo della 
qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento 
alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell'ente. 


L'ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non 
è stato designato, in particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” 
ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. Per sopperire a tale lacuna, 
l'Autorità propone due soluzioni: 


-se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa 
essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza per l’intera gestione associata, che possa svolgere la 
funzione anche nell’ente privo di segretario; 


-se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un 
supporto al segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”, 
quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono 
valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere 
prevista la figura del referente”. 


Il referente avrebbe il compito di “assicurare la continuità delle attività sia 
per la trasparenza che per la prevenzione della corruzione e garantire 
attività informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi 
per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull'attuazione 
delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 
corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico- 
amministrativo, salvo che il singolo comune, nell'esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, 
già nel PNA 2016, l'Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT 
dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta 
integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 


Il PNA ha evidenziato l'esigenza che il responsabile abbia “adeguata 
conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia 
valutativa”; in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di 
interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad 
uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. 


Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia 
nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio 
corruttivo, “come l'ufficio contratti o quello preposto alla gestione del 
patrimonio”. 


Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 
anticorruzione improntate alla collaborazione e all'interlocuzione con gli 
uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia 
il dirigente che si occupa dell'ufficio procedimenti disciplinari”. 


A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal 
comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il 
responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all'esercizio dell’azione 
disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli 
organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in 
relazione alle caratteristiche strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia 
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l'organo di 
indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che 
al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da 
adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad 
assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L'ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia 
con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento 
degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale l'organo di 
indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è 
“altamente auspicabile” che: 


-il responsabile sia dotato d'una “struttura organizzativa di supporto 
adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici; 


-siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 
confronti di tutta la struttura. 


Quindi, a parere dell'Autorità “appare necessaria la costituzione di un 
apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 
responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 


La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile 
discende anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” 
attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 


Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: 


-ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di 
accesso Civico; 


-si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 
7 del decreto legislativo 33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del 
responsabile occorre considerare anche la durata dell'incarico che deve 
essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. 


Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi 
all'interno dell’amministrazione. La durata dell'incarico di responsabile 
anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante 
incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del 
precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 
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Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le 
“eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del 
responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 
era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell'articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 


Il comma9, lettera c) dell'articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso 
il PIPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull'osservanza 
del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già 
nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione 
delle misure adottate. 


Il PNA sottolinea che l'articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 


Pertanto, tutti i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono 
tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle 
dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la 
norma prevede: 


-la facoltà all'OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni 
e documenti per lo svolgimento dell'attività di controllo di sua competenza; 


-che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante 
i risultati dell'attività svolta. 


Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno 
precisato che nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussista 
responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se 
il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver 
comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver 
vigilato sull'osservanza del PIPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato 
le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull'osservanza del 
piano anticorruzione. 


Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 
erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, in caso di 
commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, all’interno dell'amministrazione (articolo 1, comma 12, della 
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legge 190/2012). Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di 
avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato 
funzionamento e osservanza. 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento 
UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 
Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi 
compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un 
soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, L’ANAC ritiene che, per 
quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l'Autorità “la 
sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l'effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto 
conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 
al RPD che al RPCT”. 


“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole 
dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli 
enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 
soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei 
dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 


“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 
dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e 
sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, 
ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti 
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica 
struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o 
responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 
molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe 
rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
RPD”. 


1.5. Icompiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti: 
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-elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 


-verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 
1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


-comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PIPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


-propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero 
a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


-definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 
1 comma 8 legge 190/2012); 


-individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 
1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


-d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 
di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 
comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 
5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


-riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


-entro il 15 dicembre di ogni anno (salve ss.mm.ii.), trasmette all’OIV e 
all'organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, 
pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 


-trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


-segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
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-indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


-segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 


-quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 
paragrafo 5.3, pagina 23); 


-quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 


-quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


-al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a 
sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


-può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


-può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 
5.2 pagina 17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni 
ente “stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio 
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 
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È evidente l’importanza della collaborazione tra l'Autorità ed il 
Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità 
con il Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione 
interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC 
comunica l'avvio del procedimento con la contestazione delle presunte 
violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione 
interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una 
richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l'avvio del procedimento. 


È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti 
dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell'attività di 
controllo. 


1.6. Glialtriattori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT 
un importante ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, 
con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PIPCT e al 
monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato 
dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in 
merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 


Al contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti 
nel sistema di gestione del rischio corruttivo, concentrandosi 
esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 
stesso. 


L'organo di indirizzo politico deve: 


- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione; 


- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
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- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento 
delle sue funzioni; 


- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 


- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie 
per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio 
e il monitoraggio delle misure; 


- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti 
assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull'integrità; 


- assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le 
condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro 
personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei 
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio 
e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni 
assimilabili, devono: 


- offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei 
rischi; 

- favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove 
presenti, per: 
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- attuare il sistema di monitoraggio del PIPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di 
verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 


- svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 
rischio. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 
PIPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente 
complesse, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, 
che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 


In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 
deresponsabilizzare il dirigente preposto all'unità organizzativa in merito 
al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del 
rischio corruttivo”. 


1.7. L'approvazione del PIPCT 


La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, 
l'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PIPCTT). 


Il RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di 
PIPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività 
di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 
lettera g) del d.lgs. 97/2016). 


L'approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


L'Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta 
dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all'adozione del 
PIPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
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rilevanti, [possano] provvedere all'adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell'assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell'ultimo anno, conferma il PIPCT già adottato”. 


L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione 
delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 


A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio 
approvazione”. L'adozione di un primo schema di PIPCT e, 
successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 


Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno 
generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l'Autorità 
sarebbe “utile [ma non obbligatorio] l'approvazione da parte 
dell'assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del 
PIPCT, mentre l'organo esecutivo resta competente all'adozione finale”. 


Ciò nonostante, tenuto conto delle dimensioni e dell’organizzazione 
dell'ente, si ritiene di garantire l’economicità dell’azione amministrativa e 
il pieno rispetto delle norme vigenti attraverso l'approvazione diretta del 
Piano da parte della Giunta comunale. 


Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il 
coinvolgimento degli stakeholders e di tutti i potenziali interessati è stato 
approvato con la procedura seguente: 


- avviso di avvio del procedimento rivolto all'intera cittadinanza e agli 
stakeholders per la presentazione di eventuali apporti collaborativi e 
propositivi; 
- predisposizione dello schema di PTPCT e trasmissione alla Giunta 
comunale; 


- approvazione del PTPCT da parte della Giunta comunale. 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PIPCT debba 
essere trasmesso all’ANAC. La trasmissione è svolta attraverso il nuovo 
applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 
ANAC. 


Il PIPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani 
devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni 
precedenti. 
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1.8. Obiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 


Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PIPCT “un valore programmatico ancora 
più incisivo”. 

Il PIPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per 
il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di indirizzo. 
Conseguentemente, l'elaborazione del piano non può prescindere dal 
diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che 
concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è 
“elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico gestionale”. 


L'ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi 
di indirizzo di prestare “particolare attenzione all’individuazione di detti 
obiettivi nella logica di un'effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 


Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione 
di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi 
organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 


Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PIPCT devono essere necessariamente 
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 
comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 


In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi 
strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle 
misure di prevenzione della corruzione previsti nel PIPCT al fine di 
migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli 
strumenti”. 
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L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, 
propone “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla 
prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i 
relativi indicatori di performance”. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi 
come definiti dalla legge 190/2012. 


“La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell'organo di 
indirizzo degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione (art. 1, co. 8, come sostituito dal D.Lgs. 
n. 97/2016). 


Ne consegue che il DUP, quale presupposto necessario di tutti gli altri 
strumenti di programmazione, deve poter contenere quanto meno gli 
indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione 
della trasparenza ed i relativi indicatori di performance. 


In tema di strumenti e metodologie per garantire la legittimità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, al fine di assicurare la trasparenza, 
che è legata non solo alla tempestiva pubblicazione degli atti, ma anche 
all'accessibilità degli stessi dati; nel corso del prossimo periodo saranno 
riproposte attività di formazione e aggiornamento sui temi della 
trasparenza, della redazione degli atti amministrativi, dell’anticorruzione e 
della tutela della privacy (nuovo GDPR)”. 


A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e 
metodologie per garantire la legittimità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente non solo con la 
tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l'accessibilità dei dati 
stessi. 


MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, 2 Potenziamento del sito internet 
generali e di gestione comunale 
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MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 


MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, 3 Miglioramento delle strategie di 
generali e di gestione 


social media 


informatici 


Gli indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di 


trasparenza sono stati da ultimo aggiornati con la delibera di Consiglio 


Comunale n. 13 del 31/1/2017, in conformità alle norme in materia e sono 


così dettagliati: 


calare le azioni nel contesto in particolare: 


proseguire con l'analisi della realtà amministrativa e 
organizzativa in modo condiviso fra tutto il personale, il 
Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza, i 
Responsabili di Area, al fine di evidenziare situazioni di rischio 
ulteriori e specifiche rispetto a quelle delineate dagli atti 
nazionali. Questo risultato va integrato con la mappatura dei 
processi. 


Si ritiene che lo spirito che deve animare questo percorso non debba essere 


quello del sospetto e del controllo reciproco ma la condivisione di buone 


pratiche che si diffondano a cascata su tutti i livelli. 


collegare le misure di prevenzione con la pianificazione e la 
programmazione e con il sistema dei controlli interni in 
particolare: 


assicurare una stretta connessione tra il PTPC e gli strumenti di 
pianificazione strategica, di gestione e di controllo; 

assicurare il monitoraggio della performance e degli obiettivi 
assegnati come strumento di prevenzione. 


ridurre la possibilità che si manifestino casi di corruzione in 
particolare: 


prevedere misure di protezione generali, valide per tutti i 


processi, volte a diffondere pratiche di buona amministrazione, 
imparzialità e puntuale motivazione nell'operato dei soggetti 
chiamati al compimento di atti a rilevanza esterna che possono 
assumere la forma di principi generali di buona amministrazione 


ed essere inseriti nel PIPC (es. adeguata programmazione e 
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comunicazione anche attraverso i 


Attuazione dell'agenda 
locale e potenziamento dei sistemi 


progettazione, approfondimento dei bisogni dei portatori di 
interesse, formazione specifica del personale, diffusione 
disposizioni normative specifiche, del Piano Triennale 
Prevenzione Corruzione e Trasparenza e del Codice di 
comportamento,...); 

- prevedere misure di protezione specifiche per le aree/attività ad 
alto rischio di corruzione attuando puntuali misure organizzative 
per il rispetto dei termini di legge e di regolamento nei 
procedimenti ad istanza di parte, con trattamento delle stesse in 
ordine di registrazione di protocollo e introducendo misure 
organizzative per il rispetto dei termini di legge o di contratto per 
il pagamento delle spese, secondo l'ordine di scadenza di ciascun 
debito; 

* aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione in particolare: 
- controlli: mirare i controlli successivi di regolarità 
amministrativa e contabile ad aree/attività ad alto rischio di 
corruzione, introducendo una sezione dedicata; 
- procedure: aumentare l'informatizzazione delle 
procedure e la tracciabilità delle stesse; 
* promuovere maggiori livelli di sicurezza in particolare: 
- valutare e prevedere l'opportunità di pubblicare dati 
ulteriori nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web istituzionale in relazione a specifiche aree a 
rischio. 
A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di strumenti e 
metodologie per garantire la legittimità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, nonché assicurare la trasparenza, inerente non solo con la 
tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l'accessibilità dei dati. 


Tali obiettivi sono ulteriormente confermati dalle linee programmatiche di 
mandato le quali prevedono: 

1. Utilizzo dei canali social per un'interazione diretta con la Pubblica 
Amministrazione; 

2. Creazione della settimana della trasparenza dedicata alla presentazione 
del bilancio consuntivo nelle varie zone del Comune per fare il punto della 
situazione; 

3. Disponibilità di Assessori e Consiglieri nei confronti dei cittadini al fine 
di risolvere le problematiche più semplici in modo diretto e veloce; 
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4. Potenziamento e miglioramento del sito web comunale in base alle 
disposizioni AGID, con accesso semplificato e abbattimento dei tempi di 
loading. 


Con riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del principio contabile 
n.1, secondo cui "ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono 
verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni 
rispetto a quanto previsto nell'anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati" si evidenzia che gli obiettivi 
strategici sopra enunciati sono stati verificati nello stato di attuazione.” 


1.9. PTPCTEe perfomance 


Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio. 


Al fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione è necessario che i PIPCT siano coordinati rispetto al contenuto 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell'amministrazione. 


In particolare, l'esigenza di integrare alcuni aspetti del PIPCT e del Piano 
della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte 
sottolineata dalla stessa Autorità. 


L'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico- 
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 
strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 


Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell'art. 
44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente attribuisce all’OIV il compito di 
verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel 
Piano della performance e di valutare l'adeguatezza dei relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati 
formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa 
degli strumenti di programmazione. 


A norma dell'art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli 
obiettivi e il piano della performance sono unificati organicamente nel PEG. 


In sede di approvazione del PEG/ Piano della performance, attualmente in 
fase di elaborazione, saranno previsti obiettivi di rilevante interesse ai fini 
della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa. 
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2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è 
l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


-il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente nel quale l'’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


-il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle 
misure di prevenzione. 


Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due 
tipologie di attività: 1) l'acquisizione dei dati rilevanti; 2) l'interpretazione 
degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 


Con riferimento al primo aspetto, l'’amministrazione utilizza dati e 
informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di 
tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte 
degli stakeholder. 


Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire 
una molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico 
attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e 
istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 


Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti 
nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 
istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili 
attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei 
Conti o Corte Suprema di Cassazione). 


Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con 
l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni 
ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati 
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dall'azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di 
incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello 
stesso territorio o settore. 


Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso 
l'analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, si comunica 
che non hanno avuto luogo avvenimenti criminosi quali eventuali eventi 
delittuosi, legati alla criminalità organizzata, ovvero fenomeni di 
corruzione, verificatisi nel territorio dell'ente stesso. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all'organizzazione e 
alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 


Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 
corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza. 


L'analisi del contesto interno è incentrata: 


-sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa 
svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 


-sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella 
individuazione e nell'analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 130 del 03/09/2020 e successivamente integrato 
con deliberazione di giunta comunale n. 165 del 29/10/2020 in merito al 
subentro dei dipendenti impiegati presso l'Unione Montana Marosticense. 


La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 


Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di categoria D, titolare di 
posizione organizzativa. 


La dotazione organica effettiva (in data 31/12/2021) prevede: un segretario 
generale (ruolo al momento vacante); un vicesegretario generale (che 
ricopre ad ora il ruolo di segretario reggente) ; n. 81 dipendenti (escluso il 
segretario), tutti a tempo indeterminato tranne 1 a tempo determinato, dei 
quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 6 (di cui ad ora P.O. Area 
3/- Servizi Alla Popolazione e alle Imprese, con copertura ad interim ruolo 
di P.O. Area 1*-Affari Generali e Servizi Informativi). 
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Di seguito sono specificate con maggiore attenzione le caratteristiche del 
personale impiegato: 


Dipendenti tot. 81 | Cat. D | Cat.C | Cat.B |Fulltime | Parttime 
Genere maschile 29 11 12 6 26 3 
Genere femminile 52 9 30 13 32 20 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


-dei servizi alla persona e alla comunità; 
-dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
-dello sviluppo economico; 


-salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. 


Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
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e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento 
e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


2.3. La mappatura dei processi 


L'aspetto più importante dell'analisi del contesto interno, oltre alla 
rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell'analisi dei processi organizzativi. 


L'obiettivo è che l'intera attività svolta dall'’amministrazione venga 
gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 


Secondo l’ANAC, nell'analisi dei processi organizzativi è necessario tener 
conto anche delle attività che un'amministrazione ha esternalizzato ad altre 
entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe 
annidarsi anche in questi processi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di 
attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 
rappresentazione. 


L'identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 
processo) e nell’identificazione dell'elenco completo dei processi svolti 
dall'organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 
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In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 


L'ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a 
tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 
ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 
dell'elenco completo dei processi dall’amministrazione. 


Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle 
cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle 
generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 
acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 
la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 


incarichi e nomine; 
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pianificazione urbanistica; 
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. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede 
un'ulteriore area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati 
processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 
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Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si ‘generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 


Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità 
organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste 
agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali 
flussi. 


Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione 
dei processi individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla 
loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e 
tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni 
semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a 
soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 


Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la 
trasmissione dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
“Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il 
Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 


(Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati 
brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per 
addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell'ente. 


30 


31 


3. Valutazione e trattamento del rischio 


Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo 
di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 
di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 


II 


rischio)”. 


Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è 
individuare comportamenti lo) fatti, relativi ai processi 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non 
identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 
compromettere l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”. 


In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. 
Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una conoscenza 
approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 
attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) 
dei rischi”. 
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Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l'oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PIPCT. 


L'oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare 
gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 
ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 


Secondo l'Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l'oggetto 
di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”. 


L'ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per 
l'identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal 
“processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell'attività 
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dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 
Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 
L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i 
processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa 
ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in 
particolari situazioni di criticità”. “L'impossibilità di realizzare l'analisi a 
un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel 
PIPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale 
innalzamento del dettaglio dell'analisi. 


L'Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per 
i “processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei 
precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali 
non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 
qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano 
registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
“sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto 


di analisi, le singole attività del processo”. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 
via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente 
esposti a rischi corruttivi. 


di 


Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi ‘è 
opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e 
prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”. 


Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, 
ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel 
PIPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti 
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informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati 
dell'analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei 
processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione 
o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti 
simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta 
dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto 
dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni 
ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le 
esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di 
riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per 
tipologia e complessità organizzativa. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato 
principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di 
lavoro; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili contermini per 
quanto noti; 


segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi 
devono essere formalizzati e documentati nel PIPCT. 


Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro 
o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività 
che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un 
evento rischioso. 


Nella costruzione del registro l'Autorità ritiene che sia “importante fare in 
modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano 
“specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi 
principali. 
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Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella 
colonna F. 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo 
di lavoro. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere 
gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di 
esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 


Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi 
tra loro. L'Autorità propone i seguenti esempi: 


-assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se 
siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli 
eventi rischiosi; 


-mancanza di trasparenza; 


-eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento; 


-esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto; 


-scarsa responsabilizzazione interna; 
-inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
-inadeguata diffusione della cultura della legalità, 


-mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per 
ciascun oggetto di analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio 
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consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le 
misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di 
“prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del 
rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 


L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l'approccio 
valutativo; individuare i criteri di valutazione; rilevare i dati e le 
informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo 
o quantitativo, oppure un mix tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell'oggetto di valutazione 
(rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 
particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce 
di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


Criteri di valutazione 


L'ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio 
di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 
rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori 
del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione 
organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 
livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 


L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili 
o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 
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1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, 
economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un 
incremento del rischio; 


2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell'amministrazione o in altre realtà simili, 
il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti 
di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 
di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure 
di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. 


Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari 
dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto 
uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve 
essere coordinata dal RPCT”. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
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Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio 
espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 
29). 


L'ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


-i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti); 


-le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


-ulteriori dati in possesso dell'’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 

Infine, l'Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di 
rilevazione individuando nel PIPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia 
possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 


Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di 
rischio proposti dall'ANAC. 


Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività 
svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di 
lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono 
sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 
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Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 
30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L'ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l'esposizione complessiva del rischio”; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico”. 


In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 


Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PIPCT è stata svolta con 
metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale 
persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 


Livello di rischio ! Sigla corrispondente 


O Rischio quasi nullo 


i Rischio basso 
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| Rischio alto 


| Rischio molto alto 


i Rischio altissimo 


Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori 
proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo. 


Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio 
applicando la scala ordinale di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 


complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni 
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 


(Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.4. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro- 
fase di valutazione del rischio. 


Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti 
dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi 
necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 
1, Par. 4.3, pag. 31). 


Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per 
ridurre il grado di rischio; le priorità di trattamento, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 
loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, 
devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l'esposizione di 
processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche 
portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, 
ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di 
“rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
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L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 
anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A. 


3.5. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi. 


In tale fase, si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali e 
prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo 
cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 
monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione; 


le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 
l'incidenza su problemi specifici. 


L'individuazione e la conseguente programmazione di misure per la 
prevenzione della corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT. 
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Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e 
progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte 
fondamentale del PIPCT. 


E pur vero tuttavia che, in assenza di un'adeguata analisi propedeutica, 
l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può 
rivelarsi inadeguata. 


In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si 
individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l'organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro 
attuazione (fase 2). 


3.5.1. Individuazione delle misure 


La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate 
in sede di analisi. 


In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le 
misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di 
rischio e dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 
l'elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come 
"cenerali" che come "specifiche": 


-controllo; 

-trasparenza; 

-definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
-regolamentazione; 

-semplificazione; 

-formazione; 

-sensibilizzazione e partecipazione; 

-rotazione; 

-segnalazione e protezione; 

-disciplina del conflitto di interessi; 


-regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies). 
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A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata come misure “generale” o come misura “specifica”. 


Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine 
di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa 
(es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); 


EF’, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa 
trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, 
modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e 
maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e 
sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l'analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo. 


L'individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e 
generica. L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun 
modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o 
specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la 
misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 


Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti 
sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di 
prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure 
che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani 
precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di 
attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo 
in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già 
esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 


2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 
l'identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 
dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l'attivazione di 
una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 
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In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che 
la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 
abilitante l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di 
controllo); 


3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione 
delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di 
attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’'aspetto, 
il PIPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 
rispettare due condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una 
misura di prevenzione potenzialmente efficace; 


b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto 
costo/efficacia; 


4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 
l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa ragione, il 
PIPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 
consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della 
corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 
amministrazione. 


Come nelle fasi precedenti, anche l'individuazione delle misure deve 
avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, 
ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato 
C). 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA 
del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 
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3.5.2. Programmazione delle misure 


La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione 
dell’amministrazione. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PIPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di 
cui all'art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di 
responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia 
di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 
diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi: 


-fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia 
particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e 
presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare 
le diverse fasi per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui 
l'amministrazione intende adottare la misura; 


-tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve 
essere scadenzata nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad 
attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l'effettiva adozione (in 
fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 


-responsabilità connesse all'attuazione della misura: in un'ottica di 
responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che 
diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 
adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i 
responsabili dell'attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti 
sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione 
della corruzione; 


-indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire 
tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i 
correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 


Secondo l'ANAC, tenuto conto dell'impatto organizzativo, l’identificazione 
e la programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 
coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
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attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal 
senso. 


Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, 
articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver 
individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 
schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle 
medesime, fissando le modalità di attuazione. 


Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F 
("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 


S 


“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati 
e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell'art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 
civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 


L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni 
informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra 
quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 
la disciplina del nuovo art. 5-bis. 


Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 
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L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto 
ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 
precisato dall’ANAC nell'allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 
28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016) l'Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra 
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 
“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 


L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla 
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere 
ai documenti, dati e informazioni interessati dall'inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed 
indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, 
invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto 
della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 
2, e dall'altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni 
(art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra 
accesso civico e diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 
241/1990. 


L'ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto 
dalla disciplina dell'accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti 
della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell'accesso 
documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. E' quella 
di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a 
tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal 
punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di 
un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso”. 


Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto 
d'accesso documentale per sottoporre l'’amministrazione a un controllo 


generalizzato, l'accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
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perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 
“Dunque, l'accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), 
operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 
1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso 
dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 
possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in 
questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, 
documenti e informazioni”. 


L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza 
dell'attività amministrativa: 


“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 
dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) 
che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove 
titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti 
per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 


L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell'accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, 
suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento 
interno sull'accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


Riguardo a quest'ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli 
aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 
generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 


-individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso 
generalizzato; 


-disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste 
di accesso. 
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In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si sta dotando del 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso. 


Inoltre, l'Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad 
adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un 
unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano 
nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, 
dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 
1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità 
propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso 
ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio sulle 
decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 
generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 
organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 
amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l'Autorità intende svolgere sull'accesso generalizzato, la pubblicazione del 
cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 


PAL 


è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del registro consigliato dall’ANAC. 


Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente 
l'esercizio dell'accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 


S 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 


-le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 


-il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico; 


-il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 
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I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d'esercizio dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito 
RGPD). 


Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato 
il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 
disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità 
con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il 
trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è costituita 
esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste 
ai sensi del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 
pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il 
principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di 
legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di 
pubblicazione. 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
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Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD) svolge specifici. compiti, anche di supporto, per tutta 
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è 
sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli attied i provvedimenti 
previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità 
del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 
ai lavori. 


E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando 
applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio 
delle pubbliche amministrazioni. 


Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile 
ed il meno oneroso, attraverso il quale l'’amministrazione garantisce 
un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 
l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 


Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
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La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 


L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 
2010: l'albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale. 


Come deliberato dall'Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), 
per gli atti soggetti a pubblicità legale all'albo pretorio on line, nei casi in 
cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla 
legge, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell'apposita sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 


L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web. 


Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 
2016, n. 1310. 
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Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


Infatti, è stata aggiunta la “Colonna I” (a destra) per poter indicare, in modo 
chiaro, l'ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 
colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
-Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
-Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


-Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che 
impongono la pubblicazione; 


-Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


-Colonna E: contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


-Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


-Colonna G: ufficio responsabile dell’aggiornamento dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 
prevista in colonna F; 


-Colonna H: ufficio responsabile della comunicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 
prevista in colonna E; 


-Colonna I: ufficio responsabile dell'operazione di pubblicazione dei dati, 
delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F; 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 


L'aggiornamento dei dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha 
però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar 
luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 
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è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 90 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 


Nota ai dati delle Colonne G Hel: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I dirigenti responsabili dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori / uffici indicati nella colonna G. 


I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/ uffici indicati nella colonna H. 


I dirigenti responsabili della pubblicazione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/ uffici indicati nella colonna I. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile 
anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 
sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nelle Colonne G, H e 
I 


Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito un Gruppo di 
Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle 


informazioni (Colonne G, Hel). 


Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni 
di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e 
verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva 
pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
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politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato con 
provvedimento del Commissario Straordinario n. 1 del 11/01/2013. 


L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 


L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l'effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
I, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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5. Altri contenuti del PIPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli: 


livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della 
legalità (approccio valoriale); 


livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 
componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti 
alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato 
abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


l'art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 
associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione 
dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a 
condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in 
equilibrio; 

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 
2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti 
locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 
2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione 
della spesa per formazione [...]”. 


Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito 
di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 
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5.2. Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici. 

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 


Con comunicazione prot. n. 21034 del 05/12/2013, l'esecutivo ha avviato il 
suddetto procedimento, “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, 
per la definizione del Codice di comportamento dell'ente. 


Chiunque fosse stato interessato alla definizione del Codice avrebbe potuto 
presentare osservazioni e suggerimenti entro e non oltre le ore 12:00 del 
16/12/2013. 


Non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni . 


Tale Codice di comportamento, in via definitiva, è stato approvato 
dall'organo esecutivo in data 16/01/2014 (con deliberazione di giunta 
comunale n. 3). 


E’ intenzione dell'ente, predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, 
contratto, bando, inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di 
comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di 
organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 
dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi 
od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione 
o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal codici. 


Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena 
applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


L'ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 
16, comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la 
prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
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La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l'amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della misura. 


5.4. Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è 
sempre stato (e sarà) escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 
d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 


L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 
personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 
violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 


5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata 
dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 - 27 del 
d.lgs. 165/2001 e smi. 


Inoltre, l'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
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cessazione del rapporto di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del 
suo rapporto di lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli. 


E' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti. 
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Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti’ di 
lavoro/ collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 
"convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 


Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione 
del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati 
a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.8. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli 
organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 


60 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 
del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 
beni, servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 


MISURA: 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all'atto della designazione 
sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.9. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di 
illecito (whistleblower) 


Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge n. 3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca 
le “Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel 
settore pubblico e privato”. 


Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, 
dato che l'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin 
dal 2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto 
tale disposizione nell'ordinamento italiano. 


La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis. 
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Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse 
dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o 
all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è 
venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 


Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 
paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 


a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 
L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo 
ANAC, deve essere completata con concrete misure di tutela del 


dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 
soggetti che ricevono la segnalazione. 


Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la 
prevenzione della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le 
amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala 
condotte illecite. 


Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all'art. 1 co. 2 del 
d.lgs. 165/2001, l'assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare 
attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”. 


Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con 
tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PIPC). 


MISURA: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da 
rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela 
dell’anonimato del whistleblower. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell'Allegato 1 del PNA 2013: 


“B.12.1 - Anonimato. 
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La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di 
effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze 
pregiudizievoli. 


La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento 
disciplinare. Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni 
contesto successivo alla segnalazione. 


Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, 
l'identità del segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e 
all'incolpato nei seguenti casi: 


-consenso del segnalante; 


-la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la 
segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l'illecito, 
ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far 
scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 

-la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione 
dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 
procedimento. 


La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di 
accettazione di segnalazione anonima. La misura di tutela introdotta dalla 
disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da 
dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che 
l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni 
anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con 
dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni 
relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o 
qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 
particolari, ecc.). 


Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso 
documentale non possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito 
a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad 
esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 


B.12.2 - 11 divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 


Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le 
molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini 
condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è 
circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante 


e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le 
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segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico. 


Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di 
aver effettuato una segnalazione di illecito: 


-deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al 
responsabile della prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli 
elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al dirigente 
sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente 
valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o 
provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti 
negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 
dipendente che ha operato la discriminazione, 


-all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 


-all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso 
valuta la sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di 
risarcimento per lesione dell'immagine della pubblica amministrazione; 


-all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione 
pubblica valuta la necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire 
ulteriori elementi per le successive determinazioni; 


-può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione 
sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto presenti —nell'amministrazione; 
l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione 
all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 


-può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di 
Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della 
situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la 
segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 


-può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione e dell'amministrazione per ottenere un provvedimento 
giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 


-l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento 
amministrativo illegittimo e/0, se del caso, la sua disapplicazione da parte 
del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui 
è parte il personale c.d. contrattualizzato; 
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-il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 
discriminazione. 


B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 


Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui 
all'art. 24, comma 1, lett. a), della 1. n. 241 del 1990. In caso di 
regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso 
documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta 
nella l. n. 190”. 


5.10. Protocolli di legalità 


I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni 
la cui accettazione viene configurata dall'ente, in qualità di stazione 
appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione 
dei concorrenti ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. 


Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei 
partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 


L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di 
inserire clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 
contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli 
di legalità/ patti di integrità. 


Nella determinazione 44/2012 lAVCP  precisava che "mediante 
l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, 
infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla 
gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di 
carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure 
concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 
2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 


In allegato (Allegato E) il Patto di Integrità che viene imposto agli 
appaltatori selezionati, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 5 del 23/01/2020. 
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La misura è stata adottata ed è pienamente operativa dal 01/03/2020. 


In allegato (Allegato E1) il Protocollo di Legalità della Regione Veneto ai 
fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 
17/09/2019, a cui questo ente ha aderito in occasione della ricezione dei 
fondi PNRR con Deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 15/02/2022 e 
immediatamente eseguibile dalla stessa data. 


5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


MISURA: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 
del controllo di gestione dell'ente. 


La misura è già operativa. 


5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti 


Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell'ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini 
procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance 
dei responsabili e del personale dipendente. 


5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 
legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo consiliare 
con deliberazione n. 136 del 24/12/1990, cui sono seguiti aggiornamenti 
avvenuti con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 22/12/2009 e 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 11/02/2016. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all'albo online e nella sezione “ determinazioni/deliberazioni”. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 
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personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente approvato 
con deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni del Marosticense, 
di cui codesto Comune si avvale, n. 42 del 13/11/2003, con aggiornamento 
avvenuto tramite delibera di Giunta dell’Unione Montana Marosticense n. 
69 del 12/12/2019. 


Questo fino allo scioglimento dell'Unione Montana Marosticense cui è 
seguito nuovo regolamento per il Comune di Marostica approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 14/01/2021. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”. 


5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 


Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 


In allegato (Allegato F) relazione annuale per l’anno 2021 redatta dal 
Segretario Generale Dott. Giuseppe Lavedini, nell’espletamento delle 
proprie funzioni. 


5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 
per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza. 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
SD: Input Attività Output processo 
A B c D E È G 
ai i na e definizione degli graduazione e Area 24 - Servizi Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale Ra VEE: Fe CRE . ne lla oa . . 
1 È "oo et obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei| Finanziari e Risorse interesse personale di uno o 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) î z , » v . 
di valutazione premi Umane più commissari 
sile . Area 24 - Servizi Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de A : 1 ; A x nega ° IENA DO 
2 2 | Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Finanziari e Risorse interesse/utilità di uno o più 
ersonale Fani 
i Umane commissari 
di n x . a progressione Area 24 - Servizi Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Concorso per la progressione in carriera ” . A TIRO . nego i 
3 3 bando selezione economica del Finanziari e Risorse interesse/utilità di uno o più 
personale del personale i a ; 
dipendente Umane commissari 
MESI: i l spera iniziativa d'ufficio / provvedimento di Area 29 - Servizi ; \ î 
Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: . - È E hettiani violazione di norme, anche 
4 4 Gi x domanda istruttoria concessione / Finanziari e Risorse o . hee 
personale permessi, ferie, ecc. ii si interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego Umane 
tr . ia nie informazione, Area 24 - Servizi x n , 
Acquisizione e gestione de NEO: ia . iniziativa d'ufficio / S È . va ahi violazione di norme, anche 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) p svolgimento degli verbale Finanziari e Risorse P . RI 
personale domanda di parte . È id interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni Umane 
RESEA i DEAR: ora Area 2° - Servizi . P . 
Acquisizione e gestione de d x c iniziativa d'ufficio / 5 l ai violazione di norme, anche 
6 6 Contrattazione decentrata integrativa È contrattazione contratto Finanziari e Risorse . x te 
personale domanda di parte interne, per interesse/utilità 
Umane 
muri 3 ian 3 affidamento l Area 24 - Servizi selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione de servizi di formazione del personale RESA VECTRA . É erogazione della l BRRdAgrE ; tu 
74 7 i iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con b Finanziari e Risorse | formatore per interesse/utilità 
personale dipendente i formazione ù 
servizio di economato Umane di parte 
domanda da istituto i violazione delle norme per 
, , > A î î : esame del titolo e " a ; È > = 
8 1 |Affari legali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal ua atto di protesto Segretario comunale | interesse di parte: dilatazione 
evata l . 
portatore dei tempi 
x A È MR iniziativa di parte: esame da parte a i . 
. 3 . Gestione dei procedimenti di Cra . ; Ciascuna Area per violazione delle norme per 
9 2 |Affari legali e contenzioso : reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta a A 
segnalazione e reclamo c Ru competenza interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
5 È 3 Lupia 3 : Pai Nei istruttoria: richiesta ed La i violazione di norme, anche 
10 3 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio i decisione Segretario comunale | . . ol 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non . : . 
; P " A N i % P x A a , i) . violazione di norme, anche 
ti 4 |Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, dinon | Segretario comunale 


dell'interessato 


resistere in 
giudizio, di 
transare o meno 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
registrazione della ; î . 2 ; ai l a 6 
A tas n peri iL 8 . Ù registrazione di |Area 14 Affari Generali| Ingiustificata dilatazione dei 
12 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in Pa Far i 
È protocollo e Servizi Informativi tempi 
uscita 
organizzazione secondo Area 34 - Servizi alla visione nommiaicar 
I 
13 2 |Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi | iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento Popolazione e alle x $ P 
i —* . interesse di parte 
dell'amministrazione Imprese 
è di verbale : è pata 
3 a l 3 . Lon Ae lari convocazione, riunione, l Area 14 Affari Generali| violazione delle norme per 
14 3. |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio ò . sottoscritto e vo sa s Ù 
deliberazione - e Servizi Informativi interesse di parte 
pubblicato 
IBERIEONANRaIeR: roposta di Area 14 Affari Generali violazione delle norme 
15 4 |Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del PISA a Per di A 
% provvedimento e Servizi Informativi procedurali 
provvedimento 
ricezione / 
Area 14 Affari Generali violazione delle norme 
16 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Lu. 2. . 
: e Servizi Informativi procedurali 
provvedimento 
provvedimento 
IRtaRionI Area 14 Affari Generali violazione di norme per 
I [| I [ 
17 6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o De da R A P 
TA e Servizi Informativi interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
archiviazione dei 
, no Gestione dell'archivio corrente e di NE ii s sud Area 14 Affari Generali violazione di norme 
18 7 |\Altriservizi s iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione La ni È a 
deposito + e Servizi Informativi procedurali, anche interne 
normativa 
Niba Ra Area 14 Affari Generali violazione di norme 
19 8 |Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione sa 3 k i 
3 e Servizi Informativi procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento de icuna Ann par vue ione 
I 
20 9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e p R 5 p 
Di n. . î competenza interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato 
violazione di norme 
: Va Indagini di customer satisfaction e sgrorzat rai l . RO . Ciascuna Area per l Page va 
24 10 |Altri servizi A. iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito procedurali per "pilotare" gli 
qualità competenza » ZL 
esiti e celare criticità 
3 ; n dici l contratto di i Selezione "pilotata" per 
È 26 Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di . ; > Ciascuna Area per , . pi 9 P DO 
22 1 [Contratti pubblici l . sai selezione incarico interesse/utilità di uno o più 
professionali invito . competenza À i 
professionale commissari 
Affidamento mediante procedura I PRO IRON Selezione "pilotata" per 
[I 
23 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto Got i... interesse/utilità di uno o più 
forniture i commissari 
negoziazione diretta 
dA 3 Entelavubbia Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o a RR affidamento della Ciascuna Area per Selezione "pilotata" / mancata 
p forniture consultazione elenchi SUOb i prestazione competenza rotazione 
consultati 
È n A March i E 7 selezione "pilotata" per 
) na Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di Ciascuna Area per ; o PI. È p da 
25 4 |Contratti pubblici bando interesse/utilità di uno o più 


beni 


assegnazione 


vendita 


competenza 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
rovvedimento di 
verifica delle condizioni PI affidamento disse Asa violazione delle norme e dei 
I 
26 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste l p limiti dell'in house providing 
Bagni contratto di competenza i ae 
dall'ordinamento iui per interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
n i var: verifica di eventuali l L n conseguente violazione delle 
. No ATTIVITA': Nomina della commissione AGNA VETTA ea provvedimento di Ciascuna Area per . 
DI 6 |Contratti pubblici OT. iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, È norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 a MEA nomina competenza , fan : 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di Pi : 
i. A si ico ne 3 È conseguente violazione delle 
, da ATTIVITA': Verifica delle offerte ada NEC delle giustificazioni accoglimento / Ciascuna Area per Ù 
28 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . casa norma procedurali, per 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento competenza x Rngl i. 
n dii interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni 4 E 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
A Mu x niniti n conseguente violazione delle 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione Ciascuna Area per 
29 8 |Contratti pubblici E £6 iniziativa d'ufficio esame delle offerte E6 DE P norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria competenza 3 ug s 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
A id a PINNRENARE 3 conseguente violazione delle 
. SL ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in]... __. NEPREIONA aggiudicazione Ciascuna Area per 6 ‘ 
30 9 |Contratti pubblici N iniziativa d'ufficio esame delle offerte e norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria competenza : e 3a 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da Ciascuna Area per violazione delle norme 
31 10 |Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio a DE . | programmazione p . 
uffici e amministratori competenza procedurali 
acquisizione dati da Ciascuna Area per violazione delle norme 
32 11 |Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi| iniziativa d'ufficio ca po . | programmazione P . 
uffici e amministratori competenza procedurali 
33 4 |neasabbiia Gestione e archiviazione dei contratti iniziativa d'ufficio stesura, sottoscrizione, | archiviazione del Ciascuna Area per violazione delle norme 
p pubblici registrazione contratto competenza procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi Cdl La REINA ERE richiesta di Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
34 1 HE i iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzioni locali pagamento competenza parte 
adesione e 
35 2 Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / attività di verifica pagamento da Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
(i l 
sanzioni locali d'ufficio parte del competenza parte 
contribuente 
È iù : MERE A A PORTI sanzione x Ra ; A 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività sula: lia PERRIN 3 A Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
36 3 a LOL S iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di 
sanzioni edilizia privata (abusi) di competenza parte 
demolizione 
Controlli, verifiche, ispezioni e se A A ipicingi DE sii dia ana . Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
37 4 Sasa P Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione P Di 
sanzioni competenza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività ata a La ai . Ciascuna Area per [omessa verifica per interesse di 
38 5 o. pai a iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni commerciali in sede fissa competenza parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed i FRATI iii de î Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
39 6 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 


sanzioni 


ambulanti 


competenza 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e A ua TED ist TORRE ISO i Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
40 x RESI P Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione “ai a 
Controlli, verifiche, ispezioni e A Lula | aloni SR ili . Ciascuna Area per |omessa verifica per interesse di 
41 8 a: p Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani | iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione p p 
sanzioni competenza parte 
bEsnde canini contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
42 1 |Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti na selezione gestione del Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione del 
5 contratto Ambiente servizio 
registrazione dei verbali] accertamento Area 24 - Servizi violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione delle sanzioni per violazione ie Ala i tali i > ae ) : . 4 
43 1 diri del Codicedells strada iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e Finanziari e Risorse | interesse di parte: dilatazione 
I '' 
p riscossione riscossione Umane dei tempi 
Gestione delle entrate, delle spese e registrazione accertamento Area 24 - Servizi violazione delle norme per 
44 2 È - î Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio n dell'entrata e Finanziari e Risorse | interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata È l a l 
riscossione Umane dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
liquidazione e Area 24 - Servizi tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e [Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione di . IO . P P 6 ì 
45 3 S - i i h î È pagamento della Finanziari e Risorse |destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile 3 RR 
spesa Umane tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
A spal Area 2° - Servizi 
Gestione delle entrate, delle spese e Ò sl TERI quantificazione e . MIRATA SC ; 
46 4 î . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio Sa pagamento Finanziari e Risorse violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
Umane 
Area 2° - Servizi 
Gestione delle entrate, delle spese e |_.. l RE quantificazione e 5 fiato Da ; 
47 5 È À Stipendi del personale iniziativa d'ufficio oche pagamento Finanziari e Risorse violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
Umane 
È sila l ME uantificazione e Area 2° - Servizi 
Gestione delle entrate, delle spese e {Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, NBT na A z l 3 . i dio 4 ; , 
48 6 del patrimonio ecc) iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione Finanziari e Risorse violazione di norme 
ì riscossione Umane 
contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e A a bando e capitolato di . 3 i 3 È P 7 l 
49 7 recare manutenzione delle aree verdi > selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
P 5 contratto Ambiente servizio 
” i À l contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e [manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di . a na E f ì s 
50 8 Lariana ubbliche È selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
I '' 
Pi p s contratto Ambiente servizio 
. installazione e manutenzione . A contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e È È 3 bando e capitolato di . 3 se R : ; i 
51 9 dellSarimonia segnaletica, orizzontale e verticale, su na selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
p strade e aree pubbliche Li contratto Ambiente servizio 
contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e \servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di . . a l . Pi ì . 
52. 10 dedicano hiisccis custraders'aree pubbliche "a selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
I I [ 
P 5 P i contratto Ambiente servizio 
contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e A sta bando e capitolato di . a i 3 3 P ' l 
53 A manutenzione dei cimiteri selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 


del patrimonio 


gara 


contratto 


Ambiente 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
eis contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
54 12 PARORERNCA Pi servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
I I 
pb contratto Ambiente servizio 
contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e [manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di 3 A Li g ; P : Ù 
55 13 Fieeana dina dalleme i selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
Pi È RISP i contratto Ambiente servizio 
caceienazie da eesscse bando tanica contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
I ’ a FEBBRE da Ù [ E 7 MES x E è 
56 14 iaia P manutenzione degli edifici scolastici - selezione gestione de Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione de 
I 
P i contratto Ambiente servizio 
Area 64 - Lavori 
Gestione delle entrate, delle spese e siii culo RE IRE: PRCEEN , » S erogazione del a i È violazione di norme, anche 
57 15 3 È servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia 113 Pubblici, Patrimonio e | . ; Ko 
del patrimonio servizio Ambiente interne, per interesse/utilità 
Il 
contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e [manutenzione della rete e degli bando e capitolato di 3 7 su ‘ . P i . 
58 16 Helipsttimonio indian di ibelicailumifzzione Ra selezione gestione del Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione del 
I I I [ I 
P P P 8 contratto Ambiente servizio 
Area 64 - Lavori 
Gestione delle entrate, delle spese e NECA . Ro Sud SEIN î i A erogazione de ani a h violazione di norme, anche 
59 17 È ; servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia Na Pubblici, Patrimonio e | . . O 
del patrimonio servizio Annbiante interne, per interesse/utilità 
Il 
Area 64 - Lavori 
Gestione delle entrate, delle spese e splgi È i verdi MIELNIRE . < i erogazione de sà 3 ; violazione di norme, anche 
60 18 Ù . servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia pei Pubblici, Patrimonio e | . A Risa 
del patrimonio servizio Ambiefta interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e Savi . . RENATO ira , . . erogazione de violazione di norme, anche 
61 19 5 } servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia st d A para 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Area 35 - Servizi alla 
Gestione delle entrate, delle spese e Basi . FAREI De na VIRCTRRA , A . erogazione de E violazione di norme, anche 
62 20 l = servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia al Popolazione e alle 9 È di 
del patrimonio servizio Tmiaiese interne, per interesse/utilità 
PRRRTNECI A TEGIISECO RIPA ORSNAATA bandbiacabitalseadì contratto e Area 14 - Affari Selezione "pilotata". Omesso 
I n aio E ' I E 3 A set È 
63 21 A sasrinonis P servizi di gestione hardware e software i selezione gestione del Generali e Servizi controllo dell'esecuzione del 
I 
P s contratto Informativi servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e bando e capitolato di SII alia Saiano piera: messo 
64 22 dellbatrimonio i P servizi di disaster recovery e backup La selezione gestione del Generali e Servizi controllo dell'esecuzione del 
p 8 contratto Informativi servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e l > RAR STONE î . A erogazione del Ciascuna Area per violazione di norme, anche 
65 23 3 . gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia n È . Hol 
del patrimonio servizio competenza interne, per interesse/utilità 
Bindo acanto contratto e Area 64 - Lavori Selezione "pilotata". Omesso 
I [I 
66 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche e selezione gestione del Pubblici, Patrimonio e | controllo dell'esecuzione del 


gara 


contratto 


Ambiente 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sani 
Input Attività Output processo 
REA iniziativa d'ufficio 5 . Area 64 - Lavori o 5 
. DA Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in ca na z Ù violazione delle norme, anche 
67 3 |Gestione rifiuti = secondo > # igiene e decoro Pubblici, Patrimonio e | . i a 
pubbliche E economia della pulizia È interne, per interesse/utilità 
programmazione Ambiente 
iniziativa d'ufficio 3 È Area 64 - Lavori c 3 
. ola nei onere svolgimento in n ae 3 À violazione delle norme, anche 
68 4 |Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 2 sus igiene e decoro Pubblici, Patrimonio e | . . or 
A economia della pulizia l interne, per interesse/utilità 
programmazione Ambiente 
Li DA De PERE SERRE iniziativa d'ufficio x È Area 64 - Lavori " È 
F ne: Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in N9 ma È o violazione delle norme, anche 
69 5 |Gestione rifiuti int i secondo o i igiene e decoro Pubblici, Patrimonio e | . l Roe 
proprietà dell'ente . economia della pulizia . interne, per interesse/utilità 
programmazione Ambiente 
esame da parte del SUE . . . 
e sa NOGITI violazione delle norme, dei 
DI i l domanda (e acquisizione rilascio del Area 74 Ediliazie e Re i - E 
70 1 |Governo del territorio Permesso di costruire Di - î sa limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di permesso Urbanistica . . 
per interesse di parte 
altre PA) 
n Da: esame da parte del SUE . ù l 
Permesso di costruire in aree n DER Li violazione delle norme, dei 
se . . domanda (e acquisizione rilascio del Area 74 Ediliazie e si O dn 
Ya 2 |Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione i a Ù e limiti e degli indici urbanistici 
a dell'interessato pareri/nulla osta di permesso Urbanistica - ì 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
stesura, adozione, . . . . 
iui violazione del conflitto di 
i sica gti pubblicazione, " de 3 ; UR) 
sci iui Provvedimenti di pianificazione sale SEPESIE DIN . . | approvazione del Area 74 Ediliazie e |interessi, delle norme, dei limiti 
72 1 |Pianificazione urbanistica uni iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di a ae: Oi ROSA 
urbanistica generale .__. | documento finale Urbanistica e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni i n 
a interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, . . A . 
Dolo 3 violazione del conflitto di 
. i BERSIE È pubblicazione, approvazione del do È ; fia 
ii i Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / DEN a ANI i Area 74 Ediliaziee |interessi, delle norme, dei limiti 
73 2 |Pianificazione urbanistica pani a ini acquisizione di pareri di |documento finale e tale ARI HORA 
urbanistica attuativa d'ufficio Se i Urbanistica e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni | della convenzione i ; 
ila interesse di parte 
da privati 
esame da parte del SUE ms à de ia £ 
e sottoscrizione della conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione ù a AR l 
"e . . " domanda : È convenzione e Area 74 Ediliazie e delle norme, dei limiti e degli 
74 3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato Ù pareri/nulla osta di IS rs NON ok i 
dell'interessato l rilascio del Urbanistica indici urbanistici per interesse 
altre PA), approvazione È 
l permesso di parte 
della convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 4 |Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e Servizio esternalizzato procedurali per 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) I nevi o 
input ttività utput processo 
esame da parte 3 - Vian 
NG 2° da violazione dei divieti su 
du dio . dell'ufficio (acquisizione Ù SI o . 
. "I : 3 iniziativa di parte: ] s , TORNA conflitto di interessi, violazione 
i Procedimento per l'insediamento di una . pareri/nulla osta di convenzione / Area 74 Ediliazie e i SE PREDE 
76 5 |Governo del territorio domanda di . ae di norme, limiti e indici 
nuova cava 3 altre PA), approvazione accordo Urbanistica da i aa 
convenzionamento si urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della È 
ù di parte 
convenzione 
esame da parte l . ERECRARE 
a D Dei violazione dei divieti su 
x où PIE x dell'ufficio (acquisizione 3 Da Da . 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: ì l A st conflitto di interessi, violazione 
rica. nta # È A l pareri/nulla osta di convenzione / Area 74 Ediliazie e È cir 
77 6 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di l DA di norme, limiti e indici 
3 3 altre PA), approvazione accordo Urbanistica Blas . Se: 
commerciale convenzionamento se urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della . 
. di parte 
convenzione 
aL n E l ara La restione della Polizia | servizi di controllo | Area 54 - Polizia Locale violazione di norme, 
78 7 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 8 È i To, 6 do ON 
locale e prevenzione e Protezione Civile regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti . . 
E i PP no violazione delle norme, anche 
sui Cit R su Ma, FRE TRI con i volontari, . Area 54 - Polizia Locale |. ; 
79 8. |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio . i A gruppo operativo i E di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e e Protezione Civile î 
di parte 
delle attrezzature 
> 3 violazione dei limiti in materia 
. " 3 A esame dei curricula È È da i 
Designazione dei rappresentanti . . | di conflitto di interessi e delle 
dna 5 È ; A 3 sulla base della ; . Area 19 Affari generali È 
80 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso È decreto di nomina o” DE norme procedurali per 
Had regolamentazione e Servizi informativi . ca ) 
fondazioni. ì interesse/utilità dell'organo 
dell'ente i 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 ‘ anni mate A a violazione delle norme, anche 
TO ES . È a Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i x Ciascuna Area per l l 
81 1 {giuridica dei destinatari con effetto ni. si hi i concessione di regolamento, per interesse 
È a ; . sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente competenza ì 
economico diretto e immediato di parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ; IE dell'ufficio e sella Area 34 - Servizi alla tempi per costringere il 
ee . . P . Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda na) rilascio l bl Ò P 5 i 
82 2 |giuridica dei destinatari con effetto sui 7 l fa acquisizione del parere i ù . Popolazione e alle |destinatario del provvedimento 
gig - : (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato 4 . | dell'autorizzazione . calura 
economico diretto e immediato della commissione di Imprese tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
I . ui dell'ufficio, sulla base , ne "i 
Provvedimenti ampliativi della sfera l a . Re: RO Selezione "pilotata" per 
Da , : A dia Sao n domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area 44 - Servizi Sociali| . nt A 
83 3 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della 
programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


e Demografici 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3) Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
i Input Attività Output processo 
esame da parte 
: , a dell'ufficio, sulla base » nni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera eta: isa . ni . i è 336 sai Selezione "pilotata" per 
84 DCR RAR RA Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area 44 - Servizi Sociali intéresse/utiià di uno e più 
Li È o - ; anziani dell'interessato e della to della domanda e Demografici — a p 
economico diretto e immediato a commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
: : Fon dell'ufficio, sulla base > nio: " 
Provvedimenti ampliativi della sfera A 5 3 i Ne Selezione "pilotata" per 
TI l . A sa ida domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area 44 - Servizi Sociali| . paci È 
85 5 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili sé s. interesse/utilità di uno o più 
i - 3 î dell'interessato e della to della domanda e Demografici . î 
economico diretto e immediato x commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. ) der dell'ufficio, sulla base : uni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 3 3 Da var Selezione "pilotata" per 
IN a : i n runs , domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area 44 - Servizi Sociali| . de - 
86 6 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà ni interesse/utilità di uno o più 
o i . : dell'interessato e della to della domanda e Demografici È j 
economico diretto e immediato : commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
: . Del dell'ufficio, sulla base 5 uni " 
Provvedimenti ampliativi della sfera Sis i Di n ì a u DE pt Selezione "pilotata" per 
87 3 siuridica delidoctinataricon'effistto Servizi di integrazione dei cittadini domanda della regolamentazione | accoglimento/riget | Area 44 - Servizi Sociali inisressa/uiilità dino e più 
[ I I I 
Di > . i ; stranieri dell'interessato e della to della domanda e Demografici ; ; p 
economico diretto e immediato l commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
s . nt dell'ufficio, sulla base FIR DIRERAREC ini A 
asini ande domanda della regolamentazione | assegnazione della | Area 44 - Servizi Sociali Rie 
I = [ Il 
88 8. |giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi fa E 8 vo "utilità" da parte del 
. . ; 3 dell'interessato e della sepoltura e Demografici . î 
economico diretto e immediato 3 funzionario 
programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera Selezione "pilotata" per 
Se - 3 i . Concessioni demaniali per tombe di selezione e Area 4° - Servizi Sociali| . ; di ; 3 và 
89 9 |giuridica dei destinatari con effetto Rasa bando . contratto Li interesse/utilità di uno o più 
i i . : famiglia assegnazione e Demografici ; ; 
economico diretto e immediato commissari 
. a pula selezione delle 5 La dilata î L 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 ui i ce disponibilità di n. De violazione delle norme 
Va l . A Procedimenti di esumazione ed ninni i cli sepolture, attività di . | Area 44 - Servizi Sociali i 
90 10 |giuridica dei destinatari con effetto Ì iniziativa d'ufficio i sepolture presso i ico procedurali per 
: ; . î estumulazione esumazione ed Ur e Demografici . LS mi 
economico diretto e immediato 3 cimiteri interesse/utilità di parte 
estumulazione 
Provvedimenti ampliativi della sfera selianta ‘Alora selezione "pilotata", violazione 
I - [ Il 
91 11 |giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso contratto delle norme procedurali per 


economico diretto e immediato 


assegnazione 


e Demografici 


interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
dell'ufficio, sulla base ù a ; . 
Provvedimenti ampliativi della sfera Cesione detailed domanda ela ressa menizzione accoglimento / Area 34 - Servizi alla violazione delle norme 
92 12 |giuridica dei destinatari con effetto ateneeanià dall'inaazto z della rigetto della Popolazione e alle procedurali per 
economico diretto e immediato ti a domanda Imprese interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. x ES dell'ufficio, sulla base , i violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dolaanai delia resala menizziona accoglimento / Area 34 - Servizi alla ivceguraliedella 
93 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido delliniazito —_ della rigetto della Popolazione e alle È Atari 
economico diretto e immediato n domanda Imprese : E Din p 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
A ; 34 dell'ufficio, sulla base s = violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera datichda dele rezalamentazione accoglimento / Area 34 - Servizi alla sredurali adele 
94 14 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola" dell'intarcesià pi della rigetto della Popolazione e alle * iu iorgligae 
economico diretto e immediato : domanda Imprese . 5 pin p 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
, ; PERA dell'ufficio, sulla base A dig violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera ERRE de iresolemenizzana accoglimento / Area 34 - Servizi alla E ceduraliedelle 
95 15 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico dall'intaracesta i della rigetto della Popolazione e alle È idurigrialia 
economico diretto e immediato l domanda Imprese î 5 Do p 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
. l MERA dell'ufficio, sulla base a 2. violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera ERRE delia reeslimenizzione accoglimento / Area 34 - Servizi alla ecsduiicaaiie 
96 16 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa dell'interessato pi della rigetto della Popolazione e alle È iudustigliglioa 
economico diretto e immediato i domanda Imprese ; 5 si p 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
PAOad men plaid atara Area 34 - Servizi alla Lù i per costringere il 
97 1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio VARO a del ... 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione i . 3 RR 
immedisio Imprese tardivo a concedere "utilità" al 
I 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera suati 8 . ì È 
iuridica dei destinatari privi di gantanga esame da parte PERZIONSE Area 4° - Servizi Sociali Terapi peraasnaainI 
98 2 8 p Pratiche anagrafiche dell'interessato / p annotazione, destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


iniziativa d'ufficio 


dell'ufficio 


cancellazione, ecc. 


e Demografici 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) Input Attività Output 
processo 
. . da ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Eoezcarinaerali 
' 
giuridica dei destinatari privi di lio 5 domanda esame da parte rilascio del Area 44 - Servizi Sociali È P P bi È 
99 3 Mana» Certificazioni anagrafiche i e na Na destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato e Demografici A ma gilizat 
n 2 tardivo a concedere "utilità" al 
immediato 3 , 
funzionario 
. . dia ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera i . . 
pera a 3 PE ud a î n domanda Rel at tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e È 2 È l .. | Area 44 - Servizi Sociali È . 3 
100 4 . . . . dell'interessato istruttoria atto di stato civile si destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e matrimonio RE RES e Demografici ; di 
£ È /iniziativa d'ufficio tardivo a concedere "utilità" al 
immediato È R 
funzionario 
l ° TALES ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ismsiberenchinasrei 
giuridica dei destinatari privi di AOC so nr domanda esame da parte rilascio del Area 44 - Servizi Sociali . P ta E 3 
101 5 SN Rilascio di documenti di identità a E na destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento e Demografici î VIS 
l È tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . l 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di CERCATA tai domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del | Area 14 Affari Generali| violazione delle norme per 
102 6 ai Rilascio di patrocini È ì ; ohi a : ; 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento e Servizi Informativi interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera È s 
Le . : e provvedimenti MEDIARE EC 
giuridica dei destinatari privi di . sii i ida ; . Lu. Area 44 - Servizi Sociali] violazione delle norme per 
103 FP c : Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti in. È A 
effetto economico diretto e Puo e Demografici interesse di parte 
i i dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera A A 
Foa 000 PICENO: provvedimenti ERRE STA LARE R NRE, 
giuridica dei destinatari privi di ste 4 A FIREVRRI . ù Ln Area 44 - Servizi Sociali] violazione delle norme per 
104 8 . a Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti LY a . 
effetto economico diretto e sa e Demografici interesse di parte 
i ; dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera i n 
Hang i è Mg provvedimenti silufa PETRI 
giuridica dei destinatari privi di x i Ao REA A . nati Area 44 - Servizi Sociali] violazione delle norme per 
105 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


e Demografici 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PARO A RE c h È e ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione uti 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 2. i trasparenza 5 > i Motivazione 
x ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore Der del processo : n 
ha Fasi corruttivi in si del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale z 
passato responsabile trattamento 
A B E D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
i ” x Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di x Pagg » Ha È aa NE Ì 
2: | interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
iersonale È 3 E E 3 
P commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
P : : Selezione "pilotata" per pa dee .. en di LL. : 
‘oncorso per la progressione in n Ren n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 À p PIeE interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B 8 È a EE . P a 
carriera del personale F n sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del personale:| violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B ni di B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A À B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
SL i selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del H Poe 13 ; ; 
7 3 formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente ; a i A nf RRCIA 
di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
violazione delle norme per ità di levata dei gn Salo in iii 
È ; ;; È i p in costante riduzione sia per numeri che per 
8. [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ _ gra P p 
# . valori. nonostante, fatti di cronaca, che hanno 
dei tempi È pete i A 
coinvolto altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
2 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
FARA: l l violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
10 [Supporto giuridico e pareri legali |. 4 en B M N M A A M ti Ù a toa so A A i 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A ; violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
11 [Gestione del contenzioso A ; ti B M N M A A M si nia FS 3 i 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RICREA Ra n 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione NEI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza x 3 bi Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo È . 
î silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
12 [Gestione del protocollo 8 > B- B N A A A B- E à h EE i Ù AA 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
13 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
n _ sai violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni i B- M N A A A B- 8 A 1 ee ù P RAPIRE 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
1: o 0A violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
16 |Pubblicazione delle deliberazioni à B- M N A A A B- E ° B bia . P a 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ETA “i violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
17 |Accessoagliatti, accesso civico . Hd È M M N M A M M np ; p oa: ee È p È 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
; ine . violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 |Gestione dell'archivio storico . . B- M N A A A B- B È È ee È p SARA 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di determinazioni, sui i Il - da Lil le di i... i 
Li ù n 6 violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti s È p B- M N A A A B- E à h EE È P ORA 
ot ia interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi x i 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ai ; CI violazione di norme procedurali pira dee \.. co di i. ' 
ndagini di customer satisfaction } n oesgui: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 8 de per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B B È dl ee . P SRI 
e qualità iticità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
criticità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
7 Li e Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di . n sa i È ni i i DE A È 3 
22° |: eg » a interesse/utilità di uno o più A+ M A A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
incarichi professionali So n oi RISE 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RT adr n î P O ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione Si 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza Ò 3 bi Motivazione 
. H di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo È . 
î si lt corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) di interesse/utilità di uno o più At+ M A A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
x la D è È È interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, Selezione "pilotata" / mancata 3 K pi 6 ù . 
24 izi.o forniti tai A++ M A A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture rotazione È si sù sea di 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dialbani interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni È 3. di sà di 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
per interesse/utilità di parte di interesse. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 CHE uditi rt.77 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. È si gi sà di 
Li interesse/utilità dell'organo che danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 | ° t.97 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. È = dr sà di 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 judi » in | norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
‘aggiudicazione In base al prezzo a API #4 di 
Be E interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 judi a inb IroEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
‘aggiudicazione In base a È ii #4 di 
68 interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
si Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
pal procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
> Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A n M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N A A A B 
contratti pubblici procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RICREA Ra n 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione Soeci 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza Ò 3 Di Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo x . 
îi silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
24 Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di A A N B DI M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
35 Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse di hi A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tributi locali parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Accertamentie controlli Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
36. |cull'attività:edilizia privata omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
badi p parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
{abusi} sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
37 Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di M A N B ni M n quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sosta parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
38 Vigilanza e verifiche sulle attività | omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
commerciali in sede fissa parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
39 Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse di P A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ed ambulanti parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
40° \Contraliisulluss asitamtona omessa verifica per interesse di A A N B A M hi quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
DEI Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di da A N B n M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
rifiuti urbani parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Selezione "pilotata". Omesso | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
42 Raccolta, recupero e controllo dell'asegizione del AH M A A A M AH rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
smaltimento rifiuti da possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
SEMZIO confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
i : x h N È A uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A M A M A A . Dona LL Be p 
d det È altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
strada el tempi sanaloni: 
violazione delle norme per Il processo non consente margini di discrezionalità 
É . È — i # 2 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B Li i l BE i P SE 
dei . sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
er tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
Gestione ordinaria delle spese di tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
45 Lada destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ilanci A î 3 saio l s 
tardivo a concedere "utilità" al altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RICREA Ra n 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione NEO: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza 5 3 bi Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo È . 
î silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
ì vale % a + DI significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- E à È EE i Ù Si 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
t R i; n ni significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- E Ù n ee 3 P Cade 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale > " ” significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 ( i violazione di norme B M N A A A B E l i BE È di SALTI 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero gni pn dna e 
E î ; competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 {manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P 293 p 3 p h di l 
na economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERzio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
na dia Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero man n; in e 
manutenzione delle strade e N competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 > controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P DE P . p . i A 
delle aree pubbliche de) economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SANZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione A i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
segnaletica, orizzontale e Sigonella omessa t n tt tilità .. li. D: .. int i 
i izz È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
SI 1 d controllo dell'esecuzione del È) M N M A M M aa du e 
verticale, su strade e aree Ne economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche Servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso Gilutticipatresbero L.. si soa > : 
PE A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P on: P . p . di ; 
bblich o economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PURBIENe SEIViZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero . i... . e 
a PARRA N competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P RO p . p î 8 ù 
cs economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero i Visio bre e 
FIORE È VARIA i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P 33 P 3 p È i 1 
a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Sei favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione degli immobili e Selezione "pilotata". Omesso Gluffici: potrebbero LL. ee ir € Î 
cita e ti (BRE è competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P 127 p . P . ui ù 
dell'ent se economici, in genere modesti, che il processo genera in 
lil SERIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
dui dai Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ... uni Di e 
manutenzione degli edifici x competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 mi 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M p DA p n p 5 E 5 
scolastici DE economici, in genere modesti, che il processo genera in 
sea favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RICREA Ra n 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione NERI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza x 3 Di Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo x . 
î silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
PAGO, la TRIS violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione | _ . AR B M N M A M M A nua p . p È 6 7 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso Siiifiiciipotreabero ... di. n " 
RIMARRA N A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P ATI P . è . di w 
illuminazi au economici, in genere modesti, che il processo genera in 
vgminazione SENVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
PEACE 1 sof violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche î h SA B M N M A M M P SA p . p î ui A 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
RIORTT E F violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei _ . tasca B M N M A M M P Si p i p i di E 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ERRO È n violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
61 |servizi di gestione delle farmacie | . l a B M N M A M M di sg p . p . 6 a 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
laid n Lusi Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero i, Li... i e 
servizi di gestione hardware e 3; competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M b 2 P : p À i . 
software o economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SFIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
oi Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero Va ii a e 
servizi di disaster recovery e h competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 y controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Hei P A p È di i 
backup e economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SSA favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
l ‘ violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web . . oi B M N M A M M P = p l p l E j 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso ni i per la «i lo vi dei 
È ii 7 rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A bi . , 3 B p 
ae celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
SAIVIZIO. la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
67 Pulizia delle strade e delle aree violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RE Ra I IT n 2 È n ... | manifestazione livello di grado di Valutazione VII 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza 5 3 Bi Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo x . 
î silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale n 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
19» Coca: violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 |Pulizia dei cimiteri i di A M N M A M A S ne 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione limiti e degli indici urbanistici A+ M A A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di sino VENETA 
E fiala ia # E La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, d & o È i 2 dr na 
72 ner Me FRANE ù At+ A++ A B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale limiti e degli indici urbanis i È = Fai 
. È impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di RIE: ohi 
È i cir o # i È La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei 7 ò 2 È È ka s 
73 SE a MAE Rae E A++ A++ A B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanis di i i Pea 
fi b impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione nia] 3 î . 
Ù È PORRO Ù L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli 353 È . 
74 ; Sat a È A+ M A A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse è ; È ; a È 
o determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
da PRE violazione delle norme Gli uffici potrebbero i cc... i e 
lestione del reticolo idrico n . IOORS competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 i procedurali per interesse/utilità M M N A A M M P FOR P . p È Di i 
minore Jin economici, in genere modesti, che il processo genera in 
NPARte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 l'insediamento di un centro violazione di norme, limiti e A++ A N A A M At++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


RICREA Ra n 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione VERI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza Ò 3 bi Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo È . 
î silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale n 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Te [siae ordine pubblico. violazione di norme, B M N B A M B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
È regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
A A Il processo non consente margini di discrezionalità 
Viplazionede Enorme) anche Lu Inoltre, i vanta na roduce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse di B M N B A M B hi RE ee 3 P Cade 
ù sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia uu De DD a . ton 
Designazione dei rappresentanti | di conflitto di interessi e delle i ... Li, soda di age 
> it fi collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A a $ È là 5 A 
o . Si competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo che È 
interesse. 
nomina 
Concessione di sovvenzioni violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 tributi idi i di regolamento, per interesse di A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
CONtrIDUtE SUSSIAIL;ece; parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 [Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi assistenziali e socio- Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
84 con Da, interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
t pI 
Santtariperanziani commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 iadinista ria interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
cittadini stranieri commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
se Gestione delle sepolture e dei "utilità" da parte. del M M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
loculi ssi p f economici, in genere modesti, che il processo genera in 
MOZIORAHO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ati . 5 P © ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione NERE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza Ò 3 Di Motivazione 
È Ù di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo x . 
îi si lt corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
39 Concessioni demaniali per interesse/utilità di uno o più M M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
tombe di famiglia . * P economici, in genere modesti, che il processo genera in 
CotnisSani favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
90 Procedimenti di esumazione ed rocedurali per interesse/utilità B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
estumulazione È i n sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
KPAne è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 |Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
î i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione delle norme 
Gestione del diritto allo studio e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 rocedurali per interesse/utilità M M N M A A M sr? î î a 
del sostegno scolastico p i FÉ / economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Tare favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
93. |asilinido procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
ili ni È A i tai 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
KE NGLO procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 [Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B . + rie 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
TO Rer . procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico B M N M A A B É É : SE 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Vo procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa B M N M A A B È È Fari 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
97 Autorizzazione all'occupazione Hesiinitano del bre Uvedimento M M N M A A M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
del suolo pubblico . Ù DE economici, in genere modesti, che il processo genera in 
È tardivo a concedere "utilità" al 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzi î 
unzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di discrezionalità 
: : A n . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- B ì ù EE a P aa 
di d “Utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
lavo i se Utlita a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
unzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ii n E È 5 ... | manifestazione livello di grado di Valutazione VERI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità M i trasparenza x o Si Motivazione 
. H di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo È . 
îi silk corruttivi in Da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale . 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
P n ; Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il SORA I se deren 
Sella vili 4 ; £ n significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 [Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 A x So n Ù sica 
di d utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere ‘utilità’ al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
i 9 $ Il processo non consente margini di discrezionalità 
atti di nascita, morte, tempi pericostringerel significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
100 |... Ò co destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- SIOE . FRRINTE 
cittadinanza e matrimonio L dai sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al x È 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
A > $ Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il AE E I N: ESSE 
ii Pila a A e 3 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 |Rilascio di documenti di identità | destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- i È i SE ci è ia 
di d utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere ‘utilità’ al è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 a nta violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 |Rilascio di patrocini 6 ì i B A N B A B B Gninia EgL'cichi ESSA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
t violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 [Gestione della leva i 1 Ù B- B- N A A A B- So ia CEeE 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
st ; violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 {Consultazioni elettorali 6 È p B- B- N A A A B- Li ' } BE s P da 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 [Gestione dell'elettorato . È p B- B- N A A A B- B 3 a ee È P aa 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C 


Individuazione e programmazione delle misure 


PRPGNPTI Valutazione Po : "I 
Catalogo dei rischi i OI si MCO, i DI w A i; Responsabile Termine di 
Processo PART complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure A f È 
n. principali d i attuazione misure attuazione 
livello chio 
A B c D E F G H 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Responsabile Area 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima 20. Servizi 
1 |personale (produttività e interesse personale di A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. PASS 31/12/2022 
n > s i N e Lie 4 inanziari e 
retribuzioni di risultato) uno o più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di i 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. Risorse Umane 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | | Responsabile Area 
Cai dalizainioe Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Dei 
2 di ; interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. Fi e 31/12/2022 
i personale A A ca È na na N inanziari e 
p più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di 3 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno în misura adeguata. Risorse Umane 
i nei " Il processo non consente margini di discrezionalità i n i Do MER a Responsabile Area 
Concorso per la Selezione "pilotata" per di i . ..___; |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di A fa 
E È s i si significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A IRE E È > 2h- Servizi 
3. |progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B hi > : .1 iv. [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. F di 31/12/2022 
A si i 3 sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |, dia Finanziari e 
‘accesso civico". 
Personale: Ricommissani è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Risorsa Umane 
3 la BEBE a Il processo non consente margini di discrezionalità E a = da _ Responsabile Area 
Gestione giuridica del violazione di norme, RENIIRONA à e . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di A Do 
W P A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 3 rain i o È . 2A. Servizi 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B 7 : a i+ |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. a DIE 31/12/2022 
n 30 sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |, 0 Finanziari e 
- i ‘accesso civico". 
PEG; interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). Resana 
arltizai È Il processo non consente margini di discrezionalità È n 3 na _ _ Responsabile Area 
PRE È violazione di norme, LA n - . È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di th Di 
Relazioni sindacali 5 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi . SIZE 5 h P ù 24. Servizi 
S|} s anche interne, per B n 3 R o |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. È AI 31/12/2022 
(informazione, ecc.) int tilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Si Finanziari e 
interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). î Risorse Umane 
LIRE . Il processo non consente margini di discrezionalità _ _ "Li n ne i Responsabile Area 
o violazione di norme, ERO i h i E . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di A E 
Contrattazione decentrata A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi à RR É È . , 2A. Servizi 
8 |; : anche interne, per B è x ì ui: |tutte le informazioni richieste dal d.gs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 2° 3 31/12/2022 
integrativa x glità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio RA Finanziari e 
interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 7 FR 
E ARE hi Responsabile Area 
siii aimazichalaai selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 20. Servizi 
4 Ie aiverAnaÙ formatore per M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Fi A 31/12/2022 
ersonale dipendente à di 7 ; 3 S ar inanziari e 
p p interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. ‘accesso civico". ; 
Risorse Umane 
A di L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve essere 
violazione delle norme ji î pat Si d i MNT i septetani 
$ , N A segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica a commissione sarà costituita solo laddove ci sia la \egretario 
8. |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ 2 esa s + da sa p sa H da ima p i pe bi 31/12/2022 
SONE À À valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto [appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali della necessità. comunale 
dilatazione dei tempi Tae o d > Nena È s 
altri enti, impongono particolare attenzione commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E n str n O È 
î . . . AS i - |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di PRON 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati È RA - . x Responsabili di 
9. i a î M e a Sa “ —. tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. ; 31/12/2022 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il Asso ivo ciascuna area 
rischio è stato ritenuto Medio. ° 
iui L Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n E Di c ‘l . 
CEI B violazione di norme, $ aa sl .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di i 
Supporto giuridico e pareri R competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati ; rica sii $ h a Segretario 
10 à anche interne, per M k È rai 6  _——. tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 31/12/2022 
legali k DS i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il |, a comunale 
‘accesso civico". 
interesse/utilità rischio è stato ritenuto Medio. 
n è , Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e do È 3 sì ù 
violazione di norme, i A è ati ae 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Segretario 
i a È competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
11 [Gestione del contenzioso anche interne, per M R ia n a ne E / P . _. [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 31/12/2022 
È ar i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il |, as comunale 
interesse/utilità sii ; A ‘accesso civico”. 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità a l RR © PREINCARAN Responsabile Area 
RETE size. REA. h > À ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di n È - 
i Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi % clan, hi > È o 14 - Affari generali 
12 {Gestione del protocollo . . B à bl x ii |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. sa 31/12/2022 
dei tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, ivica” e Servizi 
Fi "i ‘accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). informativi 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e = _ nua DE sil i Responsabile Area 
stati 2 DE SIA 3 |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di È = 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati A en f È A 34- Servizi alla 
13 M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 31/12/2022 


culturali ricreativi 


per interesse di parte 


i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Popolazione e alle 
Imprese 


Valutazione 


Catalogo dei rischi ES n «Di n > % i 5 Responsabile Termine di 
rocesso a complessiva del lotivazione della valutazione del rischio isure di prevenzione rogrammazione delle misure R x : 
Pi I del Mot della valut: del rischi M d P dell 
n. principal livello di rischio attuazione misure attuazione 
Il processo non consente margini di discrezionalità è A 1% = Lou i Responsabile Area 
. ‘ da GA È ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di x” > Ù 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi À ae: 5 _ 4 14 - Affari generali 
7 dn h . = i i : <p, tutte le informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 
sE llegiali t di part B sona di valore limenste, assi antenato Pertanto, li dechiia TO hieste dal d.Igs.33/2013 ed ! lato: "Lattes d iaia diatamenti s 31/12/2022 
organi collegiali er interesse di parte , , 5 , È Se e Servizi 
E g la P R A o ‘accesso civico". se 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
Il processo non consente margini di discrezionalità = 3 Di DE 9 : Responsabile Area 
F ALA Door e è À ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di n ; > 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Ù etcaai 3 = A 19 - Affari generali 
15 delibi Mira dursir B- di val : . Reruie. parento ifechi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Seni 31/12/2022 
leliberazioni rocedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, er e Servizi 
Li E i 4 ‘accesso civico". Ad 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
Il processo non consente margini di discrezionalità n . DE sE l Responsabile Area 
NINE DRRES Anna $ 5 À ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di A # - 
Pubblicazione delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È pai 7 7 . ° 19 - Affari generali 
16; a Page B- cono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato. | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. sgra 31/12/2022 
leliberazioni rocedurali i i l , di Nesi e Servizi 
p 3 6 ‘accesso civico". 4A 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A A RE Lù SARE: A 
PRIA slo l pi E .|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di ni 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati - RISO x p È o Responsabili di 
TA ica futilità M Cono a aan tiva, il ('Ette le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. È 31/12/2022 
civico interesse/utilità i valori economici, in genere modesîti, che il processo attiva, il |, ivico” ciascuna area 
si media A i ‘accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
REGIA n Il processo non consente margini di discrezionalità "i : iu i SRO > Responsabile Area 
x e n violazione di norme ne: E . P . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di A È È 
Gestione dell'archivio a significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi _ aan F 7 N 14 - Affari generali 
18 iaia it procedurali, anche B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |'Stte !S informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Servizi 31/12/2022 
corrente e di deposito , i 5 , Ri ai e Servizi 
p interne E K 3 ‘accesso civico". Fi 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
pls . Il processo non consente margini di discrezionalità x 9 " > N Responsabile Area 
, î te violazione di norme RA à E . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di È È È 
Gestione dell'archivio È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È ea 3 > n 19 - Affari generali 
19 tori procedurali, anche B dival È l'contenuto: Pertanto iliech tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Seni 31/12/2022 
storico A sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, A e Servizi 
È a ‘accesso civico". 
inteme è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). informativi 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità - 3 n n; a Ù Responsabile Area 
IRR ENER PRETI l k à ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di so 3 % 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È Suda ; à ) î 14 - Affari generali 
206 aio pe dos B cono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |'SL€ le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato. | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. a 31/12/2022 
lecreti ed altri atti er interesse di parte * 7 È , È; Resa e Servizi 
e P È , ; ‘accesso civico". 4A 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
Sist fe Responsabile Area 
Indsninidicuamer violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 20. Servizi 
21 si n i its procedurali per "pilotare" B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Fi Padea 31/12/2022 
satisfaction e qualità A ii Css inanziari e 
q gli esiti e celare criticità ritenuto basso (8) o molto basso (B-). ‘accesso civico". : 
Risorse Umane 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
Selezione bénttaiidainento Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Responcabiliai 
22 dii P ti feed li interesse/utilità di uno o A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima o Ù 31/12/2022 
i incarichi professionali A i da: 3 = a Se l n È i è ciascuna area 
pi più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
adeguate misure. lo svolgimento delle selezioni. 
vi a l n RESERO 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in } 
o A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli a , paro La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Affidamento mediante n ina | h, ; È 5 ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 7 n 2 
procedura aperta (0 Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice d letti pi Fani controlli debbono essere effettuati dalla prima Responisabili di 
3 PAIA a N — E A lgs. e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo n i mete $ 
23 | È 3 .. |interesse/utilità di uno o A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e în era A pai sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 3 31/12/2022 
ristretta) di lavori, servizi, “ È È fa 2 |specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 7 Rtx E ciascuna area 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 2 a " Ù La formazione deve essere somministrata nel corso di 
forniture 1 verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 3 sn 
adeguate misure. a È 3 SE E ciascun anno in misura adeguata. 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
cal a i l VESCONIRA 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in A n 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli — $ l pare La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
interessi economici che attivano, possono celare amministrazione trasparente tuttelle Informazioni Impaste col controlli debbono essere effettuati dalla prima 
A n È ione nici " in , (eL È : È È TRE 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / 3 E pi v = > d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 3 È 6 3 p pi Responsabili di 
24 ° . E . A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in ai N Ù da sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. È 31/12/2022 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione a os sx 4 |specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve A i i ciascuna area 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di ne $ Pani 3 La formazione deve essere somministrata nel corso di 
di verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 7 sl 
adeguate misure. sa k 5 s a a ciascun anno in misura adeguata. 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in Responsabile Area 
ERI Î | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati aa Li la pe P x ; o 
Graie selezione "pilotata" per Res eeSAcRc Revo; resero calare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 64 - Lavori 
25 di interesse/utilità di uno o A+ hi DE d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima Pubblici, 31/12/2022 


di vendita di beni 


più commissari 


comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 


specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 


sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Patrimonio e 
Ambiente 


Valutazione 


Catalogo dei rischi du DI sui n Si A A È Responsabile Termine di 
Processo SA complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure n di È 
n. principal È î attuazione misure attuazione 
livello chio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
violazione delle norme e RS i cala a ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal Sl . 
ro L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non dala k DI - La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | DR 
3 "i dei limiti dell'in house Dr __.. |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 5 _ 3 Responsabili di 
26 |Affidamenti in house su A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti ; = va A Ss controlli debbono essere effettuati dalla prima n 31/12/2022 
providing per d specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 7 È mazsii ' ciascuna area 
di interesse. S5: ” dA i ù Re . .. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
interesse/utilità di parte verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Responsabili di 
27 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima e 31/12/2022 
n ; Rosa a È n PIAARE i i î == È ciascuna area 
art. 77 per interesse/utilità danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
dell'organo che nomina adeguate misure. lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con 
calisezuente viviazione | contratti d'appalto i lavori, forniture e e dati gli 1- Misura di trasparenza generale n ip è necessario gii în î ; 
VAR Ù interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | pio 
ATTIVITA": Verifica delle delle norma procedurali, 1 a RO ù N Pi 3 È pi È Pi ‘ 3 3 Responsabili di 
28 È SES A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima ù 31/12/2022 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di A see pera 6 4 i Seta , È ; 3 A A ciascuna area 
x ca danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
uno o più commissari o adeguate misure. lo svolgimento delle selezioni. 
del RUP 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Resooneabilii 
29 |aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima aa 31/12/2022 
prezzo per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di [specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | IASCUNA area 
uno o più commissari adeguate misure. lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Recbonaniiici 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo controlli debbono essere effettuati dalla prima SR 31/12/2022 
all'OEPV per interesse/utilità di danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di  [specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | IASCUNA area 
uno o più commissari adeguate misure. lo svolgimento delle selezioni. 
Responsabile Area 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i s; » sei di i, i HI 
. î la Bano P put izzare MPIOPI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 62 - Lavori 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato i Rudio È à 2 È CL 
31 o M Ù ù 3 tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Pubblici, 31/12/2022 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a è rresto civica”. È f 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ; Patrimonio e 
Ambiente 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i n E PEC "2 We: i 
. " IRR n ili 4 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di IA 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato > aerna, = È È 0 Responsabili di 
32 a — A ù M k 5 . tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. _ 31/12/2022 
forniture e di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 3 A ciascuna area 
RENO A i ‘accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità ; e veri di, ae i Responsabile Area 
A 0: sla ra l a À ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di x i a 
Gestione e archiviazione violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi > PEDINA i > n È 14 - Affari generali 
33 n 5 na . B à 3 . ui |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. "a 31/12/2022 
dei contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, aa e Servizi 
o à ‘accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Informativi 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | ; 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |- ia L piega o ie 4 ; Responsabile Area 
. RE Ri da o = ; di DI, informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima i Dr 
Accertamenti e verifiche omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 3 a ; a i r h i Ù n 2h- Servizi 
sali i ò 3 A 3 î preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. DL 31/12/2022 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le k i ; PS È Finanziari e 
RE 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di ì 
sanzioni. > RAPE ; RARE Risorse Umane 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | : 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |! an) z SLA i parer ) 4 Responsabile Area 
à . =" e 3 a o A E informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima i = 
Accertamenti con adesione omessa verifica per quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 5 i n g er < n i ù a A 2A. Servizi 
35 ln i 4 . A > 2, preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. a sa 31/12/2022 
dei tributi locali interesse di parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le Finanziari e 


sanzioni. 


3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Risorse Umane 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principal 


Valutazione 
complessiva del 
livello di rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 


36 


Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
70 - Edilizia e 
Urbanistica 


31/12/2022 
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Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
5A- Polizia Locale e 
Protezione Civile 


31/12/2022 
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Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
5A- Polizia Locale e 
Protezione civile; 
Responsabile Area 
34- Servizi alla 
Popolazione e alle 
Imprese 


31/12/2022 


39 


Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
5/- Polizia Locale e 
Protezione civile; 
Responsabile Area 
3A- Servizi alla 
Popolazione e alle 
Imprese 


31/12/2022 


40 


Controlli sull'uso del 
territorio 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
75 - Edilizia e 
Urbanistica 


31/12/2022 
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Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
64 - Lavori 
Pubblici, 
Patrimonio e 
Ambiente 


31/12/2022 
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Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 


At+ 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
6% - Lavori 
Pubblici, 
Patrimonio e 
Ambiente 


31/12/2022 
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Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 


violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile Area 
5A - Polizia Locale 
e Protezione Civile 


31/12/2022 
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Gestione ordinaria della 
entrate 


violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
29. Servizi 
Finanziari e 
Risorse Umane 


31/12/2022 


Valutazione 


Catalogo dei rischi bce n si 7 E A = n Responsabile Termine di 
Processo o complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure n ; È 
n. principa livello chio attuazione misure attuazione 
ingiustificata dilatazione 
dei-tempi per costringere 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | | Responsabile Area 
Gestione ordinaria delle il destinatario del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima 20. Servizi 
45 E, : È È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. ù res 31/12/2022 
spese di bilancio provvedimento tardivo a f i i ir È È : Do ne A Finanziari e 
Hard altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di 5 
concedere "utilità" al formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. Risorse Umane 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità n x di Bi La i Responsabile Area 
A È ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di sh di 
& da A a i Ù significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 2 rego . Ù A 2h- Servizi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- n i A «1. [tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. n sula 31/12/2022 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, SI Finanziari e 
‘accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Risorse Umane 
Il processo non consente margini di discrezionalità i, N n £. ‘ i Responsabile Area 
POCEEO D n ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di d "- 
n N p i î significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi - ache È — ; 2h. Servizi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- È . s ci |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 (a 31/12/2022 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |, Sa Finanziari e 
. i ‘accesso civico". . 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Risorse Umane 
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ee È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . paese ; È : i sei 
58 |degli impianti di pubblica ; M PESSAES PI SER ne tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Pubblici, 31/12/2022 
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Gestione delle Isole Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono A ti } AR i; £ H . È E n 
66 2 ; A A À ì À preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. Pubblici, 31/12/2022 
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70 |Permesso di costruire i ù A A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero |l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 7A - Edilizia e 31/12/2022 
urbanistici per interesse A A È $ A A ses i ;; i i inîi i; 
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Permesso dicostauita violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: controlli debbono essere effettuati dalla prima 64 - Lavori 
74 SS dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . Pubblici, 31/12/2022 
convenzionato è A È A A A ita FRE ;; i i inîi i; 
urbanistici per interesse determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al La formazione deve essere somministrata nel corso di Patrimonio e 
di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione ciascun anno, in misura adeguata. Ambiente 
tecnico/guiridica; 
Responsabile Area 
pit; i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È a NE i SN 3 i 
I dell Gli uffici potrebbero util i iamente poteri n 
Sentone del rebicsiv idrico violazione delle norme 'soribdtensa bet ottenere LAllità Gerconali. Dau all interessi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 64 - Lavori 
75 |°- procedurali per M PEER PI ita e RAPL BIRRA tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Pubblici, 31/12/2022 
minore > ELA economici, in genere modesti, che il processo genera in ca i 
Interesse/utiità.ai parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. i FTURONIDE 
Ambiente 
RENI i divieti 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre RATA Li v are # POS) A 
È i a : h A A È salata ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal controlli debbono essere effettuati dalla prima ; 
Procedimento per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici o 3 sa x 3 A 3 3 3 Responsabile Area 
TT à Ra È SOA a A & 3 d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT su e: 
76 |l'insediamento di una violazione di norme, limiti A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze n » ; toi î 70 - Edilizia e 31/12/2022 
A da Da è LR controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di nuove procedure di pianificazione. La formazione deve SE 
nuova cava e indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità Urbanistica 


interesse/utilità di parte 


indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi PICENI A st n Si A A n Responsabile Termine di 
Processo RA complessiva del Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure n A K 
n. principal livello chie, attuazione misure attuazione 
violazione dei divieti su Su __ _ _ 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
flitto di int i L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre TR l nare 9 A 
È tas conflitto di interessi, 7 pa 6 aa ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal controlli debbono essere effettuati dalla prima x 
Procedimento urbanistico ae ‘i sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffi a di Se a s 5 a 3 7 Responsabile Area 
n h È violazione di norme, ei 3 = d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT su ao 
77 |perl’insediamento di un n E Se A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze HE E » A O a 75 - Edilizia e 31/12/2022 
ti ia limiti e indici urbanistici RE i ù dna controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di nuove procedure di pianificazione. La formazione deve PASS 
centro commerciale lelle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità NEAR jarazi i int irc i rbanistica 
i ilità di ianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
per interesse/utilità di indebite (favorendo o întraldando la procedura). Planttica: i ‘ Tone:iaiP ‘ 
parte somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; misura adeguata. 
è R î Il processo non consente margini di discrezionalità P 
9 i violazione di norme, a | o i - .,; |- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Responsabile Area 
Sicurezza ed ordine È rg significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi . Ra 5 à n 3 E 
78 È regolamenti, ordini di B > » . «ui |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 54 - Polizia Locale 31/12/2022 
pubblico ha sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio |, cesso civico" h ASRa 
SAI è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 7 e Protezione Civile 
di è Il processo non consente margini di discrezionalità è 
violazione delle norme, dla A i E hi duce da 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Responsabile Area 
REGIA i RA È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi h A — È A . ici 
79 {Servizi di protezione civile anche di regolamento, B È n i sE A d «1... |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 54 - Polizia Locale 31/12/2022 
È A sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio || a 3 REA 
‘accesso civico". 
per interesse di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). e Protezione Civile 
violazione dei limiti in 
Desgnzstane dei instead cento di Ci iran 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | | Responsabile Area 
RE h dl A À cele informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima sa t È 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate a _ j ata ò a Ù _ n % 14 - Affari generali 
80 ii e dui A Ù si ie n ao preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. <inti 31/12/2022 
resso enti, società, rocedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 5 # Da ll e Servizi 
PESA ent, ’ P per aa la 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di A 
fondazioni. interesse/utilità i formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. Informativi 
dell'organo che nomina 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Concessione di violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Ressonzabilivi 
81 |sowvenzioni, contributi, anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. a 31/12/2022 
n > > A 3 e ca 2 ciascuna area 
sussidi, ecc. per interesse di parte taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione 
ai dei tempi per costringere 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | Responsabile Area 
Autorizzazioni ex artt. 68 e illdestinatario.del Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima 3A. Servizi alla 
82 |69 del TULPS (spettacoli, a A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | onolazi A 31/12/2022 
intrattenimenti, ecc.) Rea Ao taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | "OPO'azione e alle 
concedere "utilità" a formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. Imprese 
funzionario 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
83 |Servizi per minori e famiglie | interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | e Demografici 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
seni ene essao Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
84 da ea interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
sanitari per anziani È s a l N oh l hai È 
P più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | e Demografici 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | e Demografici 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Senicar Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
86 pi interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di [preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 


difficoltà 


più commissari 


taluni soggetti a scapito di altri. 


3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


e Demografici 


Valutazione 


Catalogo dei rischi veni o IC 7 E A p E Responsabile Termine di 
rocesso Pala complessiva del Jotivazione della valutazione del rischio lisure di prevenzione rogrammazione delle misure n Pi A 
Pi I del Moti della valuti del risch Mi di Pi dell 
n. principa livello chio attuazione misure attuazione 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
siero Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
87 ittadini st n s interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di | preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
cittadini stranieri , n 4 È % int inî. i; 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | e Demografici 
formazione tecnico/giuridica. ciascun anno in misura adeguata. 
FORME GIRO P Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 
Gestione delle sepolture e ingiustificata richiesta di es lata e Ha dai # er 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Responsabile Area 
88 "utilità" da parte del M a = n ca ; tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
lei loculi È a economici, in genere modesti, che il processo genera in È reo E 
‘accesso civico". 
funzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. e Demografici 
PORT i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A 
Pepe n: Selezione "pilotata" per 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Responsabile Area 
Concessioni demaniali per |. Li È È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi - pi È 8 3 p } . _ i Di sa 
89 7 sa interesse/utilità di uno o M PERA i Pl tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
tombe di famiglia = E economici, in genere modesti, che il processo genera in Rate ò si 
PILLEOMMEaSarT favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. l S/PEMOSranel 
P MEC RECRE Il processo non consente margini di discrezionalità i 
Procedimenti di violazione delle norme IR SST'RLAr _ E h i . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di Responsabile Area 
. è significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi . = b î È A i RA sati 
90 |esumazione ed procedurali per B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 44 - Servizi Sociali 31/12/2022 
i i ilità di 3 PIE, N È 3 "accesso civico”. ici 
estumulazione interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). e Demografici 
selezione "pilotata" 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 
Gestione dealisllonai violazione delle pene Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo controlli debbono essere effettuati dalla prima Responsabile Area 
91 DE Ia gi alogg aa A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. | sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. | 44 - Servizi Sociali | 31/12/2022 
UU ICI rocedurali per ‘ ; A ti dint i inî. i 
p eb MAURA taluni soggetti a scapito di altri. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata La formazione deve essere somministrata nel corso di | e Demografici 
interesse/utilità di parte formazione tecnico/giuridica. ciascun anno în misura adeguata. 
a E FAREI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile Area 
Gestione del diritto allo violazione delle norme Là Si PrOP a .R va . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di O a 
ì È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . a; È È è a 3A- Servizi alla 
92 |studio e del sostegno procedurali per M na . 7 tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 31/12/2022 
He 298 ENGEL economici, in genere modesti, che il processo genera in Sa Popolazione e alle 
PERISAHCO interesse/utilità di parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. s Imprese 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità È a su e: l Responsabile Area 
3 RES 6 h h ..__. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di È = 
NUR procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ; SOR ù > . n 3A- Servizi alla 
93 |Asili nido *staduatorio” B dival v . Lenufe Pertanto. IGcehi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. P Jazi Il 31/12/2022 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |, Agla opolazione e alle 
5 # ‘accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Imprese 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità : N di n a . Responsabile Area 
' dae i k ° ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di D nà 
POESIE " procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi . a ; 7 È E 3A- Servizi alla 
94 |Servizio di "dopo scuola lsfadustorie” B dina pi no snetanio i Ahi tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. ù Jazi Il 31/12/2022 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |, ee opolazione e alle 
E . ‘accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Imprese 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità n n ing SI n Responsabile Area 
FERRE i ZORO 6 3 h ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di i i 
Servizio di trasporto procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È ra 7 6 . : 3A- Servizi alla 
95 x # a B o = ò ui |tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. | 31/12/2022 
scolastico graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio eccesso civica” Popolazione e alle 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B Imprese 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità n È sE cu l . Responsabile Area 
' pae o h 2 ..___. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di E 
sa procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi à Sr, i È a 3 3A- Servizi alla 
96 |Servizio di mensa *bradustonie” B dival 1 ‘ Reni tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. P Jazi Il 31/12/2022 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |,, Sa opolazione e alle 
n , ‘accesso civico". 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Imprese 
ingiustificata dilatazione 
PRE dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile Area 
Autorizzazione . 7 4 È SS RIORBaMEentOnos . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di x 
; s il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 TRI ù r : 3A- Servizi alla 
97 |all'occupazione del suolo M tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato | La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 31/12/2022 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 


Popolazione e alle 
Imprese 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principal 


Valutazione 
complessiva del 
livello di rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 
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Termine di 
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Pratiche anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
44 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 
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Certificazioni anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
44 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 
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atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
45 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 


101 


Rilascio di documenti di 
identità 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" a 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
44 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 


102 


Rilascio di patrocini 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
14 - Affari generali 
e Servizi 
Informativi 


31/12/2022 


103 


Gestione della leva 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
45 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 


104 


Consultazioni elettorali 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
44 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 


105 


Gestione dell'elettorato 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico”. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Responsabile Area 
44 - Servizi Sociali 
e Demografici 


31/12/2022 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo SII Area di rischio sa, A ESITA 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
economici al tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 1 Acquisizione e gestione del 
(produttività e controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
risultato) tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ERCTRIRRRI tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
ini di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 2 Acquisizione e gestione del 
sn controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
p personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
Cancersoiperla d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
x B 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Haeg à preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
progressione in teo + E dla La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del La ; > } 
l pubblicazione di tutte le informazioni richieste da è È Sì periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
carriera del d p Varna immediatamente. personale ca n E A 
personale d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". personale deve essere somministrata adeguata |somministrata nel corso di ciascun anno in 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione giuridica 
8 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AIA È 
del personale: sonar A . ARTE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
ene pubblicazione di tutte le informazioni richieste da iamediatamenta 4 SE 
pi ; Ù d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° È 
ecc. 
Relazioni sindacali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Pena A 
È . Le î È ETA La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . vi 5) 
; ; îù Doreuti immediatamente. personale 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la usa a 
Fa : a e ria La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da imiadiatimmenta 6 I 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° PEISONAIE 
servizi di n hi ia a 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FEDEA 5 
formazione del ie a a Sio La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 2 vi Ti 
personale C s ni doh immediatamente. personale 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
rotesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 
Levata dei p ah 68 È S p RT P La commissione deve essere costituita entro il 30 7 Ù k 
Ù una commissione tecnica appositamente costituita. 2- . n È 1 Affari legali e contenzioso 
protesti ® se È n ù Dea giugno 2022 ed avviare i lavori entro settembre. 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; A : verifi 
rocedimenti di La trasparenza deve essere attuata dei protesti deve essere oggetto di verifica ta i 
n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È 2 Affari legali e contenzioso La commissione deve essere costituita 


segnalazione e 
reclamo 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


periodica da parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura specifica di 


+racnaranza: i varhali dalla rcammieciana cana 


entro il 30 giugno 2022 ed avviare i lavori 
entro settembre. 


Supporto giuridico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene su 


fficiente 


La trasparenza deve essere attuata 


LI ADPaItiIZa. | VEI LAI UTIA LUIITTISDIVITE DUTU 


pubblicati in amministrazione trasparente. 


10 - n pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 4 . 3; Affari legali e contenzioso 
e pareri legali = = Îi sl dn immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del Rata: n à SPAIN La trasparenza deve essere attuata È È 7 
pui 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da é ; 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso ; ; î ai immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del Mo > . dia La trasparenza deve essere attuata a (E, 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da n E dl Altri servizi 
protocollo i i di RIE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
hl È isa A ‘ puntini La trasparenza deve essere attuata È 0A 
13 eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da x 3 2 Altri servizi 
; cu ò > î NRE immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
È = aaa 2 a dia La trasparenza deve essere attuata t e 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a a 3 Altri servizi 
Res ; , î RO immediatamente. 
collegiali d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Istruttoria delle sa A È ini nia La trasparenza deve essere attuata È Vi 
15 L cu pubblicazione di tutte le informazioni richieste da Ù . 4 Altri servizi 
deliberazioni a a îî sicu immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
piehe 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pubblicazione SI a . RAGNO La trasparenza deve essere attuata a ten 
16 delle delib VA pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . dit É 5Ì Altri servizi 
elle deliberazioni immediatamente. - Mi i : si riti 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente i i " ivico" 
Accesso agli atti, ii P : P £ vuo ian La trasparenza deve essere attuata È SIE assicurare il correlato "accesso civico". 
17 (o pubblicazione di tutte le informazioni richieste da x i 6 Altri servizi 
accesso civico x ; î RESA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione 
i Gu 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
dell'archivio MS a A fai dilata La trasparenza deve essere attuata 4 Ca 
18 dA pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . ù 7 Altri servizi 
corrente e di i ; ùi AE immediatamente. 
n d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
È Ara SE i A ACRI La trasparenza deve essere attuata È Di 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a 7 8 Altri servizi 
È = : fi Fe immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
i N Reni p n ca La trasparenza deve essere attuata " dh 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i 3 9 Altri servizi 
Ra A î Ù Ran immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di i È densi pa 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
customer pelo A i lia La trasparenza deve essere attuata A Sin 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


a 


|gs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Selezione per 
l'affidamento di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


22 REBEEE ; NO È 9 da D i | ; > Contratti pubblici 
incarichi contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sessione utile successiva p 
professionali preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Affidamento pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
mediante informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
procedura aperta | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva È "RS 
23 n A 3 di € N Ra A s È Contratti pubblici 
(o ristretta) di | preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
lavori, servizi, |svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve| essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
forniture essere somministrata formazione tecnico/guiridica in misura adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
E È n contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva > DR 
24 | direttodilavori, î Hi È ES a ; ; N Contratti pubblici 
eniriture preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve| essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in misura adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
A pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza i VR È P N n n 
25 ubiblicsdi informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere COeatt Pubblici 
nare di beni contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva p 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le A 
n Da informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei " i p i 
Affidamenti in 3 AO è Ml pci È immediatamente. | controlli debbono essere 4 n 
26 contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo i 1 : . £ Contratti pubblici 
house effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 


all'approvazione del PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


27 commissione ; hs È î n i , ; ; ; 6 Contratti pubblici 
iidicanizaare contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva p 
e 77 i preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica PUPPICATE, g o o 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere a n 
28 delle offerte X Li i A Sas È : î > 3 7 Contratti pubblici 
sromsleat contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
i preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA: pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere A na 
29 Mi ; net i È FEES È i ; . . 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere È i 
30 ira ; dei È È Pao : ì ; ; É 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
N 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione pata 3 È suora La trasparenza deve essere attuata R nea 
31 } 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î . 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 si = Îi PIE immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È 3 & sel . s nei La trasparenza deve essere attuata a DE 
32 di forniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . i 11 Contratti pubblici 
DA N L R PROTO immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
SRL È pati i N RRTRZZE La trasparenza deve essere attuata " AZ 
33. | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 12 Contratti pubblici 


contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


materia di gare. 


Accertamenti con 


tecnico/giuridica. 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
A tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e H . da n 
Ra + controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
34 verifiche dei È RE i 7 
ES i controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
tributi locali 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1 Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 


sanzioni 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


5 È controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
35 adesione dei Pol ensi > È 
tibutiicagli controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
Accertamenti e |tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controlli 
36 


sull'attività edilizia 
privata (abusi) 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza sulla tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere s È i ve 
37 eleonora controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
= controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Vigilanza 1 MEUS di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La ‘trasparenza deve essere attuata 
venfiche sulle tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere i È : ne 
38 attività controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
PORRE controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
sedbficà personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza e tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
39 verifiche su controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
mercati ed controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
ambulanti 


Controlli sull'uso 
40 cai 
del territorio 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 


misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli 


41 |sull’abbandono di 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


immediatamente. | controlli debbono essere 


‘ormazione deve 
misura adeguata. 


La trasparenza deve essere attuata 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 


rifiuti urbani 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


immediatamente. | controlli d 


lebbono essere 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


È 8 
‘ormazione deve 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


Raccolta, informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . ù È 
È do i i Ra ; i 4 i F A È " i î essere effettuati dalla prima sesssione 
recupero e contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva à GARA 2- Misura di controllo specifica: l'organo p i A A 
42 A o i o ni sa Î i È Gestione dei rifiuti Fi i l ia utile successiva all'approvazione del 
smaltimento preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare all'approvazione del PTPCT. La formazione deve preposto ai controlli interni, con regolarità, deve f 
ae o È a sei di n Rs È E PTPCT. La formazione deve essere 
rifiuti l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve | essere somministrata nel corso di ciascun anno in verificare l'esecuzione del contratto. 3- ue le n 
ne È ; s somministrata nel corso di ciascun anno in 
essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. Formazione: al personale deve essere ; 
> sali pae? n misura adeguata. 
tecnico/guiridica. somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 
Gestione dalle 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
DE tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
sanzioni per i - A È # A ; ; è A 
da viclszionerdel controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
Codicadella controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
DES personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Gestione ordinaria SR P l E È a La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
44 dell at pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a a i del n a 
lella entrate immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
x .___._ |tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione ordinaria i . sì è ; N . 1 i A 
PA dellessissdi controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
bil p 7 controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
ilancio 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la R 
Adempimenti SE a vuci iaia La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 fiscali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n diat $ "a, 9 _ 
iscali immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIREMNeAO 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Stipendi del Poe i A 5 a RARI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 I pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal _ a i del 3 E 
ersonale immediatamente. 
p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
Tributi locali (IMU,| 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
ic Mu, PENOSESO Sol SAD La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
48. [addizionale IRPEF, pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


ecc.) 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


49 


manutenzione 
delle aree verdi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


50 


manutenzione 

delle strade e 
delle aree 
pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


51 


installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


52 


servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


10 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


53 


manutenzione dei 
cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


11 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


54 


servizi di custodia 
dei cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


12 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


55 


manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


113) 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


56 


manutenzione 
degli edifici 
scolastici 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


14 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


57 


servizi di pubblica 
illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


15 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


58 


manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


16 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 bibliotech pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diati ‘i 17 del o È 
iblioteche immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIRA NINA 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
servizi di gestione SES P 4 E , SI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal , dit i 18 N] 3 A 
musei immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ci 
servizi di gestione LETTASRAI Soli EA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 delle £ _ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . diet i 19 co È È 
elle farmacie immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SFPESSCERIREninco 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
servizi di gestione SER P a E i Si La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62 iiiGnN tivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i dit i 20 del È ù 
impianti sportivi immediatamente. 
p p d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Speseledellpatrimonio, 
servizi di gestione |  1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
9 iaia Con vulli iure La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Ri dat fi 21 del a È 
immediatamente. 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PPEESCERI REL NCAO) 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di disaster PINS P a E i Sii La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 back pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal > diat i 22 E] 3 R 
recovery e backu immediatamente. 
y p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
gestione del sito E RTRAI SS” MERITO La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 b pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 3 dist 3 23 del Ù È 
we immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESSCERI RENO 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva È DR 
66 E no n ; È 4 . 2: Gestione rifiuti 
Isole ecologiche controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Pulizia delle tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
67 “trsdeedelle controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 Gestione rifiuti necessario pubblicare in amministrazione 
3re&ipubbiché controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve trasparente tutte le informazioni imposte dal : La FRASRatenzai deve ESEIE attuata 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. Maiani at e i 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 2- Misura di controllo specifica: l'organo È . i E . 
toi arolliinterni larità.d utile successiva all'approvazione del 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata prepos va na Jo Mt da si L CvE PTPCT. La formazione deve essere 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere n. care Coi ; > PAKO,ae somministrata nel corso di ciascun anno in 
2 REINA controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva £ SEN SUDAZIone; SU PerSengieidere SETE misura adeguata. 
68. |Pulizia dei cimiteri 4 Gestione rifiuti somministrata adeguata formazione 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


tecnico/guiridica. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli | e. 
interni accerta, anche a campione, la regolarità | s 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere c 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


formazione deve essere somministrata nel 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
ssere effettuati dalla prima sessione utile 
uccessiva all'approvazione del PTPCT. La 


‘orso di ciascun anno, in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 


essere effettuati dalla prima sessione utile 


formazione deve essere somministrata nel 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 


corso di ciascun anno in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 


controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 


Pulizia degli 
immobile na i tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
VON si controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva a Spia 
69 impianti di a . : i ; N Gestione rifiuti 
orti controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
pia personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli effettuati dalla prima sessione utile successiva Se 
70 . * A l Da È i l Governo del territorio 
costruire interni accerta, anche a campione, la regolarità delle all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. 
tecnico/guiridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Permesso di pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
sai informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere 
costruire in aree 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli effettuati dalla prima sessione utile successiva RIA 
71 | assoggettate ad ; ù i Na i ; ; Governo del territorio 
ia izazione interni accerta, anche a campione, la regolarità delle all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
au 
asi procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
Pi La personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. 
tecnico/guiridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
: : ni ; La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le A A 5 
Ò ea S dA: n . immediatamente. | controlli debbono essere 
Provvedimenti di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di n 5 i A è 
CRA ia sd 3 na } effettuati dalla prima sessione utile successiva 
pianificazione |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve Di a . SIAE: DRS 
72 o N i all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 
urbanistica accertare la regolarità delle nuove procedure di ia . 
PARETI Da a pianificazione. La formazione deve essere 
generale pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve Dea ue _ 7 
pis A p i somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
Dgr adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
l . Da : La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le i S l 
i he P iLkig 3 È immediatamente. | controlli debbono essere 
Provvedimenti di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di è È _ È 3 
ione ci si i E Ha - effettuati dalla prima sessione utile successiva 
pianificazione |controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve È . E Pala toa er 
73 sasa i i all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 
urbanistica accertare la regolarità delle nuove procedure di SOR sì 
h risi vati fi pianificazione. La formazione deve essere 
attuativa pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve i fia Vega 
nisi i È sedi, somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
na adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Permeziodi informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere 
= 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli effettuati dalla prima sessione utile successiva RITO, 
74 costruire hi S . ph ; l 3 Governo del territorio 
ntionato interni accerta, anche a campione, la regolarità delle all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. 
tecnico/guiridica. 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
È si Rene: 3 $ oa La trasparenza deve essere attuata SE 
75 reticolo idrico pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal lmmedistamente Governo del territorio 
minore d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
i ; i ; La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le . n o 
A FEDE " Ù immediatamente. | controlli debbono essere 
7 informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di x ; È 2 f 
Procedimento per ne i 3 ne È effettuati dalla prima sessione utile successiva 
n i . | controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve 3 3 . ao 
76 |l'insediamento di all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Governo del territorio 


una nuova cava 


accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia. 


pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 


Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


Procedimento 
urbanistico per 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 


77 |l’insediamento di sa x all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 
accertare la regolarità delle nuove procedure di age i a 
un centro siii zia $ pianificazione. La formazione deve essere 
. pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale so af AI 
commerciale Di - A iui somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
È adeguata. 
materia. 
Cn 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ee e e 
78 u a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal PS 3 Governo del territorio = Misiraditrasparenza penerale e svacifica: è 1- Misura di trasparenza generale e 
ordine pubblico ; ; n (erge immediatamente. pi 8 p hi specifica: è necessario pubblicare in 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". necessario pubblicare in amministrazione ti, i 
; HG amministrazione trasparente tutte le 
trasparente tutte le informazioni imposte dal |. uu 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di Informazioni imposte dalla .les:33/2013 è 
1 aa E .| dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli pa È > N 
_ . ; na specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità bi i L 
pui interni accerta, anche a campione, la 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- , Pe 
A regolarità delle procedure di rilascio del 
im ni I 5 Formazione: al personale deve essere Bermiesart:rbrmazioneral personale 
- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Pa A .3- Hi 
Servizi di Rae P a E < ea La trasparenza deve essere attuata ERO, somministrata adeguata formazione LE 
79 A Da pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i : Governo del territorio ì RSA deve essere somministrata adeguata 
protezione civile i A "i CTR immediatamente. tecnico/guiridica. A ; ‘ridi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". formazione tecnico/guiridica. 
x " f 5 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso La trasparenza deve essere attuata 
3 . . | 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata Ù > al + È A 
Designazione dei a paga FI È i È ; pubblicare tutte le informazioni elencate dal immediatamente. | controlli debbono 
. |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere È d È i A . 
rappresentanti a . A 5 i _ : _ . d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione 
È controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva VIA È . i H È n Pi i i 
80 dell'ente presso È DE ù i i 4 5 Incarichi e nomine preposto ai controlli interni effettua controlli utile successiva all'approvazione del 
i du controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve piazza È 7 i 
enti, società, na . o Del 7 periodici, anche a campione. 3-Formazione: al PTPCT. La formazione deve essere 
ge personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in a LE a n 
fondazioni. N siva È personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. ; È paese + 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Concessione di |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
si sovvenzioni, controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
contributi, sussidi, controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
ecc. personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
A raioni 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ERISEITHA] tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
artt. 68 e e SRI: a A A 
i controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
82 |TULPS (spettacoli, 


intrattenimenti, 
ecc.) 


controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi per minori 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


83 e famiglie controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Servizi tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
A assistenziali e controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
socio-sanitari per controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
anziani personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
85 |Servizi per disabili controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
da Servizi per adulti controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
in difficoltà controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
si tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Rasemaadi simple cile 
87 integrazione del controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
deditistanieri controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Provvedimenti ampliativi della 
Gestione delle 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RICEOTE P È A 
. A n A I La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
88 sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


loculi 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Concessioni 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal pi pi 9 x S 
i net ì > > Varone: immediatamente. con effetto economico diretto e 
tombe di famiglia d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i Ù 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Egg P È Ù 
; RAI . hl i La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È 5 10 Ù Ù 
è è ; " sicari immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i i 
immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
91 Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua effettuati dalla prima sesssione utile successiva 11 sfera giuridica dei destinatari 
alloggi pubblici controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
Gestione del Provvedimenti ampliativi della 
a È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IA a A a 
diritto allo studio ae i À ET La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A l 12 È È 
e del sostegno î î î aut immediatamente. con effetto economico diretto e 
Ù d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
scolastico immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SERI P x Ù 
ic Rai i ; CONTE: La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; l 13 2 È 
; ; " iii immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
cati 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SRI A È A 
Servizio di "dopo PE a 6 Su Sui La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 B pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i i 14 7 È 
scuola ; î î dini str immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". | . 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DIRE A a a 
Be) . l SRRITSITA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . Ù 15 Ù È 
{ è A " fuican immediatamente. con effetto economico diretto e 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". H Ù 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la EROI a 5 j 
sig pci a s STI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 ; 16 3 Ù 
È A ni ARTE immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 6 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROCIErE E È A 
A > i l > I La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ali 


del suolo pubblico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


Provvedimenti ampliativi della 


Pratiche Sao ; l SEO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 Snderefiche pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal mediamente Meana È 
E d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° BAI, LENe 1 SCONOmICO 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
PESSIMO: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la duna È 5 a 
Certificazioni if ; 3 LIA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; i ao È 
anagrafiche i c na DIR immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". o } 3 
diretto e immediato 
atti di nascita, Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROMEO A È A 
morte, A: l ; ea La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 i i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i 7 RETE È 
cittadinanza e a 5 vi Rf immediatamente. privi di effetto economico 
. ù d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i 7 3 
matrimonio diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SEA A È È 
va Faso È 3 PANINI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
101 documenti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal inredeemania ivi di effet È 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ° Pai IENE LO SOOrcO 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
PROB IRTA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PROT A 5 a 
Rilascio di gone . a Ra La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x È ARA È 
patrocini : È i FRESA immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". : x Ù 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AE a a a 
Gestione della sai ì à MA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i . SR A 
leva 9 . n ep immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a di È 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
RARE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SE P È ù 
Consultazioni Alda a I a La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 Ù pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i a Rai È 
elettorali a i Ù Si cai immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". d è A 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la IRA A È v 
Gestione aaa n c sai La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


dell'elettorato 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento È A QI SED i È b SLI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B C D 3 F G H I 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Piano triennale per la allegati, le misure integrative di 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. | Piano triennale per la prevenzione della |prevenzione della corruzione individuate ai . . Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
ù . A aa i Annuale Reponsabile della Trasparenza Reponsabile della Trasparenza 
corruzione e della 33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della (CUS) 
trasparenza legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 
a 3 da A . norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo 
Riferimenti normativi su organizzazione e pe e 
attività banca dati "Normattiva" che regolano 
IVI 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Segretario Segretario Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e Capi Area per competenza Capi Area per competenza (CUS) 
ogni atto che dispone in generale sulla 
Art. 12,1, d.lgs. n. 33/2013 i n | organizzazione, sulle Tunzioni; sugli Tempestivo 
Atti amministrativi generali obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
è a Direttive ministeriali, documento di dti Li cai at 
Atti generali Tempestivo Capo Area 2° - Servizi Finanziari e | Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 


Disposizioni generali 


Documenti di programmazione strategico- 
gestionale 


programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 


Risorse Umane 
Segretario generale 


Risorse Umane 
Segretario generale 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo 


regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. È osi paz MAREIES 
relative sanzioni (pubblicazione on line in Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 7 E 
165/2001 . our . ‘l a Sn, È a A È Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
Codice disciplinare e codice di condotta |alternativa all'affissione in luogo accessibile Tempestivo Risorse Umane 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


a tutti - art. 7, |. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Segretario 
Capi Area per competenza 


Segretario generale 


(CUS) 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


JI p Je 2 a 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
Art. 12, c. 1-bis, d.l SUlacis de nagHioonliehi aniministrstvia Segretario Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
FEST SA OSBEE O Scadenzario obblighi amministrativi carico di cittadini e imprese introdotti dalle Tempestivo Ni P hi 


33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 


Tempestivo 


33/2013 
l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Titolari di i ichi politici di cui all'art. 14, 
PIARLAE ncarehiPolige/alcalalanzta, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 


mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Curriculum vitae 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 


Tempestivo 


all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


Tempestivo 


pagati con fondi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 


Tempestivo 


compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Capi Area per competenza 


(CUS) 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


della finanza pubblica e indicazione dei 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


320 compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
Nessuno (va 


di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo ; Li 
‘aggiornamenti 
A B Cc D E: F G H Ù 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si as di E i È o HI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B c D E F G H I 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

indi nell'anno precedente e copia della 

Art. 14, c. 1, lett. lgs. n. DIN di È RE Da i 

» ©. 1, lett. fl, d.lgs. n dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

33/2013 Art. 3,1. n. . > i A Annuale 

441/1982 coniuge non separato e i parenti entro i 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
|. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 


Hisziona cdi ssncina di palin a 


l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Capo Area 14 Affari Generali e 
Servizi Informativi. 


Capo Ufficio Segreteria 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 
‘aggiornamenti 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


D 


Organizzazione 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


G 


H 


UNTEZIONE 0 OTBOVETTTO UTTUT Al ant 19 CO. 


1-bis, del dlgs n. 33/2013 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
RI nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. lgs. n. DIRO dl A ai Di i 
» ©. 1, lett. f), d.lgs. n dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
33/2013 Art. 3, |. n. h 3 7 A Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro ii 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della 
ni + Nessuno 
33/2013 durata dell'incarico 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 3 E 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
l ù K Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 aifrai ora Pon aria 
Importi di viaggi di servizio e missioni 
E ? far Nessuno 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. N pa sini A 
presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno 


33/2013 


compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 
‘aggiornamenti 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


c 


E 


G 


H 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 
441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


Segretario Generale 


Segretario Generale 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si FSOnI ù È n È o WI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con ; 
Tempestivo 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. [es A ns: 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun s 
Tempestivo 


Articolazione degli uffici 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 


33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
. della piena accessibilità e comprensibilità : 
Organigramma Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 


contenente tutte le informazioni previste 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 


Segretario Generale 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane 
Segretario generale 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Telefono e posta 
elettronica 


33/2013 uffici 
dalla norma) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica î 
Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Area 19 - Affari Generali e Servizi 
Informativi 


Capo Ufficio Segreteria 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
. z a soggetti esterni a qualsiasi titolo . 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


3 


Per ciascun titolare di incarico: 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ATO di E i È o SE) 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


Consulenti e 
collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli affidati Tempestivo 


con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Capo Area per 
competenza 


Capo Area per 
competenza 
(o suo delegato) 


Capo Area per 
competenza 
(o suo delegato) 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica Capo Area 19 - Affari Generali e 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. n i uao delle i dar Dar 
165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo Servizi Informativi 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Soggetti responsabili degli 


comunicazione dei dati 


dell'operazione di pubblicazione 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento ; Li 
‘aggiornamenti 
A B Cc D E; F G H Ù 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


(da 


della finanza pubblica e indicazione dei 


compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 


(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano 


Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


percepiti a carico della finanza pubblica 


Ammontare complessivo degli emolumenti 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ATO di E i È o WII 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
Titolari di incarichi discrezionalmente dall'organo di indirizzo A , SA . 
DA sali VE o o Per ciascun titolare di incarico: 
dirigenziali politico senza procedure pubbliche di Sara l o Ne dl Loi 
A È Rea DE Capo Area 2° - Servizi Finanziari e | Capo Area 2° - Servizi Finanziari e | Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
selezione e titolari di posizione ; x 

dat scatto Sri Risorse Umane (o suo delelgato) Risorse Umane (o suo delelgato) Risorse Umane (o suo delelgato) 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

(dirigenti non generali) Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


5 EEARATE pla ea CO ORE eae RIA SO RIRREtOÌ Soggetti responsabili degli Soggetti responsabili della Soggetti responsabili 
Sotto sezione livello 1 | Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B c D E E G H Ù 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 5 È 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, . "pe Entro 3 mesi della nomina 
d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, grado, ve elit consentano (NE: o dal conferimento 
punto 2, |. n. 441/1982 dando eventualmente evidenza del dell'incarico. 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Ace dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. Annuale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Dichiarazione sulla insussistenza di una TEMPESHVO 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale 
Personale periodo, d.lgs. n. 33/2013 percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


pagati con fondi pubblici 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
RT e Atto di nomina o di proclamazione, con 
. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. METIS ; i 
33/2013 bi l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno 
mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. n 3 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
S - 2 Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
Nessuno 


Soggetti responsabili degli Soggetti responsabili della Soggetti responsabili 
Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 86 A È si Li La A p di È i 85 È D He 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.Igs. n. È io MEGA no 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
iii Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
. 14, c. 1, lett. e), d.Igs. n. 9 î LA È A 
33/2013 della finanza pubblica e Indicazione dei Nessuno 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi Capo Area 24 - Servizi Finanziarie | Capo Area 24 - Servizi Finanziari e | Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
riferiti al periodo dell'incarico; Risorse Umane (o suo delelgato) Risorse Umane (o suo delelgato) Risorse Umane (o suo delelgato) 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro ; “i l si 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 2) copia della dichiarazione dei redditi 
web) successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 
|. n. 441/1982 non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
Nessuno (va 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, |. n. 
441/1982 


dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segretario Generale 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 


Tempestivo 


vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 
‘aggiornamenti 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 


dell'operazione di pubblicazione 


G 


H 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Annuale 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 


(da pubblicare in tabelle) 


tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale distinti‘per: | -{art.16,0:3; dlgs. 
uffici di livello dirigenziale 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
nando torizzati ai FRMREBERERE: sà a 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 ncarichi conferiti e autorizzati ai Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati Tempestivo 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A ol ASI di 5 i ni o HI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B G D E F G H I 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Contrattazione integrativa 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 


Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 


Costi contratti integrativi 


che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 


Bandi di concorso 


150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. Neminàtivi 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
cIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.Igs. n. SI Tempestivo Segretario Generale Capo Area 24 - Servizi Finanziari e | Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) urricula (ex art. 8, d.lgs. n. Risorse Umane (o suo delelgato) (CUS) 
i 33/2013) 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. . Tempestivo 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Bud uniconeo Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempeshiva 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e ‘» VINTI , x n Lol : i 

È Par. 1, delib. CIVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della i 

Performance valutazione della Tempestivo 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. , 

Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo di 


150/2009) 


gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti (ex art. 8, d.lgs. n. 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segretario Generale 


Capo Ufficio Segreteria 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Ammontare complessivo dei premi 


Tempestivo 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ATO di È i È o VELO 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare complessivo 
. ì Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
dei premi 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi ai premi 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane (o suo delelgato) 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 


gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ASTI di S i sd o HI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 7 . 
Enti pubblici vigilati 5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
Annuale 


governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate Annuale 


dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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Annuale 


Enti controllati 


Società partecipate 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Provvedimenti 


33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
Tempestivo 


quotazione di società a controllo pubblico 
in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane 


Capo Ufficio Segreteria 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, . 
Tempestivo 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 


perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Rappresentazione grafica 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 
e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


tipologia di procedimenti dlgs 97/2016 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo 


indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 


Tempestivo 


33/2013 dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


recapiti telefonici e alla casella di posta 


33/2013 
elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con . 
Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo 


possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. {os Ù l'adozi D È 
33/2013 conci ustone con l'adozione Lun 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può î 
iui aio i Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. essere sostituito da una dichiarazione 
33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 7 x 
? i ; ‘empestivo 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. procedimento nei confronti del PEStM 
Tipologie di 33/2013 provvedimento finale ovvero nei casi di 


Attività e procedimenti 


procedimento 


adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 
la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. |), d.lgs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché Tempestivo 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 


modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac- 


Tempestivo 


33/2013 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. orari e modalità di accesso con indicazione Tempestivo 


33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 28, |. n. 190/2012 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.Igs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 


Tempestivo 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Semestrale 


/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Capo Ufficio Segreteria + incaricato 
pubblicazione all'albo 


Provvedimenti 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della |. n. 
190/2012 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.Igs. n. 


39/2016 


33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delelgato) 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delelgato) 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 


50/2016); 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo A si 
aggiornamenti 
A B Cc D E E; G H I 
Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare A l i 
Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
(da pubblicare secondo le "Specifiche relative all'anno precedente (nello 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai | specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 è i 
NE ST SA Ia sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. | struttura proponente, oggetto del bando, Annuale 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 190/2012", adottate secondo quanto procedura di scelta del contraente, elenco 
39/2016 indicato nella delib. Anac 39/2016) degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 
(art;1,0::32;.lun 
190/2012) 
Programma biennale degli acquisti di beni 
ATES7 61 lett:b) dle; Atti relativi alla programmazione di lavori, E = i E PacauI bi ; Ri . 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. PORRE EF e servizi, programma triennale dei lavori Tempestivo 
1, d.lgs. n. 50/2016 BISI pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
Per ciascuna procedura: 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
24 Ar È li. preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. Tempestivo 
si (Aidiee denti sca n RPC IVI 
n. 50/2016 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
ATEST: 1 /lete bk alex; Delibera a contrarre o atto equivalente i 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Tempestivo 
n. 50/2016 (per tutte le procedure) 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Avviso relativo all'esito della procedura; 
Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 
‘aggiornamenti 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


E 


G 


H 


Bandi di gara e contratti 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


n. 50/2016 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.1e 
5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l'esito della 
procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 
Il, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 


Tempestivo 


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 


(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delegato) 


Ciascun Capo Area 
per competenza 
(o suo delegato) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ASTI di E sd o HI 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B G D E F G H I 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti predisposti 
I dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs . 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. pia 30 Tempestivo 
n. 50/2016 n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 
Provvedimento che determina le esclusioni 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. dalla procedura di affidamento e le Provvedimenti di esclusione e di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. | ammissioni all'esito delle valutazioni dei amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo 
n. 50/2016 requisiti soggettivi, economico-finanziari e adozione) 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo 
n. 50/2016 componenti. componenti. 
Testo integrale di tutti i contratti di 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo 
all'art. 21 del d.Igs. 50/2016) euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 
ATE 27 ,letE bla. A; Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei A 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. . È : ù i . Tempestivo 
n. 50/2016 contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, Tempestivo 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


Per ciascun atto: 


Tempestivo 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Soggetti responsabili degli 
‘aggiornamenti 


Soggetti responsabili della 
comunicazione dei dati 


Soggetti responsabili 
dell'operazione di pubblicazione 


D 


G 


H 


Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Atti di concessione 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 2) importo del vantaggio economico TREO) 
33/2013 corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. P n sù a 
33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 


Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


5) modalità seguita per l'individuazione del 


Tempestivo 


33/2013 beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. a A Tempestivo 
33/2013 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto Tempestivo 
33/2013 incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili Annuale 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delegato) 


Ciascun Capo Area 
per competenza 
(o suo delegato) 


Bilancio preventivo e 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


Bilancio preventivo 


Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 
di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Soggetti responsabili 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ATO di È i 85 È D, NEETO 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B E D E F G H I 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Lio È (ex art. 8, d.lgs. n. nt Vee sala La 
ni Bilancio consuntivo da er Capo Area 2° - Servizi Finanziari e | Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
. : 33/2013) Capo Area 24 - Servizi Finanziari e È i 
Bilanci "4 Risorse Umane Risorse Umane 
7 Dr L Risorse Umane 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei (o suo delegato) (o suo delegato) 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 64 - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Ambiente 


Capo Area 69 - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Ambiente 
(o suo delegato) 


Capo Area 64 - Lavori Pubblici, 
Patrimonio e Ambiente 
(o suo delegato) 


Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Documento dell'OIV di validazione della 


trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


organismi con funzioni analoghe 


Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, Tempestivo 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, } 
Tempestivo 


Segretario Generale 


Segretario Generale 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si ATO di È i È o ae 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E F G H I 
analoghe 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri . 
Tempestivo 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione î 
Tempestivo 


amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Rilievi Corte dei conti 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane 


Capo Area 2° - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane 
(o suo delegato) 


Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Risorse Umane 
(o suo delegato) 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
Class action Class action corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Misure adottate in ottemperanza alla . 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Tempestivo 
sentenza 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. x pe 7 
dla Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche to l . _ 9 
Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


e private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario) 


(da pubblicare in tabelle) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delegato) 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delegato) 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della Soggetti responsabili 
Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento A si La da p di E i 88 È D He 1 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B G D E F G H I 
TT. 7C0. 3 OIg5. n SI Ti = 
PISA & na i A SAI È i . su RENDE dei servizi in rete resi all'utente, anche in A 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co.1 Risultati delle indagini sulla soddisfazione DE nani Tempestivo 
del d.l . 06 ga termini di fruibilità, accessibilità e 
lel d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità IR le a n 
: UR is » CRE È tempestività, statistiche di utilizzo dei 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei a 
ina servizi in rete. 
servizi in rete 
susse 1 te . Trimestrale 
NA . Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
ORA l Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. Dati sui pagamenti (da È SEE £ È 
Dati sui pagamenti _ . tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
33/2013 pubblicare in tabelle) rito p Sag è ERRO 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
Dati sui pagamenti in forma sintetica pagamenti effettuati, distinti per tipologia Trimestrale 
Dati sui pagamenti del i 
PARRA Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. di lavoro, 
servizio sanitario cad i n "n 
fi 33/2013 bene o servizio in relazione alla tipologia di ; BRA 
nazionale e aggregata (da 3 3 5 (in fase di prima 
_ . spesa sostenuta, all'ambito temporale di 3 
pubblicare in tabelle) dali & aa attuazione semestrale) 
riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, Annuale 
prestazioni professionali e forniture 
. . HICOGLE , (indicatore annuale di tempestività dei 
Indicatore di tempestività dei pagamenti pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
Indicatore di tempestività 33/2013) 
; 3 Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 2 
dei pagamenti = a È CRTRORAONE Trimestrale 
Indicatore trimestrale di tempestività dei A_ izi Fi jari 
; dia sa nina da Capo Area 24 - Servizi Finanziari e 
Pagamenti pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Capo Area 22 - Servizi Finanziari e | Capo Area 2° - Servizi Finanziari e | 
n ae È n A Risorse Umane 
dell'Amministrazione 33/2013) Risorse Umane Risorse Umane 
(o suo delegato) 
x È vc Annuale 
Norte cenblesivodslgebiti Ammontare complessivo dei debiti e il 
IVI I It 
È numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.Igs. n. 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
PORTS 33/2013 possono effettuare i pagamenti mediante I l 
. 36, d.lgs. n. 
IBAN e pagamenti s CRESTNO: 


informatici 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 


PERE AIA IAERO 1 


Tempestivo 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


corso 0 completate. 


indicatori di realizzazione delle opere 


pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero Sr - A RRIRIROTIE : 
l î ù Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
dell'economia e della finanza d'intesa con 


l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti cesperssiill degli Soggetti Issponesbii dela Soggetti ISsponsaDii È 
aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B c D E F G H I 
degli investimenti pubblici i amministrazioni centrali e regionali) (saro: 
33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
l Atti di programmazione delle opere 
Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. È dI ni dr 4 
33/2013 pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di Tempestivo 
gara e contratti"). 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art8: Ct alesh: 
33/2013) 
PALdi Rrogramamiazione suli Pregraramizzione Selle ppsre - Programma triennale dei lavori pubblici, c Afea hl i Pubblici Capo Area 64 - Lavori Pubblici, Capo Area 64 - Lavori Pubblici, 
Opere pubbliche Gelle:opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 pubbliche nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai pira anta t9) Patrimonio e Ambiente Patrimonio e Ambiente 
sensi art. 21 d.Igs. n 50/2016 (o suo delegato) (o suo delegato) 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 


Pianificazione e governo 
del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 


Tempestivo 


Capo Area 74- Edilizia e Urbanistica 


Capo Area 74- Edilizia e Urbanistica 
(o suo delegato) 


Incaricato dal Capo Area 74- Edilizia 
e Urbanistica 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 


N ti Singolo obbli Contenuti dell'obbli; Aggi t 
Sme RO IAOO SL SAI I IULLAO aggiornamenti comunicazione dei dati dell'operazione di pubblicazione 
A B Cc D E; F G H Ù 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali 


amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Stato dell'ambiente 


igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 3 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Capo Area 74- Edilizia e Urbanistica 


Capo Area 74- Edilizia e Urbanistica 
(o suo delegato) 


Incaricato Capo Area 74- Edilizia e 
Urbanistica 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita . 
Tempestivo 


Stato della salute e della sicurezza umana 


umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 


Tempestivo 


Strutture sanitarie 


m 


lenco delle strutture sanitarie private 


accreditate 


territorio del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


i alii Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) _ 2 
private accreditate 2 a 
(da pubblicare in tabelle) di A l Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
a aa comportano deroghe alla legislazione l 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Interventi straordinari e 
di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 


provvedimenti straordinari 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delelgato) 


Pravanziana della 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Annuale 


Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Tempestivo 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 


(laddove adottati) 


Tempestivo 


Responsabile della Prevenzione 


della Corruzione a della 


Responsabile della Prevenzione 


della Carruziane a della 


Incarirata Cann | Iffirin Seoretaria 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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Corruzione Relazione del responsabile della Trasparenza Trasparenza (CUS) 
Relazione del responsabile della Annuale (RPCT) (RPCT) 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 


dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 


Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 
dell'oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 


Semestrale 


Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza 
(RPCT) 


Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza 
(RPCT) 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (Www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 


Tempestivo 


Capo Area 19 - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Capo Area 1‘ - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Capo Area 19 - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 


Annuale 


Capo Area 19 - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Capo Area 1‘ - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Incaricato Capo Ufficio Segreteria 
(CUS) 


Obiettivi di accessibilità 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 


Annuale 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Soggetti responsabili degli 


Soggetti responsabili della 


Soggetti responsabili 
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Art.9, c.7, d.l. n. 179/2012 agli strumenti informatici per l'anno (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 179/2012) 


dalla L. 17 dicembre 2012, n. 


221 


(da pubblicare secondo le indicazioni 


contenute nella circolare dell'Agenzia per 


l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


Capo Area 19 - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Capo Area 1° - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Capo Area 19 - Affari Generali e 
Servizi Informativi 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati ulteriori 


Art. 1, c. 9, lett. f), I. n. 
190/2012 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 


personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 


n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Ciascun Capo Area per competenza 


(o suo delegato) 


Ciascun Capo Area per competenza 


Ciascun Capo Area per competenza 
(o suo delegato) 


Patto di Integrità 


(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 


Articolo 1— Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore 
economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente 
investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà considerato allegato al contratto 
d’appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di accettare ed 
approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 — L’Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 
s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 
alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l'aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 
con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 
della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e 
della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 
chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 
stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 
tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 
vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e 
dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 


10. 


11: 


acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. 
forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; 
I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 
subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai 
sensi dell'articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni 
qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato 
funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 
317 del c.p. 


Articolo 4 — La stazione appaltante: 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 
intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 
violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 
del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 
353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione 
della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata 
all'operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 


1. 
2. 


l'esclusione dalla gara; 
l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 


7. 


la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per 
grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 
10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 
un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica 
del contratto; 

la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 


Articolo 6 — Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 
d’arte, della prestazione contrattuale. 


Stazione appaltante 


Appaltatore 


GPufeture della VENETO 5 


Ro . OA | REGIONE per VENETO 
egione enelo 


PROTOCOLLO DI LEGALITA” 

AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI 
TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA 
CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL 
SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI 

. LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 


Venezia, 


3 | 


REGIONE peL VENETO 


Pufature della VENETO 
Regione enelo 


PREMESSO 


che l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, relativo agli accordi tra 
amministrazioni pubbliche, stabilisce che le stesse possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune; 


che il 21 novembre 2000 il Ministero dell'Interno e l'Autorità per la Vigilanza 
sui Lavori Pubblici hanno sottoscritto un protocollo d'intesa finalizzato, tra 
l’altro, a conseguire, tramite le Prefetture, la promozione e la tutela della 
legalità e trasparenza nel settore degli appalti attraverso appositi “Protocolli 


Se 24 


di Legalità” tra Prefetture e Amministrazioni Pubbliche e/o soggetti privati 


interessati; 


che, con Decreto del 14 marzo 2003, il Ministero dell'Interno, di concerto con 
il Ministero della Giustizia ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
ha disciplinato le procedure di monitoraggio delle infrastrutture e degli 
insediamenti industriali connessi alla realizzazione delle “grandi opere” per 
la prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa; 


che l'art. 2 della Legge 15 luglio 2009, n. 94, ha esteso l'ambito di applicazione 
di tale azione di monitoraggio a tutte le opere pubbliche attraverso un 
ampliamento dei poteri del Prefetto di accesso ai cantieri, avvalendosi dei 
Gruppi Interforze di cui al citato Decreto del 14 marzo 2003; 


che, con Decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 2010, n. 150, è stato 
adottato il Regolamento che disciplina il rilascio delle informazioni antimafia 
a seguito di accessi e accertamenti nei cantieri delle imprese interessate 
all'esecuzione di lavori pubblici ; 


che, al fine di introdurre ulteriori stringenti controlli volti a scongiurare 
eventuali traffici illeciti da parte di soggetti collusi con la mafia, è stata 
approvata la Legge 13 agosto 2010 n. 136, recante “Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” che 
prevede, tra l’altro, all'art. 3, la tracciabilità dei flussi finanziari connessi ai 


contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di beni; 


È 


REGIONE peL VENETO 


Pufaturo della 
Regione Verero 


che l'art. 2, comma 1, lettera c), della Legge n. 136/2010 ha istituito la Banca 
Dati Nazionale Unica, con l’obiettivo di rafforzare ulteriormente l’azione di 


prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nell'attività di impresa, 
senza distinzione alcuna in relazione alla tipologia di detta attività e ai 
rapporti con la pubblica amministrazione, che, secondo l'orientamento 
consolidato della giurisprudenza amministrativa, riguardano ogni “ipotesi” 
in cui l’attività economica sia sottoposta ad attività provvedimentale, che essa 
sia di tipo concessorio o autorizzatorio 0, addirittura, soggetta a SCIA. 


che, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 agosto 2011, 
sono state dettate norme per la promozione dell'istituzione, in ambito 
regionale, della stazione unica appaltante, attraverso la sensibilizzazione delle 
Amministrazioni aggiudicatrici; 


che, con Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.159, è stato adottato il 
“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 


della legge 13 agosto 2010, n.136 ”; 


che l'art. 4 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 48, relativo ai Protocolli 
di intesa e accordi da sottoscrivere con gli organi statali ed enti pubblici, 
stabilisce che, al fine di garantire efficaci ed efficienti forme di monitoraggio 
del mercato dei pubblici appalti e di prevenzione dei fenomeni criminali, la 
Regione promuove la stipulazione e la periodica revisione di protocolli di 
intesa con gli organismi istituzionali preposti al contrasto del crimine 
organizzato e mafioso, operanti nel territorio del Veneto; 


che con Decreto Interministeriale del 21 marzo 2017, adottato dal Ministro 
dell'Interno di concerto con il Ministro della Giustizia e il Ministro 
dell’Infrastrutture e Trasporti, sono state individuate le procedure di 
monitoraggio delle infrastrutture ed insediamenti prioritari per la 
prevenzione e la repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa con 
l'istituzione presso il Ministero dell’ Interno di un apposito Comitato di 
Coordinamento; 


I TTAGIT » 
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la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 


il Protocollo d'Intesa, siglato il 15 luglio 2014, tra il Ministero dell'Interno e 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), per la trasparenza e legalità 
negli appalti pubblici; 


le “Seconde linee guida”, sottoscritte dal Presidente dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) e dal Ministro dell'Interno il 27 gennaio 2015, per 
l'applicazione delle misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio 
di imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia, previste 
dall'art. 32, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella legge 11 
agosto 2014, n. 144; 


il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 201/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture”; 


il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 38, recante “Attuazione della decisione 
quadro n. 2003/568/ GAI del Consiglio dell'UE, del 22 luglio 2003, relativa 
alla lotta contro la corruzione nel settore privato” che ha novellato l'art. 2635 
c.c. in materia di corruzione nel settore privato; 


la Legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante “Modifiche al codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre 
disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende 
sequestrate e confiscate”, 
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il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 


REGIONE peL VENETO 


immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del 
Ministero dell'Interno e l’organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata”, con riferimento all'art. 25 (sanzioni in 
materia di subappalti illeciti), che prevede un inasprimento del trattamento 
sanzionatorio per le condotte degli appaltatori che facciano ricorso, 
illecitamente, a meccanismi di subappalto; 


RITENUTO 


che l’esperienza anche a livello territoriale ha dimostrato che i protocolli di 
legalità assumono una valenza significativa nella capacità di anticipare la 
soglia delle verifiche e, di conseguenza, della prevenzione antimafia, in 
quanto rafforzano la rete di monitoraggio e consentono di estendere i 
controlli a forniture e prestazioni di servizi altrimenti escluse dalle cautele 
antimafia; 


che, anche alla luce della direttiva adottata in materia in data 23 giugno 2010 
dal Ministro dell'Interno, risulta opportuno aggiornare ed estendere tali patti, 
valorizzando il livello regionale per uniformare i contenuti rispetto alle 
diverse stazioni appaltanti e cogliere gli ulteriori vantaggi che possono 
derivare dalla realizzazione di un'unica rete di monitoraggio ultraprovinciale; 


che è interesse anche delle stazioni appaltanti, dei contraenti generali e dei 
concessionari di opere pubbliche assicurare il rispetto della legalità e 
difendere la realizzazione dell’opera da tentativi di infiltrazione mafiosa, 
attraverso una più intensa, costante collaborazione che abbia come obiettivo il 
contrasto dei tentativi di infiltrazione criminale, in un quadro di sicurezza 
pubblica garantita e partecipata, 


che le province venete sono interessate dalla realizzazione di importanti 
opere pubbliche che determinano, per volume d'investimento, complessità e 
durata dei lavori, un rilevante impatto sui territori di competenza, 
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che sono fatte salve le disposizioni dell'art. 194, comma 3, letta. d) del D. Lgs. 
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18 aprile 2016, n. 50 relative all'affidamento degli interventi al Contraente 
Generale; 

che in data 7 gennaio 2016 è diventata pienamente operativa la Banca Dati 
Nazionale Unica per la documentazione antimafia ( B.D.N.A.), come stabilito 
dall'art. 99, comma 2 bis, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (c.d. 
Codice Antimafia) secondo le modalità previste dal DPCM 30 ottobre 2014, n. 
193; 


che il precedente Protocollo d'intesa, sottoscritto il 9 gennaio 2012, tra le 
Prefetture del Veneto, l'Unione Province del Veneto, l’ANCI Veneto e la 
Regione del Veneto, rinnovato il 7 settembre 2015, con durata di tre anni 
dalla data della stipula, è scaduto di validità, per cui si rende necessario 
procedere alla sottoscrizione del presente Accordo di legalità, riproponendo i 
contenuti del precedente Protocollo, con i necessari aggiornamenti ed 
integrazioni; 


che le parti intendono riproporre la sottoscrizione del citato Protocollo 
d'intesa per le finalità suesposte; 


che in data 15 luglio 2014 il Ministro dell'Interno ed il Presidente 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione hanno sottoscritto un Protocollo 
d'intesa volto ad avviare una reciproca collaborazione per lo sviluppo di una 
coordinata azione di prevenzione dei fenomeni di corruzione e, più in 
generale, di indebita interferenza nella gestione della cosa pubblica; 


che il settore dei contratti pubblici continua ad essere tuttora una delle aree 
più esposte ai tentativi di infiltrazione delle mafie, ma anche alle interferenze 
e pressioni dei comitati d'affari e della criminalità comune; 

che, in linea con quanto disposto dalla Legge n. 190/2012, risulta 
fondamentale che alla repressione sul piano puramente penale si affianchi 
una capillare azione di prevenzione in via amministrativa che possa far leva 
non solo sul rafforzamento degli strumenti normativi, ma anche su quelli di 
carattere pattizio, 
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che appare, pertanto, strategico ampliare l'ambito di operatività dei 
Protocolli di legalità stipulati tra Prefetture e Stazioni appaltanti anche oltre il 
tradizionale campo delle infiltrazioni mafiose, per farne un mezzo di 
prevenzione di portata più generale, capace di interporre efficaci barriere 
contro le interferenze illecite nelle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici; 

che è interesse della parti promuovere ed avviare iniziative collaborative 
volte a potenziare la cornice di legalità nel segmento dei contratti pubblici, 
attraverso l'introduzione, accanto alle tradizionali clausole antimafia, di 
pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla trasparenza e alla legalità, pure 
in ambiti non strettamente riconducibili ai rischi di aggressione da parte del 
crimine organizzato; 

che, in linea con la disciplina pattizia già vigente circa l'obbligo di denuncia 
dei tentativi di estorsione, appare opportuno introdurre nel presente 
Protocollo di legalità apposite clausole volte a riconoscere alla Stazione 
appaltante la potestà di azionare la clausola risolutiva espressa, ai sensi 
dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta l'impresa non dia comunicazione del 
tentativo di concussione subito, risultante da una misura cautelare o dal 
disposto rinvio a giudizio nei confronti dell'amministratore pubblico 
responsabile dell’aggiudicazione; 

che, per le finalità di cui sopra, appare indispensabile introdurre, altresì, nel 
presente Accordo, la possibilità per la Stazione appaltante di attivare lo 
strumento risolutorio in tutti i casi in cui, da evidenze giudiziarie consolidate 
in una misura cautelare o in un provvedimento di rinvio a giudizio, si 
palesino accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e l'impresa 
aggiudicataria; 


che l'attivazione di tali strumenti risolutori dovrà essere coordinata con i 
poteri attribuiti all’ANAC dal Decreto Legge n. 90/2014, 


RITENUTO 


che la rete di monitoraggio costituita al fine di prevenire le infiltrazioni della 
criminalità organizzata nella realizzazione delle opere pubbliche è 
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necessariamente una rete aperta alla successiva inclusione di altri soggetti in 
grado di contribuire alle esigenze prospettate; 


che risulta indispensabile adottare con immediatezza le misure, anche 
organizzative, per la scrupolosa ed uniforme attuazione degli indirizzi di cui 
al citato Protocollo d'intesa del 15 luglio 2014, nello sforzo comune di 
prevenzione dei fenomeni di corruzione e realizzazione della trasparenza 
amministrativa, attraverso anche le attività di monitoraggio costante dei 
cantieri e delle imprese coinvolte nella esecuzione delle opere tramite i 
Gruppi Interforze di cui al Decreto Interministeriale 21.03.2017, concernente 
“Individuazione de delle procedure per il monitoraggio delle infrastrutture 
ed insediamenti prioritari per la prevenzione e la repressione di tentativi di 
infiltrazione mafiosa e istituzione, presso il Ministero dell'Interno, di un 
apposito Comitato di Coordinamento”. 


TUTTO CIO’ PREMESSO 


le Prefetture della Regione del Veneto; 

la Regione del Veneto, anche in rappresentanza delle AULSS del Veneto e 
degli Enti Amministrativi Regionali di cui alla L.R. 18 dicembre 1993, n. 53 
come modificata dalla L.R. 14 novembre 2018, n. 42; 

l’ANCI Veneto, in rappresentanza dei Comuni veneti; 

l’UPI Veneto, in rappresentanza delle Province venete, 


convengono di sottoscrivere il presente Protocollo d'intesa, riproponendo, 
con i necessari aggiornamenti ed integrazioni, i contenuti del Protocollo 
d'intesa, sottoscritto il 7 settembre 2015, ai fini della prevenzione dei tentativi 
di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, per una durata di tre anni. 


ART.1 
Oggetto 


Il presente Protocollo di legalità ha ad oggetto un potenziamento dei controlli 
antimafia, al fine di prevenire le infiltrazioni criminali ed assicurare il 
preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nell’ambito dei 
pubblici appalti. 
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ART.2 
Clausole e condizioni atti di gara 


Le stazioni appaltanti si impegnano ad adottare e ad inserire negli atti di gara 
e nei contratti e/o nei capitolati speciali d'appalto, compatibilmente con la 
disciplina generale prevista dalla legge e con le disposizioni comunitarie in 
vigore per l'Italia, clausole e condizioni idonee ad incrementare la sicurezza 
degli appalti e la trasparenza delle relative procedure, soprattutto per quanto 
concerne la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, curandone 
l'applicazione. 


Si impegnano, altresì, a concordare l'inserimento negli atti di gara e/o nei 
contratti di eventuali ulteriori clausole e condizioni che potranno in 
prosieguo essere suggerite dalle Prefetture. 


Ai fini suindicati le stazione appaltanti acquisiscono dalle imprese 
esecutrici degli appalti oggetto del presente "Protocollo di Legalità" i dati 
anagrafici della ditta, il codice fiscale, la matricola INPS, il codice cliente e 
la Posizione Assicurativa Territoriale INAIL, la documentazione che attesti 
la regolarità contributiva dell'azienda attraverso il D.U.R.C., nonché, nella 
fase dell'esecuzione, la documentazione che certifichi la regolarità dei 
versamenti delle ritenute fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell'IVA 
dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate 
nell’ambito del rapporto di appalto-subappalto. 


La documentazione in questione sarà tempestivamente inviata a cura della 
Stazione appaltante alla Prefettura, per le opportune verifiche anche da 
parte del "Gruppo Interforze" costituito presso le Prefetture, con il compito 
di svolgere attività di monitoraggio, prevenzione e repressione di 
violazioni alle disposizioni che regolano i contratti di appalto per lavori, 
servizi e forniture ed i rapporti di lavoro instaurati con le maestranze in 
materia di regolarità contributiva ed assicurativa, infortunistica e/o di 
malattie professionali. 


Le stazioni appaltanti si impegnano sin d'ora a prevedere negli atti di gara 
e/o nei contratti: 
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e l'obbligo dell'appaltatore, ad inizio lavori, di comunicare alla stazione 
appaltante i dati di cui all'art. 85 del D.Lgs. 159/2011 ai fini del rilascio della 
certificazione antimafia tramite la Banca Dati Nazionale e - per il successivo 
inoltro alla Prefettura - l'elenco di tutte le imprese, anche con riferimento ai 
loro assetti societari, coinvolte in maniera diretta ed indiretta nella 
realizzazione dell’opera a titolo di subappaltatori e di subcontraenti, con 
riguardo alle forniture ed ai servizi ritenuti “sensibili” di cui all'Allegato 1, 
lettera A) - che forma parte integrante del presente Protocollo - nonché ogni 
eventuale variazione dello stesso elenco, successivamente intervenuta per 
qualsiasi motivo; 

e clausole risolutive espresse, da inserire anche nei subappalti, nei subcontratti, 
nonché nei contratti a valle stipulati dai subcontraenti, al fine di procedere 
automaticamente alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito dell'esito 
interdittivo delle informative antimafia, di cui all'art. 84 del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, rese dalle Prefetture ai sensi del presente Protocollo. 

e la previsione di un'apposita clausola in forza della quale, nel caso che le 
“informazioni antimafia” di cui all'art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una 
penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del 
valore del contratto, salvo il maggior danno. Le somme provenienti 
dall’applicazione di eventuali penali sono affidate in custodia all’appaltatore 
e destinate all'attuazione di misure incrementali della sicurezza 
dell'intervento, secondo le indicazioni che le Prefetture faranno all'uopo 
pervenire; 

e ulteriori clausole con le quali le stazioni pubbliche appaltanti si riservano di 
valutare gli ulteriori ed eventuali elementi comunicati dalle Prefetture ai sensi 
dell'art. 1 septies del Decreto Legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella 
Legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive integrazioni - ai fini del 
gradimento dell'impresa sub-affidataria, ai soli fini delle valutazioni circa 
l'opportunità della prosecuzione di un'attività imprenditoriale soggetta a 
controllo pubblico; 

e l'invito alle ditte concorrenti di indicare i dati anagrafici, il codice fiscale, il 
numero d'iscrizione all’INPS (matricola), all'INAIL (codice cliente e posizione 
assicurativa territoriale), alle Casse Edili o ad altro Ente paritetico, se diverso 
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per categoria, con specificazione della sede di riferimento e, se del caso, dei 
motivi di mancata iscrizione, anche per le imprese subappaltatrici; 

e l'obbligo per l'impresa aggiudicataria di nominare un referente di cantiere, 
con la responsabilità di tenere costantemente aggiornato e disponibile un 
rapporto di cantiere, contenente l'elenco nominativo del personale e dei 
mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere 
(Allegato 1, lettera C), al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da 
espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso di cui all'art. 93 del 
D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

e un espresso riferimento a tutti gli obblighi derivanti dal presente accordo con 
l'impresa aggiudicataria. 

Nel bando di gara verrà, inoltre, introdotta la clausola secondo la quale 
l'impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione 
appaltante ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione dei lavori 
nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo 
obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto 
che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera; nel bando di 
gara sarà, altresì, specificato che gli strumenti contrattuali dovranno recepire 
tale obbligo, che non è in ogni caso sostitutivo dell'obbligo di denuncia 
all'Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la 
pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza. 

Nel bando verrà, altresì, introdotta una clausola che preveda il divieto alle 
imprese aggiudicatarie di subappaltare o subaffidare a favore di aziende già 
partecipanti alla medesima gara. 

Si impegnano, altresì, a valutare la previsione che i bandi di gara ed i contratti 
contengano la clausola che preveda che la mancata comunicazione dei 
tentativi di pressione criminale da parte dell'impresa appaltatrice porterà alla 
risoluzione del contratto ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione al 
subcontratto. 


ART. 3 
Prevenzione interforze illecite ed oneri a carico della Stazione appaltante 


e Inoccasione di ciascuna delle gare indette per la realizzazione dell'appalto di 
cui al presente Protocollo, la Stazione appaltante si impegna: 
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- a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al 
disciplinare di gara, da rendere da parte del concorrente, le seguenti 
dichiarazioni: 

a) clausola n. 1: “Il contraente appaltatore si impegna a dare 

comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 
d'impresa. 
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione 
del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni 
qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.” 

b) clausola n. 2: “La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della 
clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o 
dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 
c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 
322 c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.” 


e Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, l'esercizio della potestà 

risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa 
con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. 
A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della 
Stazione appaltante della volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all'art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione, che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi 
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle 
condizioni di cui all'art. 32 del Decreto Legge citato in premessa 
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ART. 4 
Modalità di trasmissione alle Prefetture delle informazioni relative alle 
ditte aggiudicatarie degli appalti ed alle attività imprenditoriali ritenute 
“sensibili” 


Per consentire una più ampia e puntuale attività di monitoraggio preventivo 
ai fini antimafia, così come previsto dall'art. 1 del presente Protocollo, le 
stazioni appaltanti si impegnano ad una rigorosa e puntuale osservanza di 
quanto previsto dall'art. 95, comma 3, del D.Lgs. 159/2011, che configura in 
capo alle stesse l'obbligo di informare tempestivamente il Prefetto competente 
per territorio della pubblicazione del bando di gara, nel caso di opere 
pubbliche di importo pari o superiore a quello previsto dalla normativa 
comunitaria. 


Per agevolare, in particolare, il monitoraggio preventivo delle cave 
maggiormente prossime alle aree di cantiere, la Regione del Veneto si 
impegna affinché sia fornito, a scadenze periodiche, alle Prefetture 
territorialmente competenti un quadro informativo esauriente sui soggetti 
concessionari, al fine di accertare l'effettiva titolarità delle attività di 
estrazione mineraria. 


Le stazioni appaltanti comunicheranno tempestivamente alla Prefettura 
competente, tramite Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A), ex art. 99 
comma 2-bis, DIgs 159/2011, secondo le modalità previste dal DPCM n.193 
del 30.10.2014 , ai fini delle verifiche di cui all'art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, i dati di cui all'Allegato 1, lettera B), per ciascuna impresa 
esecutrice degli appalti, subappalti, noli, forniture o altri tipi di servizio, come 
di seguito indicato: 

e appaltidi lavori di importo uguale o superiore a € 5.548.000,00; 

e appalti di servizi e forniture di importo uguale o superiore a € 
221.000,00, 

e sub-contratti, anche sotto la soglia prevista all'art. 91 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, afferenti le cd. attività “sensibili” - elencati nell’ Allegato 1, 
lettera A) del presente Protocollo - (e tutti gli affidamenti a valle 
dell'aggiudicazione principale) di qualunque importo. 
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Per detti sub-contratti l'autorizzazione di cui all'art. 105 D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. può essere rilasciata previa esibizione dell'autocertificazione di cui 
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all'art. 89 del D.Lgs. n. 159/2011, ferma restando la successiva acquisizione 
delle informazioni prefettizie, tenuto conto, in ogni caso, che 
l’autocertificazione può essere presentata solo in sostituzione della 
comunicazione antimafia al ricorrere dei presupposti previsti. 

e Gli appalti di lavoro e servizi di importo inferiore a quelli indicati 
precedentemente, ove siano intervenuti patti e accordi per estendere le 
verifiche antimafia a settori ritenuti a rischio di infiltrazione mafiosa. 

A tal fine, le parti si impegnano a verificare annualmente i settori ritenuti 
maggiormente a rischio e conseguentemente avviare iniziative pattizie di 
prevenzione antimafia più stringenti, con soglie di importo inferiore a quelli 
suindicati, in presenza di opere pubbliche di rilevante impatto che possano 
presentare maggiore rischio di esposizione a tentativi di infiltrazione. 

Le parti, altresì, possono concordare di effettuare verifiche antimafia anche in 
fase antecedente all’aggiudicazione, nonché prevedere di estendere le 
verifiche e l'acquisizione delle informazioni antimafia anche alle tipologie di 
prestazioni di servizi e forniture non inquadrabili tra quelle ritenute 
“sensibili” - elencate nell’ Allegato 1, lettera A) del presente Protocollo. 
L'informazione antimafia va richiesta dai soggetti di cui all'art. 83, commi 1 e 
2, del citato D.Lgs. n. 159/2011, alla Prefettura secondo le modalità e le 
procedure previste dagli artt. 90 e 91 del predetto D.Lgs. 

Sono sottoposti alla verifica antimafia i soggetti di cui all'art. 85 del D.Lgs. n. 
159/2011. 

In particolare, le certificazioni antimafia dovranno essere richieste, attraverso 
la B.D.N.A., alla Prefettura della provincia nella quale hanno residenza o 
sede le persone fisiche o le società o i consorzi, le imprese appaltatrici, le 
associazioni, etc. dandone, altresì, notizia alla Prefettura della provincia ove si 
svolge l'opera o il servizio o la fornitura. 

Nel caso di opere che interessano il territorio di più province (es. strade), al 
fine di consentire l'espletamento dei poteri di accesso nei cantieri, la stazione 
appaltante invierà alle Prefetture interessate un programma dei lavori, 
aggiornato trimestralmente, che consenta di avere cognizione dei territori 
interessati dai lavori, della tipologia degli stessi e dei tempi di realizzazione. 
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, comma 52 e 52 bis, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
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18 aprile 2013 “Modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'art. dall'art. 1, comma 52, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190”, così come modificato dal successivo DPCM del 24 
novembre 2016, “Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 18 aprile 2013 per l'istituzione e l'aggiornamento degli elenchi dei 
fornitori prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'art. 1 comma 52, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”, l'iscrizione delle imprese negli elenchi dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (“white 
list") presso la Prefettura della provincia in cui l'impresa ha sede, per le 
attività indicate nel comma 53 della Legge citata , soddisfa i requisiti per 
l'informazione antimafia anche ai fini della stipula, approvazione o 
autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad attività diverse da quelle 
per cui essa è stata disposta. 


ART. 5 
Risoluzione del contratto 


Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell'art. 84 del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159, emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione 
mafiosa nelle società o imprese interessate, la Prefettura ne darà 
comunicazione alla stazione appaltante, la quale applicherà o farà applicare la 
clausola risolutiva espressa del vincolo contrattuale prevista nel bando e nei 
contratti a valle inerenti la realizzazione dell’opera o la fornitura dei beni e/o 
servizi, e la relativa penale. 

Qualora l'informazione non venga rilasciata nei termini di cui ai commi 2 e 3, 
dell'articolo 92 del D. Lgs. n. 159/2011, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 
1 e 2, procedono anche in assenza dell'informazione antimafia. Nei casi in cui 
successivamente alla stipula del contratto e del subcontratto © 
all’autorizzazione del subappalto, vengano rilasciate informazioni 
interdittive, si applicano le disposizioni previste dal citato articolo 92, commi 
3,4e 5. 

Trovano, in ogni caso, applicazione le cause di esclusione dagli appalti 
pubblici degli imprenditori non in possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui all'art. 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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ART. 6 
Tracciabilità dei flussi finanziari 


Nell'ottica della prevenzione di infiltrazioni criminali negli appalti, 
subappalti, forniture e servizi, nonché nella concessione di finanziamenti 
pubblici, anche europei, da perseguire anche attraverso lo strumento della 
“tracciabilità dei flussi finanziari”, nelle transazioni finanziarie connesse, in 
particolare, ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di beni, le 
stazioni appaltanti si impegnano a rispettare gli adempimenti previsti 
dall'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie”, come modificato dagli artt. 6 e 7 del Decreto Legge 12 
novembre 2010, n. 187, convertito in Legge 17 dicembre 2010, n. 217, recante 
“Misure urgenti in materia di sicurezza”. 

Nell'ambito di detti adempimenti le suddette stazioni appaltanti devono 
verificare che nei contratti sottoscritti dagli appaltatori con i subappaltatori ed 
i subcontraenti della filiera delle imprese sia stata inserita, a pena di nullità, la 
clausola con la quale ciascuno di essi assume detto obbligo di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 

Per le medesime finalità e per prevenire, altresì, eventuali fenomeni di 
riciclaggio, nonché altri gravi reati, i soggetti aderenti al presente Protocollo si 
impegnano ad effettuare i pagamenti o le transazioni finanziarie 
esclusivamente per il tramite di intermediari autorizzati di cui all'art. 3 
comma 2, lett. a) e b) del D.Lgs. 231/2007, cioè banche e Poste Italiane S.p.A. 
Le stazioni appaltanti richiameranno il medesimo obbligo di tracciabilità dei 
flussi finanziari nei confronti delle imprese contraenti con previsione, in caso 
di violazione, della risoluzione immediata del vincolo contrattuale o della 
revoca dell’autorizzazione al subappalto/subcontratto. 

I soggetti che aderiscono al presente Protocollo si impegnano a far sì che i 
committenti, i contraenti ed i subcontraenti, ognuno per quanto di propria 
spettanza, custodiscano in maniera ordinata e diligente la documentazione 
(ad es. estratto conto) che attesta il rispetto delle norme sulla tracciabilità delle 
operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di 
esecuzione di lavori e di prestazioni di servizi e di forniture, in modo da 
agevolare le eventuali verifiche da parte dei soggetti deputati ai controlli. 
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Le parti si impegnano altresì a promuovere incontri formativi sulla 
prevenzione di fenomeni di riciclaggio e sugli altri contenuti del presente 
Protocollo a sostegno delle realtà amministrative operanti sul territorio 
regionale. 


ART. 7 
Efficacia del Protocollo di legalità 


Il Protocollo che le parti sottoscrivono, ciascuna per quanto di competenza, in 
relazione agli impegni espressamente indicati, avrà effetto immediato e avrà la 
durata di tre anni a decorrere dalla data odierna. 

Le parti si impegnano ad avviare, tre mesi prima della scadenza del 
Protocollo, un confronto per il rinnovo dello stesso. 


Venezia, 
Letto, approvato e sottoscritto 
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ALLEGATO 1 


A) ELENCO DELLE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI RITENUTE 
“SENSIBILI” 


- trasporto di materiali a discarica; 

- trasporto e smaltimento rifiuti, 

- fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti; 

- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

- fornitura e/o trasporto di conglomerato bituminoso; 

- noli a freddo di macchinari; 

- fornitura di ferro lavorato; 

- fornitura con posa in opera e noli a caldo; 

- servizio di autotrasporto; 

- guardiania di cantiere; 

- fornitura di servizi, di logistica, di supporto, di vitto e di alloggiamento di 
personale; 

- fornitura e trasporto di acqua nonché la somministrazione di manodopera, in 
qualsiasi modo organizzata ed eseguita. 


B) RILASCIO DELLA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA ATTRAVERSO 
LA BANCA DATI E TRASMISSIONE DI ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 
Per il rilascio delle certificazioni antimafia ai sensi del presente protocollo sarà 
indispensabile che le Stazioni Appaltanti dopo le procedure di autenticazione 
previste inseriscano nella B.D.N.A. i dati di cui al comma 1 del DPCM n.193 del 
30.10.2014, preventivamente acquisiti dalle imprese, fra cui le dichiarazione 
sostitutive dell'atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, 
n. 445 e ss.mm. attestanti i dati previsti dall'art. 85 del DIgs 159/2011 e ss. mm., 
nonché il numero del codice fiscale e della partita IVA dell'impresa stessa, 
l'indicazione della tipologia di documentazione antimafia richiesta e, ove 
previsto dalle disposizioni di legge o altri provvedimenti attuativi, la Prefettura- 
UTG designata. Per ogni singola impresa comunque impiegata nella 
realizzazione dell’opera pubblica - anche per gli affidamenti o sub affidamenti - 
dovranno essere forniti per le opportune verifiche del Gruppo Interforze i 


seguenti dati: 


Per tutte le Ditte o Società: 


- codice fiscale; 
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- matricola INPS; 

- codice cliente e posizione assicurativa territoriale INAIL; 

- documentazione che attesti la regolarità contributiva dell'azienda, attraverso il 
DI.RES 

- in fase di esecuzione, documentazione che certifichi la regolarità dei 
versamenti delle ritenute fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell'I.V.A. 
dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito 
del rapporto di appalto-subappalto. 


Affidamenti - sub affidamenti: 
- eventuale ATI o consorzio di appartenenza; 
- eventuale quota di partecipazione all’ATI; 
- ruolo di impresa appaltatrice o subappaltatrice; 
- impresa da cui ha ottenuto l'affidamento (lavoro, fornitura o servizio); 
- oggetto; 
- data della richiesta; 
- data dell'aggiudicazione; 
- importo. 


C) DATI CONTENUTI NEL “RAPPORTO DI CANTIERE” 


1. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa 
alle opere da realizzare con l'indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi 
giornalmente presenti in cantiere, dell'impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in 
regime di affidamento, subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli 
ulteriori veicoli che comunque avranno accesso al cantiere, nel quale si dovranno altresì 
indicare i nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all'interno 
del cantiere, nonché delle persone autorizzate all'accesso per altro motivo. 

2. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui 
targhe non sono preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di 
trasporto ed il Referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle 
Forze di Polizia. 
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SEZIONE 1 ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE 


Codice fiscale Amministrazione: 82000830248 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI MAROSTICA 
Tipologia di amministrazione: Comune tra 5000 e 15000 abitanti 
Regione di appartenenza: Veneto 

Classe dipendenti: da 20 a 99 

Numero totale Dirigenti: 0 

Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 7 


SEZIONE 2 ANAGRAFICA RPCT 


Nome RPCT: GIUSEPPE 

Cognome RPCT: LAVEDINI 

Qualifica: Segretario Generale 

Posizione occupata: Segretario Generale 

Data inizio incarico di RPCT: 28/01/2020 

RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. 


RPCT svolge le proprie funzioni anche in altri Comuni. 


SEZIONE 3 RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 


La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento del PTPCT. 


3.1 Sintesi dell'attuazione delle misure generali 


Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella 


Misure generali Pianificata Attuata 
Codice di comportamento Si Si 
Rotazione ordinaria del personale No No 
Rotazione straordinaria del personale No No 
Inconferibilità - incompatibilità Si No 
Incarichi extraistituzionali Si Si 
Whistleblowing Si Si 
Formazione Si Si 
Trasparenza Si No 
Svolgimento attività successiva cessazione lavoro — Si Si 
pantouflage 

Commissioni e conferimento incarichi in caso di No No 
condanna 

Patti di integrità Si Si 
Rapporti con portatori di interessi particolari No No 


(o  —  —  «— | | L 


Per quanto riguarda le misure non attuate si evidenzia che: 
- Per 1 misure sono state avviate le attività e, dunque, sono attualmente in corso di adozione 


Non è stato effettuato il monitoraggio di tutte le misure Generali per il seguente motivo: carenza di 
personale 


Note del RPCT: 


3.2 Codice di comportamento 


Il codice di comportamento è stato adottato nel 2014 

Rispetto al totale degli atti di incarico e i contratti, sono stati adeguati alle previsioni del Codice di 
Comportamento adottato, il 50 % degli atti. 

Non sono state adottate misure che garantiscono l'attuazione del Codice di Comportamento per le 
seguenti motivazioni: carenza di personale 

Non è stata approvata/inserita nel Codice di Comportamento una apposita procedura di rilevazione 
delle situazioni di conflitto di interessi (Cfr. PNA 2019, Parte III, $ 1.4, pag 50 e $ 9 della Delibera 
ANAC n. 177/ 2020), per le seguenti motivazioni: carenza di personale 


Note del RPCT: 


3.3 Rotazione del personale 


3.3.1 Rotazione Ordinaria 


La misura Rotazione Ordinaria del Personale non è stata programmata nel PTPCT in esame o, 
laddove la rotazione ordinaria sia stata già adottata negli anni precedenti, non si prevede di 
realizzare interventi correttivi o ad essa collegati per le seguenti motivazioni: Nel 2020, 
l’amministrazione è stata interessata da un processo di riorganizzazione e COVID ha reso difficile 
questo processo 


Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, l’amministrazione è stata interessata da un processo 
di riorganizzazione. 


3.3.2 Rotazione Straordinaria 
Nel PTPCT non sono state predisposte le modalità organizzative più idonee a garantire la 
tempestiva adozione della Rotazione Straordinaria del Personale nei casi di avvio di procedimenti 


penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva. 


La Rotazione Straordinaria non si è resa necessaria in assenza dei necessari presupposti. 
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3.3.3 Trasferimento d'ufficio 


In assenza di rinvii a giudizio per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è 
reso necessario adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, 
trasferimenti di sede. 


Note del RPCT: 


3.4. Misure in materia di conflitto di interessi 


Pur essendo state programmate nel PTPCT di riferimento le misure di inconferibilità e 
incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, dirigenziali e le altre cariche specificate 
nel D.lgs. 39/2013, non è stata adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure, 
o comunque anche in assenza di procedura formalizzata, le misure non sono state attuate. 

Le misure in materia di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali (ai sensi dele le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013), pur essendo state 
programmate nel PTPCT di riferimento, non sono state ancora attuate, in particolare: 

Sono state avviate le attività e, dunque, la misura è attualmente in corso di adozione 


In merito alle misure in materia di conferimento e autorizzazione degli incarichi ai dipendenti, è 
stata adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure in materia di conferimento 
e autorizzazione degli incarichi ai Dipendenti o, anche in assenza di procedura formalizzata, le 
misure sono state attuate. 


Nel PTPCT, nell'atto o regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per 
incarichi amministrativi di vertice, dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, 
sono esplicitate le direttive per l'attribuzione degli incarichi e la verifica tempestiva di insussistenza 
di cause ostative. 


INCONFERIBILITÀ 

Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, sono pervenute 8 dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 

Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità. 


INCOMPATIBILITÀ 

Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, sono pervenute 8 dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 

Non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità. 

Nel PTPCT, nell'atto o regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per 
incarichi dirigenziali ai sensi del D.lgs. 39/2013, non sono esplicitate le direttive per effettuare 
controlli sui precedenti penali per le seguenti motivazioni: carenza di personale. 

Non sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPCT. 


SVOLGIMENTI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali non autorizzati. 


Note del RPCT: 


3.5. Whistleblowing 


Nell’anno di riferimento del PTPCT sono stati adottati gli interventi idonei a garantire l'adozione 
della misura “Whistleblowing”, in particolare le segnalazioni possono essere inoltrate tramite: 
- Email 


Possono effettuare le segnalazioni solo gli altri soggetti assimilati a dipendenti pubblici. 


In merito al sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti, si riporta il seguente 
giudizio: il sistema non ha mai ricevuto segnalazioni 


Note del RPCT: 


3.6 Formazione 


Nell’anno di riferimento del PTPCT è stata erogata formazione sui seguenti temi: 
- Sui contenuti del Codice di Comportamento 


- Sui temi dell’etica e dell'integrità del funzionario pubblico 
- RPCT per un numero medio di ore 1 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 1 
- Funzionari per un numero medio di ore 1 


- Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
- RPCT per un numero medio di ore 1 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 1 
- Funzionari per un numero medio di ore 1 


- Sulla modalità della messa in atto del processo di gestione del rischio 
- RPCT per un numero medio di ore 1 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 1 
- Funzionari per un numero medio di ore 1 


- Sui processi/aree di rischio risultate a più elevata esposizione al rischio 


- RPCT per un numero medio di ore 1 
- Staff del RPCT per un numero medio di ore 1 
- Funzionari per un numero medio di ore 1 


La formazione è stata erogata tramite: 
- formazione a distanza 


Non sono stati somministrati ai partecipanti presenti dei questionari finalizzati a misurare il loro 
livello di gradimento. 


La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio: 
- Entionline 


Note del RPCT: 


3.7 Trasparenza 


L'amministrazione ha realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei 
dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Il sito istituzionale, relativamente alla sezione “Amministrazione trasparente”, traccia il numero 
delle visite, in particolare nell’anno di riferimento del PTPCT, il numero totale delle visite al sito 
ammonta a 23407. 


La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” non è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale per le seguenti motivazioni:sito in ristrutturazione 

Nell'anno di riferimento del PTPCT non sono pervenute richieste di accesso civico "semplice". 

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” non è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale per le seguenti motivazioni: sito in ristrutturazione. 

Nell’anno di riferimento del PTPCT non sono pervenute richieste di accesso civico “generalizzato". 
È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel 
registro l'esito delle istanze. 


In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio: 
non sono pervenute richieste di accesso civico 


Note del RPCT: 


3.8  Pantouflage 


La misura “Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” è stata attuata 
ma non sono stati effettuati controlli sulla sua attuazione. 


Note del RPCT: 


3.9 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 


La misura “Commissioni, assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per 
delitti contro le PA” non è stata programmata nel PTPCT in esame o, laddove la misura sia stata già 
adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare interventi idonei a garantire la corretta e 
continua attuazione della stessa per le seguenti motivazioni: 

Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.). 


Note del RPCT: 


3.10 Patti di integrità 


Sono stati predisposti e utilizzati protocolli di legalità o patti d’integrità per l'affidamento di 
commesse. 

Le clausole dei Patti di Integrità o protocolli di legalità sono state inserite in 3 bandi rispetto al 
totale dei bandi predisposti nell’anno di riferimento del PTPCT in esame. 


Sono state previste clausole sul rispetto dei Patti di Integrità, in 3 contratti tra quelli stipulati 
nell’anno di riferimento del PTPCT in esame. 


Note del RPCT: 


3.11 Rapporti con i portatori di interessi particolari 


La misura “Rapporti con i portatori di interessi particolari’ non è stata programmata nel PTPCT in 
esame o, laddove la misura sia stata già adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare 
interventi idonei a garantire la corretta e continua attuazione della stessa. 


Note del RPCT: 


3.12 Considerazioni conclusive sull'attuazione delle misure generali 


Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto): 

- neutrale sulla qualità dei servizi 

- neutrale sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi) 

- negativo sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 
delle procedure) 

- neutrale sulla diffusione della cultura della legalità 

- neutrale sulle relazioni con i cittadini 

- neutrale su neutrale 


Note del RPCT: 


SEZIONE 4 RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 


La presente sezione illustra l'andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 
riferimento del PTPCT. 


4.1 Quadro di sintesi dell'attuazione delle misure specifiche 


Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
specifiche è sintetizzato nella seguente tabella 


Ambito Pianificate Attuate Non attuate % attuazione 


- Non si applica - - - - 


Note del RPCT: 


SEZIONE 5 MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO 


Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT, non sono pervenute segnalazioni per eventi 
corruttivi. 


Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 

- la consapevolezza del fenomeno corruttivo è rimasta invariata 

- la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi è rimasta invariata 

- la reputazione dell'ente è rimasta invariata 


Note del RPCT: 


SEZIONE 6 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI 


Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame non ci sono state denunce, riguardanti eventi 
corruttivi, a carico di dipendenti dell'amministrazione. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri 
dipendenti di essere stati destinatari di un procedimento penale. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT sono stati conclusi con provvedimento non definitivo 1 
procedimenti penali a carico di dipendenti dell'amministrazione. 


Nell'anno di riferimento del PTPCT non sono stati conclusi con sentenza o altro provvedimento 
definitivo, procedimenti penali a carico di dipendenti dell'amministrazione. 


Note del RPCT: 


SEZIONE 7 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 


Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT non sono stati avviati procedimenti disciplinari 
riconducibili ad eventi corruttivi a carico di dipendenti. 


Note del RPCT: 
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SEZIONE 8 CONSIDERAZIONI GENERALI 


Si ritiene che lo stato di attuazione del PTPCT (definito attraverso una valutazione sintetica del 
livello effettivo di attuazione del Piano e delle misure in esso contenute) sia sufficiente per le 
seguenti ragioni: l'attuazione richiede risorse umane disponibili e dotate di adeguata formazione 


Si ritiene che l’idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste nel Piano e 
attuate sia parzialmente idoneo, per le seguenti ragioni:l'attuazione richiede risorse umane 
disponibili e dotate di adeguata formazione 


Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato 
parzialmente idoneo, per le seguenti ragioni:responsabile presente per un numero limitato di ore 
settimanali 


Note del RPCT: 


SEZIONE 9 MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 


Il presente allegato illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 


9.1 Misure specifiche di controllo 


Non sono state programmate misure specifiche di controllo. 


Note del RPCT: 


9.2. Misure specifiche di trasparenza 


Non sono state programmate misure specifiche di trasparenza. 


Note del RPCT: 


9.3. Misure specifiche di definizione e promozione dell'etica e di standard di 
comportamento 


1l 


Non sono state programmate misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard 
di comportamento. 


Note del RPCT: 


9.4. Misure specifiche di regolamentazione 


Non sono state programmate misure specifiche di regolamentazione. 


Note del RPCT: 


9.5. Misure specifiche di semplificazione 


Non sono state programmate misure specifiche di semplificazione. 


Note del RPCT: 


9.6 Misure specifiche di formazione 


Non sono state programmate misure specifiche di formazione. 


Note del RPCT: 


9.7. Misure specifiche di rotazione 


Non sono state programmate misure specifiche di rotazione. 


Note del RPCT: 


9.8. Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 


Non sono state programmate misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi. 


Note del RPCT: 
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AII. 4 al PIAO: Misure organizzazione L.A. 


COMUNE DI MAROSTICA 


VIA TEMPESTA, 17 - 36063 MAROSTICA (VICENZA) 


Codice Fiscale 82000830248 
Sito internet www.comune.marostica.vi.it 
Posta elettronica certificata marostica.vi@cert.ip-veneto.net 


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
N. 184 del 18/11/2021 


OGGETTO: SVOLGIMENTO DI LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA 
REMOTO DOPO IL 15 OTTOBRE 2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E SCHEMA 
DI ACCORDO INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE. 


Il giorno diciotto del mese di Novembre dell’anno duemilaventuno nella Sala del Sindaco, 
convocata secondo prassi, si è riunita la Giunta Comunale. 


All’inizio della trattazione della presente deliberazione, risultano presenti 


COGNOME E NOME CARICA P A 
MOZZO MATTEO Sindaco P 
SCOMAZZON VALENTINO Vice Sindaco P 
BERTOLIN RENATO Assessore P 
BIANCHIN YLENIA Assessore P 
SEGANFREDDO GRETA Assessore P 
COLOSSO ENZO Assessore Esterno P 


PRESENTI: 6 ASSENTI: 0 


Partecipa alla seduta il Segretario Generale dott. Giuseppe Lavedini. 


Assume la presidenza il Sindaco Mozzo Matteo che, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta 
la discussione ed invita la Giunta a trattare la proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 


Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in conformità alle regole 
tecniche di cui all’art. 71 del CAD 


OGGETTO: SVOLGIMENTO DI LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA 
REMOTO DOPO IL 15 OTTOBRE 2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E 
SCHEMA DI ACCORDO INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE. 


LA GIUNTA COMUNALE 


PREMESSO che: 


- il D.Lgs. n. 165/2001, all'art. 5, riconosce alle Pubbliche Amministrazioni autonomia 
organizzativa, al fine di assicurare la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa e 
l'attuazione del principio di funzionalità rispetto ai compiti ed ai programmi di attività, nel 
perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità di cui all'art. 2 del medesimo 
decreto; 


- il D.Lgs. n. 267/2000, all'art. 89, comma 5, stabilisce che gli Enti Locali provvedono, nel rispetto 
dei principi del Testo Unico, a determinare le proprie dotazioni organiche, nonché l'organizzazione 
e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli 
limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei 
servizi e dei compiti loro attribuiti; 


VISTI e RICHIAMATI: 


— il decreto legge 111/2021 recante 'Misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti', convertito, con modificazioni, con 
legge n. 133/2021; 


— il Decreto 8 ottobre 2021, recante 'Modalità organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni’; 


— il DPCM in data 12/10/2021, con cui sono state adottate le “LINEE GUIDA IN MATERIA DI 
CONDOTTA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PER L'APPLICAZIONE DELLA 
DISCIPLINA IN MATERIA DI OBBLIGO DI POSSESSO E DI ESIBIZIONE DELLA 
CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 DA PARTE DEL PERSONALE”; 


RICHIAMATA la deliberazione n. 200 del 14.10.2021, avente ad oggetto “OBBLIGO DI GREEN 
PASS DAL 15 OTTOBRE 2021 ED EROGAZIONE DEI SERVIZI AGLI UTENTI - INDIRIZZI 
OPERATIVI”, con la quale si è fra l'altro dato atto e stabilito che dal 15 ottobre 2021 e fino alla 
cessazione dello stato di emergenza il lavoro agile o lo smart-working: 


a) non è più una delle modalità ordinarie per lo svolgimento della prestazione lavorativa (possibilità 
prevista dall’art. 87 del D.L. 18/2020), fatte salve le deroghe previste dalla legge per i lavoratori 
fragili; 

b) è autorizzato dai Capiarea, sentito il Servizio Risorse Umane, in casi motivati e gravi 
debitamente documentati, previa stipula di apposito accordo formalizzato per iscritto fra 
amministrazione e dipendente; 


PRECISATO in particolare che: 


— nonè consentito in alcun modo individuare i lavoratori da adibire al lavoro agile sulla base del 
mancato possesso della certificazione verde Covid-19 per accedere al luogo di lavoro (al di 
fuori dell'esclusione prevista per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale); 


— il possesso della certificazione verde e la sua esibizione sono condizioni che devono essere 
soddisfatte al momento dell'accesso al luogo di lavoro. Il lavoratore che dichiari il possesso 
della predetta certificazione, ma non sia in grado di esibirla, deve essere considerato assente 
ingiustificato e non può in alcun modo essere adibito a modalità di lavoro agile; 
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— nonè consentito, in alcun modo, che il lavoratore permanga nella struttura, anche a fini diversi, 
o che il medesimo sia adibito a lavoro agile in sostituzione della prestazione non eseguibile in 
presenza, ferma rimanendo la possibilità, per le giornate diverse da quella interessata, di fruire 
degli istituti contrattuali di assenza che prevedono comunque la corresponsione della 
retribuzione; 


DATO ATTO che, a mente del DPCM, “l’entrata in vigore dell'obbligo di possedere ed esibire il 
Green Pass per accedere alla sede di servizio da parte dei pubblici dipendenti coincide con la 
cessazione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 
lavorativa nella pubblica amministrazione. Conseguentemente, il massiccio ricorso al lavoro agile 
emergenziale, così come si è sviluppato nel corso della pandemia, è destinato a finire il 15 ottobre 
2021.”; 


RILEVATA la necessità di adottare delle misure organizzative omogenee per tutta la struttura per 
lo svolgimento di lavoro agile o lavoro da remoto, ai fini della stipula da parte di ogni Capoarea di 
apposito accordo formalizzato per iscritto fra Amministrazione e dipendente, nelle fattispecie 
previste dalla legge e nei casi ritenuti motivatamente necessari per garantire la continuità dei 
servizi e non procurare danni all'azione amministrativa e all'utenza; 


VISTO lo schema di Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile e/o da remoto, allegato 
sub A) al presente atto e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 


VISTO lo statuto e il vigente regolamento degli uffici e servizi; 


ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile 
espressi dal responsabile dell'Area 2 — Servizi finanziari e Risorse umane ai sensi dell'art. 49 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, statuto e regolamenti espresso 
dal Segretario Comunale ai sensi dall'art. 65 comma 3° del vigente statuto comunale; 


Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
DELIBERA 


1. di dare atto che lo svolgimento di lavoro agile o smart-working e di lavoro da remoto da parte 
del personale dipendente è subordinato all'autorizzazione del rispettivo Capoarea, sentito il 
Servizio Risorse Umane, in casi gravi debitamente motivati e documentati, previa stipula di 
apposito accordo formalizzato per iscritto fra Amministrazione e dipendente; 


2. di stabilire che, a sensi dell'art. 1, co. 3, del Decreto 8 ottobre 2021, nelle more della 
definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione 
collettiva e della definizione delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi 
dell'art. 6, co. 2, lettera c), del d.I. 80/2021, convertito, con modificazioni dalla legge 113/2021, 
nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), l'accesso al lavoro agile e al 
lavoro da remoto, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere autorizzato esclusivamente 
nel rispetto delle seguenti condizioni: 


a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, dovendo essere 
prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza; 
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g) 


h) 


disponibilità di una piattaforma digitale o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei 
a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal 
lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 


previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato; 
predisposizione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta, ove il dipendente non possa 
impiegare strumenti propri; 

l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 
definire, almeno: 


1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del 
lavoratore dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 
3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità' della prestazione lavorativa in modalità' agile; 
deve essere assicurato il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei 
soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 
procedimenti amministrativi; 
previsione, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, della rotazione del personale 
impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo; 


3. di precisare inoltre che: 


a) 


b) 


ai sensi del D.P.C.M. 12/10/2021, non è permesso in alcun modo individuare i lavoratori da 
adibire al lavoro agile sulla base del mancato possesso della certificazione verde Covid-19; 


fino al 31 dicembre 2021 i lavoratori fragili, individuati dal co. 2 dell'art. 26 del D.L. 18/2020, 
così come modificato con il D.L. 06/08/2021, n. 111 svolgono di norma la prestazione lavorativa 
in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima 
categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento 
di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto; 


in caso di contrazione dei servizi scolastici per cause connesse al Covid-19 o in caso di 
quarantena del figlio minore, il Capoarea potrà autorizzare il dipendente-genitore ad effettuare 
lavoro agile nei limiti della disciplina vigente e delle condizioni previste dal Decreto Ministeriale 
8/10/2021; 


4. di approvare lo schema di Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile e/o da remoto 
allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 


5. di demandare ai Responsabili delle Aree funzionali l'attuazione delle misure previste nel 
presente provvedimento. 


Con successiva votazione unanime favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D. Lgs. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 


il Sindaco il Segretario Generale 
Mozzo Matteo dott. Giuseppe Lavedini 
Documento firmato digitalmente Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) (artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 


go LR RO eun pscri Dip di VR esi ee Dea ni 
Marostica, 23/07/2022 
il Capo Area 


f.to Dott.ssa Fabris Silvia 


PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA N. 230/2021 
DEPOSITATA AGLI ATTI DELLA SEGRETERIA COMUNALE 
AVENTE AD OGGETTO 


“ SVOLGIMENTO DI LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA REMOTO 
DOPO IL 15 OTTOBRE 2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E SCHEMA DI 
ACCORDO INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE. ” 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 


Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 


Marostica, li 17/11/2021 il Capo Area 
Silvia Fabris / INFOCERT SPA 
Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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arostica, 
il Capo Area 


f.to Dott.ssa Fabris Silvia 


PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA N. 230/2021 
DEPOSITATA AGLI ATTI DELLA SEGRETERIA COMUNALE 
AVENTE AD OGGETTO 


“ SVOLGIMENTO DI LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA REMOTO 
DOPO IL 15 OTTOBRE 2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E SCHEMA DI 
ACCORDO INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE. ” 


PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 


Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, del T.U. 
approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 


Marostica, li 17/11/2021 il Capo Area 
Silvia Fabris / INFOCERT SPA 
Documento firmato digitalmente 
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arostica, 
il Capo Area 


f.to Dott.ssa Fabris Silvia 


PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA N. 230/2021 
DEPOSITATA AGLI ATTI DELLA SEGRETERIA COMUNALE 
AVENTE AD OGGETTO 


“ SVOLGIMENTO DI LAVORO AGILE NON EMERGENZIALE E LAVORO DA REMOTO 
DOPO IL 15 OTTOBRE 2021. APPROVAZIONE MISURE ORGANIZZATIVE E SCHEMA DI 
ACCORDO INDIVIDUALE FRA AMMINISTRAZIONE E DIPENDENTE. ” 


PARERE DI CONFORMITA' 


Si esprime parere favorevole in merito alla conformità alle norme legislative, statuarie e 
regolamentari. 

Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale 


Marostica, li 17/11/2021 il Segretario Generale 
Lavedini Giuseppe / ArubaPEC S.p.A. 


Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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Allegato A) SCHEMA DI 
ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE E/O DA REMOTO 


FRA 


Il dipendente 


il Responsabile dell’Area 


i quali dichiarano di ben conoscere ed accettare le misure organizzative per lo svolgimento del lavoro 


agile e/o del lavoro da remoto adottate dall’Amministrazione comunale 


CONVENGONO 


1. Oggetto 


che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile e/o da remoto 
nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella disciplina 


sopra richiamata stabilendo altresì: 


- la data di avvio della prestazione di lavoro agile: : 


- la data di fine della prestazione lavoro agile: ; 


- il/i giorno/i settimanale/i per la prestazione in modalità agile 


- ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della 


seguente dotazione: 


dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente, conforme alle specifiche tecniche 


richieste: 


(specificare). 


IN ALTERNATIVA: 


dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: 


personal computer portatile, eventuale cellulare e relativa strumentazione accessoria: 


(specificare). 


2. Luogo/luoghi di lavoro 


3. Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente 


È individuata nella mattina dalle ore alle ore e, in caso di giornata con rientro 


pomeridiano, anche dalle ore alle ore 
4. La fascia di disconnessione 


È individuata dalle ore alle ore oltre al sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), 


domenica e festivi. 
5. Potere direttivo, di controllo e disciplinare 


La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali 
aziendali. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di 
massima, attraverso 

- l’analisi delle relazioni settimanali sull'attività svolta redatte dal dipendente; 

- la verifica delle statistiche sulle attività rese disponibili dai software in uso 


- la verifica dei risultati ottenuti. 


Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano della 
Performance, od altro strumento di pianificazione delle attività adottato, obiettivi puntuali, chiari e 
misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per 
assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e Responsabile si confronteranno 
almeno con cadenza bisettimanale sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di 
valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” o “da remoto” il comportamento del/della dipendente 
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere 
svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento 


del Comune di Marostica. 


Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 
danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l'esclusione da un 
eventuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del 
successivo punto 6. Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e 
sicurezza nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di avere preso 


visione. 


6. Recesso e revoca dall’Accordo 


Il presente Accordo è a tempo determinato. Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il 
lavoratore agile e l’Amministrazione possono recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento 
con un preavviso di almeno otto giorni. Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere 
inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 


esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti 


può recedere prima della scadenza del termine nel caso di Accordo a tempo determinato. L'Accordo 
individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di 


appartenenza nel caso: 


a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o in 


caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 


b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale 


In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La 
comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. L’avvenuto 
recesso o revoca dell'Accordo individuale è comunicato dal Responsabile al Servizio Risorse Umane. In 
caso di trasferimento del dipendente ad altra Area, l'Accordo individuale cessa di avere efficacia dalla 


data di effettivo trasferimento del lavoratore. 


7. Presenza in sede 


L'Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 
esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento 


della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 


8. Informativa 


Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 


agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di aver preso visione. 


Data 


Firma del Responsabile di Area 


Firma del dipendente 


ALLEGATO ALL’ACCORDO INDIVIDUALE 


ELENCO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI AL DIPENDENTE 


DA REALIZZARE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO IN MODALITÀ AGILE. 


Gli obiettivi sono assegnati sulla base del Piano della performance di cui alla delibera di Giunta Comunale 
n. 78 del 17 giugno 2021, come modificato con delibera di Giunta comunale n. 177 del 28 ottobre 2021, 
in relazione allo sviluppo temporale per gli stessi previsto e relativo al periodo di svolgimento dell'attività 
lavorativa in modalità agile. In caso di svolgimento dell'attività anche in presenza, rimangono confermati 


gli obiettivi di cui all'elenco, le cui valutazioni finali riguarderanno sia l’attività in presenza che a distanza. 


Scheda Obiettivo n. 


Sintetica Descrizione 


Fasi per la realizzazione dell'obiettivo: 


Ottobre: 


Novembre: 


Dicembre: 


Fase da realizzare nel periodo di lavoro agile: 


PROTOCOLLO CONDIVISO DI AGGIORNAMENTO DELLE MISURE PER 
IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2/COVID-19 
NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
6 aprile 2021 


In continuità e in coerenza con i precedenti accordi sottoscritti dalle Parti sociali, il presente Protocollo 
condiviso ha l’obiettivo di fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a incrementare, negli 
ambienti di lavoro non sanitari, l'efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 
contrastare l'epidemia di COVID-19. 


Il virus SARS-CoV-2/COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la 
logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 


Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del virus SARS-CoV- 
2/COVID-19 e 


premesso che 


il DPCM in data 2 marzo 2021 prevede misure restrittive nell'intero territorio nazionale, specifiche per il 
contenimento del virus SARS-CoV-2/COVID-19 e che per le attività di produzione tali misure 
raccomandano: 


* il massimo utilizzo, ove possibile, della modalità di lavoro agile o da remoto da parte dei datori di lavoro 
privati, ai sensi dell’articolo 90 (Lavoro agile) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai protocolli 12 e 13 allegati 
al citato DPCM 2 marzo 2021; 


* che le attività professionali siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 


* che siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva; 


* che siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 


* che siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l'obbligo di utilizzare dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti; 


* che siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali; 


* che sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali rispettino i contenuti 
del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il 
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e le Parti sociali, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 


diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020; 25 e 
ritenuto, altresì, opportuno: 


* garantire il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non sospese; 


* raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo gli spostamenti 
all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 


* assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro come 
principale misura di contenimento, che negli spazi condivisi vengano indossati i dispositivi di protezione 
delle vie aeree, fatta salva l'adozione di ulteriori strumenti di protezione individuale già previsti 
indipendentemente dalla situazione emergenziale; 


* favorire, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 


si stabilisce che 


le imprese adottano il presente Protocollo condiviso di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di 
lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri e applicano 
le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive 
secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell'azienda e garantire la salubrità 
dell'ambiente di lavoro. 


1. INFORMAZIONE 


* L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 


* In particolare, le informazioni riguardano: 


o l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5° C) o altri sintomi influenzali 
e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria; 


o la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda 
e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 


o l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

o l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 


qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 


L'azienda fornisce un'informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione del contagio. 


Laddove il presente Protocollo fa riferimento all'uso della mascherina chirurgica, è fatta salva l'ipotesi 
che, per i rischi presenti nella mansione specifica, siano già previsti strumenti di protezione individuale 
di tutela di tipo superiore (facciali filtranti FFP2 o FFP3) o di diversa tipologia. 


2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 


* Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea!. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherina chirurgica ove non ne fossero già dotate, non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve 
tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 


* Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 
preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
virus SARS-CoV-2/COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS?. 


1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 
deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non 
registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di 
temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 
aziendali; 2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le 
informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio dal 
virus SARS-CoV-2 (COVID-19) e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 30, comma 1, lettera c), del APCM 2 
marzo 2021 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 
dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In 
particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le 
istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 
prevenzione dal contagio da SARSCoV-2 (COVID-19) e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori 
delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione 
della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento 
momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la 
riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con 
soggetti risultati positivi al virus SARS-CoV-2 (COVID-19) e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante 
l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al virus SARSCoV-2 
(COVID-19), si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla 
precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio da virus SARS-CoV-2 (COVID-19). Ad esempio, se si richiede una 
dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al virus SARS-CoV-2 (COVID-19), occorre astenersi dal 
richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una 
dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico è necessario astenersi dal richiedere 
informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 


* Per questi casi si fa riferimento alla normativa di seguito richiamata e alle successive, ulteriori 
disposizioni che potranno essere adottate in materia: o agli articoli 14, comma 1, e 26, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; o all'articolo 1, 
comma 1, lettera d), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35; o all'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74; o all'articolo 1-bis del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124. 


* La riammissione al lavoro dopo l’infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente (circolare del Ministero della salute del 12 ottobre 2020 ed 
eventuali istruzioni successive). | lavoratori positivi oltre il ventunesimo giorno saranno riammessi al 
lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone molecolare o antigenico effettuato in struttura 
accreditata o autorizzata dal servizio sanitario. 


* Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio l'esecuzione del 
tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione, anche attraverso il medico 
competente, ove presente. * AI fine della prevenzione di ogni forma di affollamento e di situazioni a rischio 
di contagio, trovano applicazione i protocolli di settore per le attività produttive di cui all'Allegato IX al 
APCM vigente. 


3. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 


* Per l'accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti/uffici coinvolti. 


* Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico 
e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 


* Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 
giornaliera. 


* Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori 
esterni (impresa di pulizie, manutenzione, etc.), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 
ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2. 


* Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda, va garantita e rispettata la sicurezza 
dei lavoratori lungo ogni spostamento, in particolare mettendo in atto tutte le misure previste per il 
contenimento del rischio di contagio (distanziamento, uso della mascherina chirurgica, etc.). 

e Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 
cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive. 


* In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID- 
19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente, per il tramite del medico competente, 


ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di 
eventuali contatti stretti, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali. 


* L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del 
Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano 
a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 


4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 


* L'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la circolare del Ministero della salute 
n. 17644 del 22 maggio 2020. 


* Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia 
e sanificazione dei suddetti, secondo le disposizioni della circolare del Ministero della salute n. 5443 del 
22 febbraio 2020, nonché alla loro ventilazione. 


* Occorre garantire la pulizia, a fine turno, e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse 
con adeguati detergenti, sia negli uffici che nei reparti produttivi, anche con riferimento alle attrezzature 
di lavoro di uso promiscuo. 

* L'azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della salute, può organizzare, secondo le 
modalità ritenute più opportune, interventi particolari/periodici di pulizia anche ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali. 

* Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di 
COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della 
citata circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020. 


5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 


* È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani. 


e L'azienda mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani. 

* È favorita la preparazione da parte dell'azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell'OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Local Production.pdf). 

* È raccomandata la frequente pulizia delle mani, con acqua e sapone. 


* | detergenti per le mani, di cui sopra, devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici 
dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 


6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 


* L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di regolamentazione è fondamentale; tenuto conto del perdurare della situazione 
emergenziale, si continua a raccomandare un loro utilizzo razionale - come peraltro sottolineato 
dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) — secondo la disciplina vigente. 
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* Sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), ai sensi dell'articolo 74, comma 1, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le “mascherine chirurgiche” di cui all’articolo 16, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui 
uso è disciplinato dall’articolo 5-bis del medesimo decreto-legge. Pertanto, in tutti i casi di condivisione 
degli ambienti di lavoro, al chiuso o all'aperto, è comunque obbligatorio l’uso delle mascherine chirurgiche 
o di dispositivi di protezione individuale di livello superiore. Tale uso non è necessario nel caso di attività 
svolte in condizioni di isolamento, in coerenza con quanto previsto dal DPCM 2 marzo 2021. 


e Nella declinazione delle misure del presente Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro, sulla base del 
complesso dei rischi valutati a partire dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si adotteranno 
DPI idonei. 


7. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 
BEVANDE E/O SNACK) 


* L'accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il Mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li 
occupano. 


* Occorre provvedere all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi, per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 
condizioni igieniche sanitarie. 


* Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, dei locali 
mensa e delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 


8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E LAVORO AGILE E DA REMOTO, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 


Con riferimento a quanto previsto dal dPCM 2 marzo 2021, articoli 4 e 30, limitatamente al periodo 
dell'emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai 
CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 


* disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione 0, comunque, di quelli dei quali è possibile 
il funzionamento mediante il ricorso al lavoro agile e da remoto; 


* procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi; 


* assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 


* utilizzare il lavoro agile e da remoto per tutte quelle attività che possono essere svolte in tale modalità, 
in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione. 


Nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di 
assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del 30 caso anche con opportune 
rotazioni del personale coinvolto; utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel 
rispetto degli istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l'astensione dal lavoro senza perdita 
della retribuzione. Nel caso in cui l'utilizzo di tali istituti non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di 
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ferie arretrati e non ancora fruiti. In merito alle trasferte nazionali ed internazionali, è opportuno che il 
datore di lavoro, in collaborazione con il MC e il RSPP, tenga conto del contesto associato alle diverse 
tipologie di trasferta previste, anche in riferimento all'andamento epidemiologico delle sedi di 
destinazione. Il lavoro agile e da remoto continua ad essere favorito, anche nella fase di progressiva 
ripresa delle attività, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il 
datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 
nell'uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). È necessario il rispetto 
del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente 
con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di lavoratori che non necessitano 
di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per 
il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio da uffici inutilizzati o sale riunioni. 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, potranno essere individuate soluzioni 
innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate 
tra loro, ovvero soluzioni analoghe. L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, 
che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 
di lavoro e prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità degli orari. È essenziale 
evitare aggregazioni sociali, anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e 
rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo 
andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i 
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 


9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 


* Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 


* Dove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire 
la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 


10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 


* Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni aziendali. 


* Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale, l’uso 
della mascherina chirurgica o dispositivi di protezione individuale di livello superiore e un'adeguata pulizia 
e areazione dei locali. 


* Sono sospesi tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, 
fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente. Sono consentiti in presenza, ai sensi dell'articolo 
25, comma 7, del DPCM 2 marzo 2021, gli esami di qualifica dei percorsi di leFP, nonché la formazione 
in azienda esclusivamente per i lavoratori dell'azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle 
singole regioni, i corsi di formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i 
corsi di formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività formativa 
in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in coerenza con i limiti 
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normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di contenimento del rischio di cui al 
«Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS- 
CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. È comunque possibile, 
qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori 
in lavoro agile e da remoto. 


11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 


e Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre (temperatura corporea superiore a 
37,5° C) e sintomi di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente all'ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell'autorità sanitaria e a quello degli altri presenti, dai locali; l'azienda procede immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 
dal Ministero della salute. 


* Il lavoratore, al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato - ove già non lo fosse - di 
mascherina chirurgica. 


* L'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19, anche con il 
coinvolgimento del MC. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 


12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 


e La sorveglianza sanitaria deve proseguire, rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
del Ministero della salute (cd. decalogo). 


* La sorveglianza sanitaria rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia 
perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l'informazione e la 
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. La 
sorveglianza sanitaria deve tendere al completo, seppur graduale, ripristino delle visite mediche previste, 
a condizione che sia consentito operare nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero 
della salute e secondo quanto previsto dall'’OMS, previa valutazione del medico competente che tiene 
conto dell'andamento epidemiologico nel territorio di riferimento, in coerenza con la circolare del 
Ministero della salute del 29 aprile 2020 e con la circolare interministeriale del 4 settembre 2020. 


* Il medico competente collabora con il datore di lavoro, il RSPP e le RLS/RLST nell’identificazione ed 
attuazione delle misure volte al contenimento del rischio di contagio da virus SARS-CoV-2/COVID-19. 


* II medico competente, ove presente, attua la sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi dell'articolo 83 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
ai fini della tutela dei lavoratori fragili secondo le definizioni e modalità di cui alla circolare congiunta del 
Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2020, nel rispetto 
della riservatezza. 


* Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza 
sanitaria, potrà suggerire l'adozione di strategie di testing/screening qualora ritenute utili al fine del 
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contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori, anche tenuto conto dell'andamento 
epidemiologico nel territorio di riferimento e di quanto stabilito nella circolare del Ministero della salute 
dell’8 gennaio 2021. 


* Il medico competente collabora con l'Autorità sanitaria, in particolare per l’identificazione degli eventuali 
“contatti stretti” di un lavoratore riscontrato positivo al tampone COVID-19 al fine di permettere alle 
Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. In merito ai “contatti stretti”, così 
come definiti dalla circolare del Ministero della salute del 29 maggio 2020, è opportuno che la loro 
identificazione tenga conto delle misure di prevenzione e protezione individuate ed effettivamente attuate 
in azienda, ai fini del contenimento del rischio da SARS-C0V2/COVID-19. 


* La riammissione al lavoro dopo infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà in osservanza della 
normativa di riferimento. Per il reintegro progressivo dei lavoratori già risultati positivi al tampone con 
ricovero ospedaliero, il MC effettuerà la visita medica prevista dall'articolo 41, comma 2, lett. e-ter del 
d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni (visita medica precedente alla ripresa del lavoro a seguito 
di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare 
l'idoneità alla mansione - anche per valutare profili specifici di rischiosità - indipendentemente dalla durata 
dell'assenza per malattia. 


13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 


* È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel presente 
Protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 
RLS. 


* Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 
luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli 
Organismi paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei 
rappresentanti delle Parti sociali. 

* Per le finalità del presente Protocollo, potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, appositi 
comitati ad iniziativa dei soggetti firmatari, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitarie locali e 
degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del virus SARS-CoV 
2/COVID-19. 
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AGID - AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE 17 MARZO 2020 SMART WORKING: 
VADEMECUM PER LAVORARE ONLINE IN SICUREZZA 


Segui prioritariamente le policy e le raccomandazioni dettate dalla tua Amministrazione 
Utilizza i sistemi operativi per i quali attualmente è garantito il supporto 
Effettua costantemente gli aggiornamenti di sicurezza del tuo sistema operativo 


Assicurati che i software di protezione del tuo sistema operativo (Firewall, Antivirus, ecc.) siano 
abilitati e costantemente aggiornati 


Assicurati che gli accessi al sistema operativo siano protetti da una password sicura e comunque 
conforme alle password policy emanate dalla tua Amministrazione 


Non installare software proveniente da fonti/repository non ufficiali 


Blocca l’accesso al sistema e/o configura la modalità di blocco automatico quando ti allontani 
dalla postazione di lavoro 


Non cliccare su link o allegati contenuti in email sospette 
Utilizza l’accesso a connessioni Wi-Fi adeguatamente protette 


Collegati a dispositivi mobili (pen-drive, hdd-esterno, ecc.) di cui conosci la provenienza (nuovi, 
già utilizzati, forniti dalla tua Amministrazione) 


Effettua sempre il log-out dai servizi/portali utilizzati dopo che hai concluso la tua sessione 
lavorativa 
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AI Responsabile dell’Area 


Spett.le 
COMUNE DI MAROSTICA 


Oggetto: Domanda di attivazione della prestazione lavorativa in lavoro agile e/o da remoto 


periodo dal al 


Il/La sottoscritto/a in servizio 


presso l’Area Ufficio 


CHIEDE 


di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità “agile”, secondo i termini, le tempistiche e 
le modalità da concordare nell’Accordo individuale da sottoscriversi con il Responsabile di Area. 


A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti 


DICHIARA 


[1] di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto della seguente strumentazione 
tecnologica fornita dall’Amministrazione: 


D) di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione, essendo in possesso della 


seguente strumentazione tecnologica: 


DICHIARA 
(barrare una sola casella corrispondente) 


di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate (all'occorrenza certificate e/o documentate): 


[) Lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 
16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al D. Lgs. 26 marzo 2001, 19 n. 151; 


1) Lavoratrice in stato di gravidanza; 


) Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


1) Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche 
o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


[} Lavoratore/trice residente o  domiciliato/a in comune al di fuori di quello di 
, tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di 


domicilio e la sede di lavoro; 


1) Lavoratore/trice con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 


1) Lavoratore/trice non rientrante in alcuna delle precedenti categorie. 
DICHIARA 


- di aver preso visione delle misure organizzative per l'applicazione del Lavoro “aglio approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. del : 


- di accettare tutte le disposizioni ivi previste; 


- di aver preso visione dell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all’allegato; 


Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente luogo 
(barrare una casella ed indicarne l'indirizzo): 


[) Residenza 


Domicilio 


1) Altro luogo (da specificare) 


Data Firma 


